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ROMAGNE 



Introduzione 

1. 

I GOVERNI PROVVISORI DELLE ROMAGNE DEL 1859 (I) 

1. GIUNTA PROVVISORIA DI GOVERNO (12 giugno - II luglio) 

La costituzione della « Giunta provvisoria di governo)),  procla­
mata a Bologna il 12 giugno 1859, non fu un provvedimento di emer­
genza occasionalmente preso dai moderati bolognesi nel momento in 
cui, avvenuta la partenza del legato, la città rimaneva senza rappre­
sentanza governativa, ma piuttosto l'attuazione di programmi ab­
bozzati già da tempo da alcuni dei più autorevoli rappresentanti del 
moderatismo bolognese e piemontese. 

Era infatti, prima di giugno, affiorata da più parti la preoccupa­
zione di procedere con la massima cautela, sia nello stimolare azioni 
di rivolta contro il governo pontificio che nel tradurre in soluzioni 
istituzionali l'esigenza di rinnovamento più volte manifestata dalle 
popolazioni delle Romagne. 

L'esser parte dello Stato Pontificio, la complessa situazione poli­
tica generale, la condotta seguita dal governo sardo esigevano che 
si riducessero i problemi, a proporzioni non allarmanti per l'opinione 
pubblica nazionale ed europea. Si 'auspicava cosÌ che gli organi di 
governo destinati a sostituire qnelli pontifici avessero, nei limiti del 
possibile, il tono prudenziale proprio di una normale amministrazione. 

(I) Avvertiamo di avere usato nelle note le seguenti sigle: AST = Archi­
vio di Stato di Torino, carte raggruppate sotto il titolo Governo provvisorio delle 
Romagne, di cui si dà appresso l'inventario; ASB = Archivio di Stato di Bo­
logna; ACB = Archivio del comune di Bologna; BeB = Biblioteca comunale 
di Bologna; MRB = Museo del Risorgimento di Bologna; MCR = Museo cen­
trale del Risorgimento di Roma; GPG = Giunta provvisoria di governo; CSR = 

Commissario straordinario per le Romagne; GGR = Governatore generale delle 
Romagne. 
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4 ROMAGNE, INTRODUZIONE 
.�--_._-_._---------

Nell'ambito della" agitazione legale» auspicata per le Romagne (2), 
le soluzioni istituzionali che i moderati bolognesi andavano prospet­
tando, erano, del resto, più d'una. Secondo un autorevole membro 
della Società nazionale, il marchese Luigi Tanari (3), esistevano in 
Bologna tre orientamenti: quello degli inerti, caratterizzato da una 
marcata subordinazione alla politica francese, teso soprattntto a "im­
pedire qualsiasi iniziativa popolare»; quello degli attivi, che si mo­
strava incline ad una « fusione immediata col Piemonte da procla­
marsi da potere qualunque che a cose nuove fosse rappresentante del 
paese»; e quello, infine, che tendeva a «richiamare al caso il Consiglio 
Comunale del 1848, eletto allora popolarmente, e porre le sorti del 
paese nelle sue mani» (4) . Il governo sardo, a sua volta, non intendeva 
compromettere con precipitate decisioni relative alle Romagne la 
propria già difficile situazione politico-militare ('). Convinto che l'even-

(2) Cfr. lettera di C. Bardesono a C. Casarilli, 3 aprile 1859, in C. CAVOUR'" 
Lettere edite ed inedite, raccolte e illustrate da L. Chiala, III, Torino 1884, p. 56' 

(3) Per la funzione esercitata dal comitato della Società nazionale, costi­

tuitosi a Bologna nel giugno 1858 e formato dall'avv. Camillo Casarini, dal mar­
chese Luigi Tanari e da Pietro Inviti, che saranno membri o comunque persona­
lità di rilievo negli organi provvisori di governo delle Romagne nel 1859, si ve­
dano le Istru,zioni segrete che la Società nazionale inyiò a tutti i comitati il l° 

marzo 1859 (Epistolario di Giuseppe La Farina, raccolto e pubblicato da Auso­
nio Franchi, II, Milano 1869, pp. 137-39). Si ricorda che dopo il 12 giugno 1859 
il comitato bolognese della Società nazionale si sciolse, ricostituendosi tuttaùa 
nell'ottobre dello stesso anno: cfr. A. DALL'OLIO, La spedizione dei mille nelle me­
morie bolognesi, Bologna 1910, pp. 5-17; E. MASI, T1'a libri e ricordi di storia della 
-rivoluzione italiana, Bologna 1887, capitolo « C. Casarini e la Società Nazio­
nale italiana )), specialmente le pp. 85-123 e 133-37; E. MASI, Ca'millo Casarini, 
Ricordi contemporanei, Bologna 1875, pp. 72-II8; A. GIOVANNINI, Luigi Tanari 
e la Società Nazionale in Archiginnasio, Bullettino della Biblioteca comunale di 
Bologna, VIII (I913), pp. 263-71; G. DEL BONO, CavOlW e Napoleone III, Le 
annessioni dell'Italia Centrale al Regno di Sardegna (1859-1860), Torino 1941, 
pp. 121-23; ma soprattutto gli studi di G. MAIOLI, raccolti ora nel val. Nell'Ita­
lia Centrale del I8S9-6a, Bologna 1959, pp. 7-114. 

(4) Cfr. lettera di L. Tanari a M .  Castelli, 14 febbraio 1859, in Carteggio 
politico di Nlichelangelo Castelli, edito a cura di L. Chiala, I (1847-1864), Torino 
18go, pp. 18r-85. 

(5) Della mancanza di (( istruzioni precise ))  piemontesi parla una lettera 
della contessa C. Tattini al conte G. Malvezzi, 29 aprile 1859, in A. MALVEZZI, 
Intorno alle origini della Lega dell'ltalia centrale nel I8S9 in Rassegna storica del 
Risorginumto, XLV (1958), p. 379 (cfr. anche, ibid., p. 380, lettera di Minghetti 
allo stesso Malvezzi, 6 maggio I859). Per il piano relativo alle Romagne che Min­
ghetti, divenuto segretario generale del ministero degli Esteri di Torino, elaborò­
d'intesa con Cavour (e che è conservato in BCB, Manoscritti Jllinghetti, 124,. 
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tuale governo provvisorio (che egli chiamava con1itat{)) dovesse avere 
« tutto, ma tutto in mano», si dichiarava il Pepoli ('), mentre Farini 
accennava alla possibilità che le Romagne seguissero l'esempio della 
Toscana e parlava di una (( Commissione Governativa per le provin­
cie romane», che sarebbe stata fornlata da cinque dicasteri (interno, 
finanze, commercio e lavori pubblici, giustizia, istruzione) e che do­
veva avere carattere amministrativo più che politico ('). 

A Bologna, nelle Romagne, come in altre parti dell'Italia centrale, 
si cercò pertanto di garantire il massimo di continuità nel passaggio 
dal nuovo al vecchio; ed a questo scopo furono utilizzati i municipi, 
che divennero veri « ponti di passaggio dal vecchio al nuovo regime» (8): 
le giunte provvisorie di governo che sorsero a Bologna e nelle Roma­
gne furono infatti tutte di emanazione comunale. 

Come si svolsero i fatti a Bologna nella notte tra l'II e il 12 giu­
gno è noto (9); riassumiamo qui in breve soltanto quelli più perti­
nenti alla presente indagine. Il cardinale legato, Giuseppe Milesi, ap­
pena partite la trnppe austriache, convocò presso di sé la magistratura 

Ricordi politici, III, fasc. Rontagne. Prim/i appunti. Proposte e quesiti relativi 
all'invio di un Commissario nelle legazioni), cfr. U. MARCELLI, Cavour diploma­
tico, Bologna 1961, pp. 343-49. 

(6) L'opinione del Pepoli è. interessante per gli stretti rapporti, anche di 
parentela, che lo legavano a Napoleone III: l'imperatore e Cavour avevano 
manifestato il desiderio che egli dovesse comunque far parte dell'istituendo go­
veOlO (cfr. lettera della contessa Tattini sopra cito e lettera di Pepoli a G. Mal­
vezzi, 25 maggio 1859, in A. MALVEZZI, op. cit., pp. 379 e 383-84; ma anche R. 
DE CESARE, Roma e lo Stato Pontificio (dal ritorno di Pio IX al XX sett.), I 
(1859-r860). Roma rg07. pp. 35r-52). 

(7) Cfr. lettera di Farini a L. Mezzacapo, 2 maggio 1859, in U. PESCI, Il Ge­
nerale Carlo 11..fezzacapo e il suo tem.po, Bologna 1908, pp. 63-64. 

(8) Cfr. T. MARCHI, La formazione:- storico-gi�tridica dello Stato Italiano, 
parte I, Le annessioni della Lombardia e degli Stati dell'Italia, Centrale, I8S9-I860, 
Panna 1924, p. 61. 

(9) Si ricordano tra gli altri: R. DE CESARE, op. cz"t., pp. 374-77; G. LEn, 
Ronza e lo Stato Pontificio dal I849 al I87a, I, Roma 1909, pp. 357-62; A. DAL­
LOLIO, Bologna nel I8S9 in Bologna nella storia d'Italia, Bologna I933, special­
mente le pp. 161-84; E. BOTTRIGARI, Cronaca di Bologna, II (1849-1859) a 
cura di A. Berselli, Bologna 1960, pp. 459-62. Cfr. ACB, A tti del Consiglio Co­
munale, Allegati, I8S9, soprattutto il rapporto letto nella seduta del consiglio 
del 14 giugno dal conservatore anziano, nob. avv. Enrico Sassoli, pubblicato 
in DE CESARE, op. cit., pp. 358-60. Per opere, opuscoli, articoli, usciti in occa­
sione del centenario, con particolare riguardo al 12 giugno r859, si rinvia a G. �. MASETTI ZANNINl, Note bibliografiche sul centenario del I8S9 nelle Ronw.gne, 
m Il Risorgimento, XII (1960), pp. 47-61. 
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comunale in carica perché « volesse dar opera a chiamare i buoni cit­
tadini pel mantenimento dell'ordine e la tutela della popolazione »; 
ma la magistratura dichiarò di non poter « assnmere alcuna responsa­
bilità » al riguardo. L'indomani, partito anche il legato non senza aver 
prima dettato una notificazione di protesta ('0), la magistratura decise 
di « scansare gravi disordini nella città » e di « por termine alle dimo­
strazioni)) nominando una giunta provvisoria di governo (11). La 
magistratura annunciò ufficialmente il proprio operato nel' notissimo 
proclama che il I2 giugno indirizzò ai cittadini (12). La giunta prov­
visoria di governo, formata dal marchese Gioachino Napoleone Pepoli, 
dal conte Giovanni Malvezzi, dal marchese Luigi Tanari, dal prof. 
Antonio Montanari, dall'avv. Camillo Casarini, rivolse ai cittadini un 

(ro) Sembra che la notificazione non fu immediatamente pubblicata: essa 
fu inserita nel Giornale Officiale di R01na, 16 giugno 1859 (cfr. L. ZINI, Storia 
d'Italia dal I8so al I866 continu.ata da quella di Giuseppe La Farina, voI. II, 
parte II, Milano 1869, p. 178; A. ZOBI, Cronaca degli avvenimenti d'Italia nel 
I859 corredata di documenti per servire alla storia, Il, Firenze 1860, p. 56; G. 
LETl. op. cit., pp. 374-75). 

(II) Cfr. rapporto Sassoli, sopra cito Si ricorda che il Consiglio comunale si 
radunò il 1 4  giugno per ascoltare le comunicazioni della magistratura e non per 
deliberare sull'operato di essa; per questo la riunione potè aver luogo anche se­
il numero dei consiglieri presenti era inferiore a quello necessario per rendere 
legale la seduta (cfr. ACB, Atti del Consiglio Comunale I859; il verbale della se· 
duta del 14 giugno è stato pubblicato in Bologna, Rivista del Comune, numero 
speciale per le celebrazioni centenarie, giugno 1959, pp. 65-7I). 

(12) Vedilo nella Raccolta degli atti governativì ecc., descritta qui di 
seguito, p. 44-45. (d'ora in poi: Raccolta). II DE CESARE (op. cit., p. 360) afferma 
che il proclama fu scritto dal conservatore Giuseppe Ceneri e che fu fatto 
pubblicare dal senatore Enrico Sassoli; la minuta di esso si trova in ACB, Atti 
del Consiglio Comunale, Allegati, I859, fase. «( Recapiti e corrispondenti alla 
sessione consigliare delli 14 giugno 1859)). È firmato da tutti i componenti la 
magistratura in carica, cioè dal senatore Enrico Sassoli, dai conservatnri Fran­
cesco Maria Neri, Carlo Marsili, Luigi Pizzardi, Francesco Bianchetti, Luigi 
Scarselli, Giuseppe Ceneri. Manca il nome del conservatore conte Giovanni 
Malvezzi che aveva dato le dimissioni dalla carica nella notte tra l'II e il 
12 giugno quando la magistratura comunale fu chiamata presso il legato, 
motivandole col fatto che « voleva essere sciolto da ogni vincolo per potere 
liberamente cooperare alla salvezza del paese ) )  (cfr. rapporto Sassoli cito e, 
per la discussione avvenuta in consiglio intorno alle dimissioni del Malvezzi, 
Atti del Consiglio Comunale I859, verbale relativo alla seduta del 14 giugno). 
Si ricorda inoltre che tutti i componenti la magistratura inviarono nei giorni 
14 e 15 giugno le loro dimissioni dalla carica al locale intendente (cfr. le lettere 
di dimissioni presso ASB, Intendenza Genemle, 1859, tit. 5 Consigli Comuni­
tativi, rubo 12 Bologna.). 
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proclama in cui abbozzava l'orientamento che intendeva imprimere 
alla situazione bolognese, annunciando di avere (( invocata la ditta­
tura » « del Magnanimo Re di Piemonte » (13). 

La richiesta, troppo gravida di complicazioni internazionali, fu 
accolta a Torino con una certa perplessità; nella risposta, infatti, 
si evitò la parola « dittatura » e si usò quella meno compromettente 
di « protezione » (14) . Il cauto atteggiamento del governo sardo rese 
più difficile l'attività della giunta; tuttavia è opportuno ricordare 
che non soltanto la mancanza di direttive precise da Torino, ma 
anche le persistenti minacce delle autorità pontificie e delle truppe 
austriache, il mancato collegamento con gli altri governi provvisori 
dell'Italia centrale, la scarsa disponibilità di forze militari e di armi, 
l'ostilità di alcuni ambienti bolognesi non moderati, la « provvisorietà » 
stessa del suo potere, contribuiva a rendere incerta e contradditoria 
la sua condotta politica; e anche nel campo legislativo e amministra­
tivo si rifletté questo atteggiamento. Infatti da una parte la giunta, 
come ricordava il D'Azeglio, doveva provvedere soltanto al « manteni­
mento dell'ordine e della sicurezza pubblica », senza affrontare « nes­
suna questione amministrativa né militare » (15), dall'altra essa ten­
deva ad agire come un vero « governo provvisorio }), capace di eserci­
tare tutte le attribuzioni derivanti da tale qualifica. 

Nessun atto ufficiale emanato dalla giunta determina la consi­
stenza e i limiti del suo potere, né precisa l'organizzazione e il funzio­
namento dei suoi organi o fa riferimento a distribuzioni di incarichi e 
di competenze tra i suoi componenti. Si può tuttavia affermare, an­
che se la dOCU1l1entazione pervenutaci è scarsa e lacunosa, che si ebbe 
una sia pur confusa ripartizione di incarichi tra alcuni suoi melubri. 

Soprattutto efficienti furono la «sezione Armi» o (sezione Guerra» 
(i tennini venivano usati indifferenteluente, ma finì col prevalere il 
secondo) e la « sezione dell'Interno . .". 

(13) Cfr. proclama del 12 giugno in Raccolta, pp. IO-II. Ibid., pp. II-I2, 
si veda anche il telegramma che la giunta inviò a Cavour il 12 giugno per 
comunicargli la decisione presa all'atto stesso della sua istituzione,. 

(I4) Cfr. BCB, JJ,!Ianoscritti klontanari, IV, Carteggio I, telegramma di 
Cavour alla giunta, Torino, I3 giugno 1859; sj vedano anche le istruzioni che 
Cavour inviò il I4 giugno al conte Della Minerva, incaricato d'affari del Regno 
Sardo a Roma, in Stor"ia, docurnentata della diplomazia europea in Italia dall'anno 
I8I4 all'anno I86I per N. BIANCHI, III (1859�1861), Napoli-Roma 1872, pp. 
5II-12. 

(15) Cfr. lettera di M. D'Azeglio a G. N. Pepoli, 15 giugno 1859, in BeE, 
Jt1anoscritti JJ1ontanari, V, Carteggio 2. 
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Della prima, che si occupa va dell' organizzazione militare in senso 
lato, furono « incaricati )) il Tanari, all'incirca fino alla fine di giugno, 
e il Casarini dai primi di luglio in poi; ("). Della sezione dell'Interno 
fu « incarÌcato» il Montanari; essa provvedeva non soltanto al man­
tenimento dell'ordine pnbblico, all'organizzazione amministrativa 
provinciale, all'effettiva applicazione dei provvedimenti governativi, 
ma tratta va le più importanti questioni politiche e legislative, tanto 
da configurarsi come quel settore della giunta che assorbiva in sé il 
maggior numero di competenze. 

Una sua fisionomia, ma i dati in nostro possesso sono troppo scarsi 
per definirla, doveva avere inoltre la « Sezione delle Finanze)) di cui 
era « incaricato)) il Pepoli ("). 

Sono noti invece i provvedimenti che fissavano le competenze 
dell'intendente della provincia di Bologna e di alcune commissioni 
particolari. Con decreto I3 giug"no furono nominati infatti intendente 
di Bologna il conte Annibale Ranuzzi « colle attribuzioni della cessata 
Legazione)l, e consiglieri di intendenza il conte Antonio Scarselli 
l'avv. Luigi Maccaferri, l'avv. Lodovico Berti, l'ing. Domenico Nanni 
Levera, il dotto Matteo Pedrini, quest'ultimo con funzioni di segreta­
rio (18). Sempre in data I3 giugno fu istitnita una « Commissione con­
sultiva di finanza )), composta dal marchese Carlo Bevilacqua, dal cav. 
Emanuele Marliani, da Benedetto Osima, da Enea Bignami, dal dotto 

(16) Ci è pervenuta la seguente notizÌa intorno alla distrihuzione del per­
sonale della sezione Armi: I segretario, I capo ufficio, I minutante alla sezione 
personale, I minutante alla sezione amministrativa, 1 minutante aggiunto, I 
protocollista, :2 scrittori, I portiere (cfr. appunto s.d. presso AST, Cm'te nlative 
alla sezione della Guerra dal mese di giugno al Jnese di d�:cenlbre dell'anno I8S9, 
b. 68, fasc. 65). 

(17) Cfr., ad es., decr. del 9 luglio, firmato dall'il incaricato alle finanze 
Gioachino Napoleone Pepoli)l in Raècolta, p. 47. 

(18) Cfr. decr. GPG, 13 giugno, in Raccolta, p. 12. A norma della legge sul 
« governo delle provincie ed amministrazione provinciale lì, pubblicata Con' edit­
to 2:2 novembre 1850, si chiama'vano ({ delegazioni ) le provincie e (( legazioni), 
non ben configurati ({ organismi regionali l). Le quattro provincie di Bologna, 
Ravenna, Ferrara, Forli costituirono un'unica !egazione (mentre a norma del 
motu. proprio del 6 luglio 1816 esse formavano quattro diverse legazioni) con a 
capo un card,tnal legato assistito da un Consiglio di lega.ziO'Jw (oltre che da un 
direttore di polizia e da un segretatio generale) e alle cui dipendenze erano ì de­
legati di provincia (cfr. A. VENTRONE, L'amministrazione nello Stato pontificio 
d�1 I

.
8I4 al I870, Roma 1942, pp. 39-42, e E. LODOLINI, L'amministrazione pe­

rzferzca e locale nello Stato Pontificio dopo la Restaurazione in Ferrara Viva, fasc. 

I (maggio 1959). pp" 8-20). 
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Massimiliano Martinelli (19). La" Commissione consultiva di finanza », 

{Ohe, stando ad nna notizia pubblicata sul Monitore (20), avrebbe 

{Oessato dalle sue funzioni quando assunse il potere il commissario 

D'Azeglio, aveva l'incarico di raccogliere tutti gli elementi illuminanti 

lo stato reale delle finanze pubbliche (21). 
I! I3 giugno fu inoltre istituita la « Commissione d'arruolamento 

dei volontari per la gnerra d'indipendenza n, formata dal principe Ri­

naldo Simonetti, dal principe Astorre Hercolani, dal dotto Francesco 

Buratti, dal dotto Icilio Pancerasi, dal dotto Alessandro Berti (22). 

La commissione era incaricata di ricevere le iscrizioni dei volontari 

per la difesa di Bologna e delle città che avevano aderito alla giunta 

provvisoria di governo e di mantenere, nello stesso tempo, stretti rap­

porti di collegamento con le varie commissioni similari create in ogni 

distretto (23) . Sembra però che tale incarico fosse concorrenzialmente 

svolto da altre organizzazioni se, pochi giorni prima del suo sciogli­

mento avvenuto il 7 luglio, la commissione reclamò dalla giunta prov­

vedimenti atti a riconoscere ad essa sola le attribuzioni sopra ricordate, 

pretendendo per di più di allargare i confini delle proprie competenze 

fino a comprendere la direzione del corpo dei veliti, il diritto esclusivo 

di favorire gli arruolamenti presso i vari corpi, il potere di dimettere 

gli arruolati o concedere loro il passaggio da un corpo ad un altro, ecc. (24) 
Con decreto 22 giugno fu poi formata la « Commissione incaricata 

di ricevere le spontanee sottoscrizioni ed offerte per la guerra d'indi­

pendenza n, i cui membri furono: Carlo Berti Pichat, conte Agostino 

(r9) Cfr. decr. GPG, 13 giugno 1859, in Raccolta, p. 14. 

(20) Cfr. lv[onùore di Bologna, 18 luglio 1859. 

(21) Sì vedano gli I( Estratti dei verbali della riunione della Commissione dì 

finanza tenuta i giorni 19 e 2:2 giugno )) presso AST, Atti della Giunta' provviso­

ria di gove1'1w in Bologna, I8S9. b. I, fasc. 2, sfase. 2 e Relazione j,\!Jontanari 

presentata nella seduta del l° setlembrédella Assemblea nazionale delle Ro· 

magne, in Raccolta, p. :206. 

(22) Cfr. decr. GPG, 13 giugno 1859, in Raccolta, pp. 13-14. 

(23) Cfr. i vari avvisi emanati dalla commissione in Raccolta, pp. 19-2 0, 23, 

30-31, e la Relazione J11ontanal'i, cit., nonché la nota della GPG di Bologna alla 

GPG di Ravenna, 19 giugno 1859, in AST, Atti della Gùtnta provvisoria di go­

verno in Bologna, I859, b. 1, fasc. I. 

{24} Cfr. note della cçnnmissione d'arruolamento di Bologna alla sezione 

d'Armi, 3 e 7 luglio, presso AST, Ca1'te relative alla sezione della Guer-ra dal mese 

di giugno al ntese di dicembre dell'anno I859, b. 71 fasc. 80. Si ricorda inol­

tre p,he, con decr. GPG 13 giugno I859, era stato sciolto il corpo dei gendarmi 

e si erano aperti i ruoli per rorganizzazione del nuovo corpo che assumerà il 

nome di (( corpo dei veliti l) (si veda Raccolta, p. 1:2). 
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Salina, dotto Gaetano Berti, Cesare Dall'Olio e Paolo Lollini. Essa 
affidò poi alle antorità comunali l'incarico di ricevere localmente sot­
toscrizioni ed offerte. È evidente che col cessare della guerra venne a 
cessare l'attività di questa commissione; essa propose però che le sot­
toscrizioni ed offerte fatte dopo quella data non dovessero essere re­
stituite, ma destinate ad altri scopi (25). 

Ma per meglio comprendere l'attività della Giunta provvisoria di 
governo di Bologna è opportuno ricordare il sorgere di varie giunte 
in altre parti del territorio delle ex legazioni, perché con ciò si pose 
a quella bolognese un compito di collegamento ed organizzazione inter­
provinciale. 

A Ravenna il I3 giugno si costituì, seguendo la procedura attuata 
a ,Bologna, una « Giunta provvisoria di governO)l formata dal conte 
Gioachino Rasponi, dal conte Ippolito Gamba e da Domenico Boc­
caccini (26) . {( Noi», scrissero subito i suoi membri, {( faremo adesione 
in nome della città nostra al governo centrale che in Bologna si è 
costituito nella giornata di ieri e attenderemo le disposizioni che da 
quello verranno emanate in rapporto al governo e alla provincia 
ravennate)) (27). Lo stesso giorno infatti la giunta inviava a mezzo 

(25) Cfr. decr. GPG, 22 giugno 1859, in Raccolta, pp. 27-28; si veda anche 
l'avviso della commissione del 3 luglio 1859, ibid, pp. 40-41. Note delle prime 
sottoscrizioni ed offerte per la guerra di indipendenza furono pubblicate nel 
Monitore di Bologna, 6 luglio 1859; II luglio 1859; 13 luglio 1859; 16 luglio 1859; 
191uglio 1859; 2g1uglio 1859; 29 luglio 1859. Cfr. inoltre la lettera della commis­
sione alla GPG di Bologna, 5 luglio r859 e al gerente della sezione dell'Interno 
Montanari, 30 luglio 1859, nonché la risposta del Montanari, l0 agosto 1859: 
presso AST, Sezione poi 1ninistero dell'Interno e di pubblica sicurezza serie II 
b. 16, fase. 50, s. fase. I. 

' , 

(26) Cfr. AS Ravenna, Giunta provvisoria di gove'J'1to, I8S9, tit. l0, procla­
ma della Giunta, 1 3  giugno. Negli atti della magistratura comunale in carica non 
c'è traccia né di una riunione, né di una deliberazione in proposito. La notizia 
che la giunta sarebbe stata nominata nel pomeriggio del 1 2  dal locale comitato 
della Società nazionale (cfr. L. MONTANARI, Il I2 e il I3 giugno I8S9 a Ravenna 
·nella narrazione del conte Luigi Gttacci'lnanni, in All1'/.anacco ravennateI960, a cura 
della camera di Commercio, industria e agricoltura, pp. 387-406), giova a ri­
cordare come le magistrature comunali non facessero spesso che avallare quanto 
già predisposto dai gruppi politici locali. (Per queste e le notizie che seguono 
sulla giunta di Ravenna si ringrazia il direttore dell'Archivio di Stato di Ra­
venna, prof. Giuseppe Plessi, per le aCCurate ricerche eseguite). 

(27) Cfr. proclama della GPG di Ravenna in Monitore di Bologna, 16 giu­
gno 1859, e lettera della giunta di Ravenna a quella di Bologna, 13 e 15 giugno, 
in AS Ravenna, loc. cit, tit. I e IV. Per quanto riguarda gli avvenimenti 
svoltisi a Ravenna in quei giorni, cfr. L. MONTANARI, Gli atti della Giunta 
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del conte Ippolito Gamba l'atto dì adesione ufficiale al governo di 

Bologna (28). 

Possono, tra i primi provvedimenti presi dalla giunta di Ravenna, 

ricordarsi la istituzione della guardia urbana e della guardia campe­

stre (29), nonché di una « Commissione per la verifica delle casse pub­

bliche)l, che fu nominata nelle persone del dotto Sebastiano Fusconi, 

di Gaetano Bernardini e di Giuseppe Rava (30) . 
A Forlì il I7 giugno la magistratura comunale era rappresentata 

da due soli membri i quali, nel dichiara.re di non poter « sobbarcarsi 
essi medesimi il grave incarico l), loro trasmesso lo stesso giorno dal 
delegato apostolico Pietro Lasagni, di provvedere alla tutela dell' ordine 
pubblico e alla pubblica amministrazione, si aggregarono altri membri 
� costituirono una « Giunta provvisoria municipale)). Questa, a sua 
volta, e sempre il I7 giugno, nominò una « Giunta provvisoria di go­
vernO)l, formata dal conte Cesare Albicini, dal dott. Pietro Bondi e dal 
dotto Engenio Romagnoli, che si presentò ai cittadini con un pubblico 
proclama (31). 

I! I9 giugno la ginnta di Forlì decretò che il Bondi si recasse a 
Bologna e che colà emettesse « in nome della città di Forlì e sua Pro­
vincia, dichiarazione di fusione con quel govenlo centrale, uniforman­
dosi in tutto e per tutto a quanto è stato operato dal Rappresentante 
di Ravenna)l (32) . 

Anche a Ferrara, appena gli austriaci' abbandonarono la città, si 
ebbero mutamenti. Dimessasi la magistratura comunale, due consi­
glieri convocarono il consiglio comunale perché, aggregando alcuni 

provvisoria di governo per la provincia di Ra.venna nel I8S9 in Il Risorgimento e 

Luigi Carlo Farini, II (1960), pp. 237-47. 

(28) Cfr. Raccolta, pp. 16-17. 

(29) Cfr. decr. della GPG di Ravenna, i3 e 16 giugno, in AS Ravenna, loc. 

cit., tit. XV. 
(30) Cfr. decr. della giunta, 14 giugno, in AS Ravel111a, loc. cit., tit. VIII. 
(31) Cfr. la lettera del delegato apostolico alla magistratura municipale e 

il verbale della riunione di quella, in AS Forli, CotnU1W di Forlì, b. 407, tit. X, 
rubo 13 e rub. 18. Si veda inoltre il manifesto della Giunta provvisoria munici­
pale di Forlì, 17 giugno, presso la BIBLIOTECA CW1UNALE ({ A. SAFFI » di Forlì, 
Notificazioni, editti, estratti, manifesti, proclami, stam,pati in Forlì dal 1:846 al 
I860 raccolti da Attilio Monti. (Si ringrazia il direttore delL.<\rchivio di Stato 
di Forlì, prof. Gianfranco Orlandelli, pe� le ricerche fatte presso l'Archivio di 
Stato e la Biblioteca comunale di Forlì). 

(32) Cfr. AS Forlì, Prefettura, b. 810, tit. XXIII, rubo I, decr. della GPG 
di Forli, 19 giugno 1859. 
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«notabili », procedesse alla elezione di una giunta di governo (") . 

I consiglieri precisarono in un proclama in data 22 giugno il loro ope­
rato, e, con successivo avviso, resero noto che la giunta era formata dal 
conte Gherardo Prosperi, dal dott. Ippolito Guidetti, dal conte Cosimo 
Masi, dal conte Francesco Aventi e dal marchese Giovanni Costabili (34) 
Lo stesso giorno i membri della « Commissione provvisoria di governo )) 
(detta anche «Giunta provvisoria di governo ») annunciarono: «ade­
rendo al moto spontaneo della vicina Bologna, ci affrettiamo ad invo­
care la dittatura dell'eroico Vittorio Emanuele II>> ("). 

Ma i capoluoghi delle provincie delle Romagne non furono i soli 
ad abbattere le vecchie istituzioni e a creare nnove rappresentanze 
governative; anche in comuni minori, anzi in alcuni prima che il ri­
spettivo capoluogo si fosse pronunciato, si diffnse un movimento ten­
dente a sostituire alle persone che godevano della fiducia del passato 
governo, altre che più adeguatamente corrispondessero alla mutata 
situazione politica. Non sembra però che la creazione di giunte o com­
missioni di governo nei centri minori fosse favorita dalle autorità 
governative bolognesi, timorose che movimenti centrifughi facessero 
loro perdere il controllo della situazione. Si preferì perciò, in un primo 
tempo, confermare, nelle rispettive funzioni, i governatori e i priori 
comunali in carica, facendoli eventualmente sorvegliare da commis­
sari designati dalla giunta, che «andassero in quei luoghi a verificare 
le condizioni dei governatori e comuni, prendendo anche in via d'ur­
genza quei provvedimenti che fossero stati i più acconci, all'otteni­
mento dei fini della pubblica sicurezza» (36). 

Il 16 giugno la giunta di Bologna nominò infatti con «pieDi po­
teri » quattro « commissari »: Giuseppe Fagnoli, dott. Domenico Rossi, 
Cesare Dall'Olio, avv. Clemente Taveggi, cui fu affidato il controllo di 

(33) Cfr. proclama firmato dai consiglieri, march. Rodolfo Varano e conte 
Cosimo Masi, 22 giugno, in Supplemento alla Gazzetta di Fermi'a, 22 luglio r859. 

(34) Cfr. avviso firmato dai consiglieri Varano e Masi, 22 giugno, ibid., e 
proclama della commissione governativa, in AIol1ito1'e di Bologna, 22 giugno 1859. 

(35) Per gli avvenimenti avvenuti in Ferrara in quei giorni, si veda A. 
OSTO]A, Popolo e ,[{averno a Fena'm nel I8S9 in Ferrm'a VitJa, n,_n. 3-4 (aprile 
'960). pp. T9-52. 

(36) Con decr. GPG di Bologna, 13 giugno 1859, si confermavano, in linea 
generale, (( tutti i magistrati e gli impiegati governativi attualmente in ufficio )) 
(Raccolta, p. 15). Si veda inoltre la nota della GPG di Bologna alla GPG di Ra­
venna, 19 giugno 1859, presso AST, lac. cit., e l'altra nota della stessa giunta al 
locale intendente, conte A. Ranuzzi, 12 giugno 1859, presso ASB, Intendenza 
gene1'ale, 1859, tit. J5, 1I1agistrati, rubo 4, Rappresentanti-l'autodtà locale. 
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determinate zone della provincia di Bologna; essi dovevano operare in 
modo da allargare e stimolare il movimento di adesione al governo 
bolognese, cercando però nello stesso tempo che non si dissolvessero 
le rappresentanze comunali in carica (") . 

Nei centri minori della provincia di Bologna, infatti, a differenza 
di quanto accadeva in altre provincie, non si ebbero vere e proprie 
( giunte», organismi cioè che, o nominalmente o di -fatto, avessero 
funzioni, sia pur delegate, di governo; agli organi comunali furono 
attribuite soltanto funzioni amministrative di carattere locale e dove, 
o per dimissioni di funzionari in carica o per mantenere il consenso da 
parte della popolazione, si dovettero sciogliere le magistrature pre­
sistenti e si istituirono nuovi organi rappresentativi, spesso chiamati 
« commissioni n1unicipali provvisorie », questi non ebbero attribuzioni 
più ampie. 

Tuttavia la giunta di Bologna desiderava ugnalmente avere da 
parte di tutti i comuni formale adesione al proprio operato: ciò avrebbe 
ad un tempo rafforzato il proprio potere e annullato eventuali tenta­
tivi autonomistici. 

Il 12 giugno espressero l'adesione al movimento bolognese le ma­
gistrature di S. Giovanni in Persiceto, Medicina e Buoncuore (38); 
il 14 gingno a Budrio, dichiarato decaduto il consiglio comunale in 

(37) Cfr. moto d'ordine della GPG di �ologna, 16 giugno 1859, presso AS�, 
Atti della Giunta provvisoria di governo, Bologna I8S9, b. I, fase. 6, secondo Il 
quale il Fagnoli era nominato commissario per tutti i comuni dip.endenti 

.
da� 

governatori di Medicina, Castel S. Pietro, Budrio, oltre che per 1 COIDUfll dl 
Ozzano, Castenaso e S. Lazzaro; il Rossi per tutti i comuni dipendenti dai 
governatori di Praduro, Sasso, Caprara, Zola Predosa, Anzola, Casalecchio; il 
Dall'Olio per tutti i comuni dipendenti dai governatori di Castiglione oltre che 
per i comuni di Musiano e Pianoro; il Taveggi, per tutti i comuni dipendenti dai 
governatori di S. Giovanni di Persiceto, Poggio Renatico, Castel Maggiore oltre 
che per i comùni di Borgo Panigale e Calderara . I rapporti del commissario 
Dall'Olio inviati all'intendente di Bologna, a seguito delle visite fatte n.ei gior­
ni 22 giugno-4 luglio nei comuni della zona a lui affidata, sono in MRB, Fondo 
Dall'Olio, cart. n. 3; altri documenti relativi all'incarico svolto dai commissari 
sono presso ASB, Intendenza geneJ'ale, r859, tit. 15, 1Vla,gistrati, rubo 6, Com­
missari 5tra01'dinari. 

(38) Tutti gli atti di adesione che si citano si tro,:'ano presso AST, Atti 

della Giu.nta provvisoria di governo, Bologna I8S9, b. I, fase. 6 e Sezione, poi 

ministero dell'Interno e di pubblica sic1trezza, serie n, b. II, fasc. 23. Per quanto 
accadde in Medicina si veda anche ASE, Intendenza generale, I859, tit. 15, 

Magist1'ati, rubo r, Rappresentanza governativa e rubo 6, C011'Mnissa1'i straordi­
nari: nel rapporto che il commissario straordinario Fagnoli inviò all'intendente 
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carica, si elesse una « commissione municipale )) che inviò formale atto 
di adesione alla giunta di Bologna, e analogo provvedimento adotta­
rono le magistrature comunali di Porretta e S. Agata bolognese. A 
Bazzano, il 15, e a Minerbio, il 16 gingno, la popolazione locale, poiché 
quelle in carica erano giudicate troppo sorde alle esigenze del paese, 
elessero nuove magIstrature che aderirono immediatamente al movi­
mento bolognese; sempre il 16 giugno inviarono la loro adesione le 
magis�rature co:"unali di Borgo Panigale, di Calderara e di Poggio 
RenatIco; il 17 mvece SI pronunciò positivamente quella di S. Pietro 
in Casale. 

II 19 giugno si dichiararono favorevoli al governo bolognese le 
magIstrature comunali di Molinella, di Baricella e di Argelato; il 20 
quelle dI LOiano e S. Agostino; il 21 quelle di Sala e Zola Predosa. 

il 22 la magistratura comunale di Musiano; il 24 quella di Galliera; 
11 4 luglio mfine quella di Casal Fiumanese (39) . 

di Bologna il 20 luglio si diceva che in Medicina il 21 giugno era stata nominata 
un� nuova .commissione municipale 11011 avendo la vecchia magistratura in 
canea soddIsfatto le esigenze popolari. 

Si coglie qui l'occasione per segnalare che la soprail1tendenza archivistica 
dell'Emi�ia-Romagna con circolare del 30 novembre 1959, invitava i sindaci 
d�J�a r�glO�e a fonlire notizie sull'attività delle magistrature o commissioni mu­
mClpah o �unte provvisorie di governo dei rispettivi comuni per il periodo 1859-
186�. Le nsposte sono state generiche e imprecise; si ringrazia ugualmente il 
sopnntende�lte, d�tt. l\.fa�cello Del Piazzo, per la collaborazione prestata. 

(39) . DI molti Cor�Ul�I, c�e �ure sembrano aver aderito alla giunta bologne­
se, �on 

.
SI sono trovati glI attI dI adesione; illuminanti sono però, a Questo pro­

PO�ltO, 1 rapporti che i commissari FagnoIl, Rossi, Taveggi, Dall'Olio� inviarono 
all Intendente di Bologna a conclusione del loro incarico (cfr. ASB, Intendenza 
generale, 1859, tit. 15, 1l1agistrati, rubo 6, Commissari straordinari). Dal rap­
porto Fagnoli risulta che dei comuni posti sotto il suo controllo soltanto Ozzano 
S: Laz�T�, �astel .Guelfo, non aderirono; dal rapporto Rossi e dal rapport� 
1aveggl SI rIcava mvece che tutti i comuni appartenenti alla zona di loro 
c�rr:petenza fecero adesione alla giunta di Bologna; dal rapporto Dall'Olio non 
�1 r�cavano a questo proposito notizie precise. Si ricorda inoltre la ch-colare 
lI�vlata il � lu�lìo 1859 _dall'�11,tendente della provincia di Bologna, Ranuzzi, 
al (I g?verru ) dI Castel San Pletro, Medicina, Budrio, Bazzano, Loiano, Castel 
:rÌilaggl�re, Castiglione, �o�etta, Vergato, S. Giovanni in Persiceto, Poggio 
RenatIco, colla quale SI c1lledevano, tra l'altro, notizie sulla (( cooperazione 
?restata dalle autorità comunali e del grado di attività e zelo delle medesime 
l� relazi�ne �lincipalll1ente aU'arruolamento dell'esercito nazionale, al servizio 
dI pU?bl.lca SIcurezza, e alla raccolta per le offerte patriottiche 11;  tutti i gover:­
na

...,
ton dIe�er? al ri?uardo risposte rassicuranti (la circolare e le risposte presso 

�SB, �4ttz nservah dell'Intendenza governati1Ja provinciale, che ebbe princiPio 
'1,1 I2 gzugno dell'anno I859: 'Su questa busta, cfr. poi, p. 46). 
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Nella provincia di Ravenna la prima a pronunciarsi, dopo il capo­

luogo, fu Faenza. II I3 giugno infatti i componenti la magistratura in 

carica scrissero alla giunta di Bologna: {( vedendo la popolazione allar­

mata abbiamo curato di gnadagnare tempo, ad oggetto di ottenere 

dalle SS. LL. le nOrme opportune. Attendiamo egualmente ragguagli 

su quanto deve farsi per andare perfettamente di concerto )) (40) . 
Il I4 giugno ad Imola il governatore rimise, al momento della sua 

partenza, ogni potere legislativo al muiùc:Ìpio e quest'ultimo fece to­

sto atto di adesione alla giunta di Bologna; il 15 però i consiglieri muni­

cipali nominarono una « Giunta provvisoria di governo », di cui furono 

membri Giuseppe Scarabelli, l'avv. Alfredo Cardinali e il conte Antonio 

Domenico Gamberini. 

Gli altri comuni della provincia di Ravenna che aderirono al mo­

vimento bolognese furono: Alfonsine (13 giugno), Russi, Dozza, Mor­

dano (I4 giugno), Bagnara, Brisighella, Cervia, Casola Valsenio, Fon­

tana, Tossignano (I5 giugno), Castelbolognese (I6 giugno), Castel del 

Rio (17 giugno), Solarolo (I8 giugno), Riolo (20 giugno) (41) . 
Per quanto riguarda la provincia di Ferrara, il I3 giugno a Massa­

lombarda la magistratura locale si associò altri membri e prese il nome 

di « Giunta provvisoria municipale »; questa aderi lo stesso giorno al 

governo di Bologna (42). Il 14 giugno inviarono pure la loro adesione 

le magistrature comunali di Fusignano, di Argenta e di Lugo; il "5, 

quelle di Cotignola e di Bagnacavallo (43) . 

I! I8 giugno la magistratura comunale di Comacchio scrisse alla 

giunta di Bologna che {( accogliendo con lieto animo il voto unanime 

(40) La lettera in AST, Atti della Giunta provvisoria di governo in Bologna, 

I8S9, b. I, fasc. 7. 
(41) L'atto di adesione della Giunta--di I-J;Ilola fu portato a Bologna da Giu� 

seppe Scarabelli ((cfr. AST, loc. cit.). Per più precise notizie al riguardo si veda 

A. GRILLI, Imola nel giugno I8S9, in Il Risol'gùnento e Lu,igi Carlo Farini, I 

(1959), pp. 151-64. 
(42) Copia dell'atto di adesione di Massalombarda è presso ASB, Intendenza 

generale, 1859, tit. 15, Magistmti, rubo I, Rappresentanza governativa. Nello 
stesso tempo si voleva Dominare il governatore in carica, G. Battista Sabat� 
tini, all'ufficio di vice�intendente del distretto di Massalombarda (si veda la 
lettera dell'intendente di Bologna, Ranuzzi, al Sabattini, 14 giugno r859, ibid.) .  

(43) Anche gli atti di adesione dei comuni della provincia di Ferrara si 
trovano presso AST, Atti della Giunta provvisoria di governo in Bologna I8S9, 
b. I, fasc. 7 e Sezione poi ministero dell'Interno e di pubblica sicu1'8zza, serie II, 
b. II, fasc. 23. A proposito dei comuni che nel giugno 1859 facevano parte della 
lègazione di Ferrara, cfr. G. FRANCESCHINI, Appunti per una storia delle circo� 

scrizioni ammznistrative nel Ferrarrese dal I768 ai giorni nostri, Ferrara 1958. 
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della popolazione )), aderiva al movimento da essa iniziato; e, senlpre 
il 18, la " commissione provvisoria municipale )) di S. Agata Ferrarese, 

eui la magistratura in carica aveva trasferito i propri poteri, si di­
chiarò favorevole alla giunta bologuese. Il "9 giugno la magistratura 

comunale di Codigoro inviò a Bologua due delegati incaricati di por­
tare l'atto di adesione votato nella riunione tenuta nello stesso gior­
no (44) ; il Z2 dichiarò la propria favorevole adesione anche la magi­
stratura comunale di Pieve di Cento e la " giunta provvisoria di go­
verno )) di Cento eletta, lo stesso giorno, dalla magistratura comunale 
in carica. 

Nella provincia di Forlì, nei comuni che aderirono al movimento 
bologuese, le magistrature comunali in carica furono sciolte e si eles­
sero invece delle « giunte provvisorie di governo l), che ebbero però le 
stesse funzioni delle magistrature dimissionarie. Le prime a pronun­
ciarsi in senso favorevole alla giunta di Bologna furono Meldola, 
Civitella e Bertinoro, nei quali comuni vennero elette il 16 giugno, 
dalle locali magistrature in carica, delle " giunte provvisorie di go­
verno )) (45) . Il "7 espresse la propria adesione anche Rimini (") ;  il 
18 giugno operò in tal senso la giunta provvisoria di governo di 
Forlimpopoli, il 20 quella di Roncofreddo e di Saviguano, il 21 quelle 
di Predappio, di Cesena, di Sogliano e di S. Arcangelo (47) .  

Anche il movimento insurrezionale marchigiano, data la man­
cata rivoluzione di Ancona, considerò Bologna centro di azione poli­
tica e di organizzazione amministrativa. 

Le " giunte provvisorie di governo )) di Fano, Pergola, Senigal­
lia, Urbino, lesi, non appena istituite, fecero atto di adesione al go­
verno bolognese ; data però la breve durata della loro vita e le diffi­
coltà di comunicazione e di collegamento riteniamo che tali atti di 

(44) Cfr. ARCHIVIO COMUNALE DI CODIGORO, Deliberazioni di Gi'ltnta e di 
Consiglio z859 (si ringrazia per le notizie il direttore dell'Archivio di Stato di 
Ferrara, dotto Andrea Ostoja). 

(45) Tutti gli atti di adesione dei comuni della provincia di Forlì, cui si fa 
riferimento, si trovano presso AST, Sezione poi ministero dell'Interno e di pub­
blica siC1.wezza, serie II, b. II, fase. 23. 

(46) Cfr. la notizia riportata nel Monitore di Bologna, 22 giugno 1859. È 
noto ehe Rimini fu rioeeupata il 18 giugno dalle truppe del gen. Kalbermatten, 
ma il 21 la città, nuovamente libera, ricostituì la soppressa giunta provvisoria 
(cfr. G. DEL BONO. op. cit., p. 133). 

(4-7) Proclami delle magistrature comunali di Cesena, 20 giugno, di Sogliano 
e di S. Arcangelo, 21 giugno, si trovano in J11onltore di Bologna, 27 giugno, e 
nel supplemento allo stesso del 24 giugno 1859. 
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adesione non implicarono una effettiva direzione politica da parte 
della giunta bologuese, più preoccupata di organizzare, senza troppe 
dispersioni di energia, il movimento in atto nelle Romague, che 
interessata concretamente alle sorti del tutto precarie dei comuni 
delle Marche (48). 

Man mano che i vari comuni delle Romagne si pronunciavano a 
favore del governo bolognese, questo tendeva a coordinare il movi­
mento in atto e a regolare i rapporti tra il centro e la periferia (49) . 
Tali rapporti furono poi precisati dalla giunta di Bologua, che con 
l'intensificarsi delle varie adesioni mutò il nome in « Giunta centrale 
di governo )), negli accordi stipulati con le  giunte di Ravenna, Forlì 
e Ferrara, le quali, per sottolinearne il carattere strettamente am­
ministrativo, si chiamarono « provinciali ». Gli accordi furono sti­
pulati dal Malvezzi, dal Montanari e dal Tanari, rappresentanti della 

giunta di Bologna, e il Gamba, delegato della giunta di Ravenna, 

il 19 giugno, il Bondi, delegato di quella di Forlì, il 20 giugno, 
il Costabili, delegato di Ferrara, il 24 giuguo. Secondo tali accordi le 
giunte di Ravenna, Ferrara e Forli, nel dichiarare la loro adesione 
alla ginnta di Bologua, riconoscevano « in questa fino all'arrivo del 

(48) Per le Marche, cfr. nel voI. III di questo Inventario, la sezione dedicata 
a quella regione. Qui è sufficiente ricordare che all'ordine emanato da Rimini 
il 13 giugno a vari « Comitati )) delle Marche, che invitava i comuni nei quali si 
fossero formate giunte provvisorie di governo a fare atto di adesione a quella 
bolognese, risposero il 17 giugno la giunta provvisoria di governo di Fano e 
quella di Pergola che erano state istituite lo stesso giorno; il 18 giugno la giunta 
provvisoria di governo di Senigallia e quella di Urbino istituitesi però il 17, e la 
giunta provvisoria di governo di lesi. Il DEL BONO (op. cit., p. 133) ricorda 
che anche Fossombrone, Cagli e Città di Castello ({ abbatterono gli stemmi 
pontifici ed innalzarono il tricolore Il. Gli atti di adesione dei comuni delle 
Marche sopraricordati sono presso AST" Atti della Giunta provvisoria di governo 
in Bologna I859, b. I ,  fasc. 7 e Sezione poi ministero dell'Inte'ì"Jw e di pubblica 
sicu.rezza, serie II, b. II, fasc. 23. Quando verso la :fine di giugno tutti i comuni 
delle Marche furono rioccupati dalle truppe austriache incominciò l'azione di 
quei comitati di azione umbro-marchigiani che ebbero tra l'altro sede a Rimini, 
Firenze, Bologna, e riguardo ai quali, la giunta di Bologna mantenne un at­
teggiamento molto cauto. SI sa ad esempio che alcuni membri di ex giunte 
delle Marche e dell'Umbria riuniti in « Comitati l), tennero nei giorni 28 giugno 
e 4, 7, 8 luglio r859 alcune riunioni a Firenze per sollecitare un'efficace e con­
creta azione da parte del governo di Bologna nei riguardi dei paesi delle Mar­
che e deIl'Umbria rioccupati dagli austriaci; richiesta però solo vagamente 
accolta (cfr. i verbali delle riunioni e altre notizie relative presso AST, Sezione 
poi ministero dell'Interno e di pubblica sicurezza, serie II, b. 18, fasc. 61). 

(49) Cfr. quanto si legge nella Relazione 1\1ontanari, cito in op. cit., pp. 201-14. 
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Commissario di Sua Maestà Sarda, il supremo potere centrale per tutte 
le attribuzioni governative, niuna eccettuata )). A sua volta il governo 
di Bologua delegava alle altre giunte « in via provvisoria e fino al­
l'arrivo del Commissario di Sua Maestà Sarda, tutte le attribuzioni 
proprie di una Intendenza di Provincia )); le giunte provinciali pertanto 
si sarebbero uniformate « a tutte le prescrizioni ed istruzioni che ema­
neranno da qnesta [Giunta centrale], sia per atti pubblici che per cor­
rispondenza di ufficio )), e avrebbero mantenuto con il governo bolo­
gnese « le stesse maniere di rapporti che le cessate Legazioni e delega­
zioni tenevano con il governo di Roma )) (50) . Si aggiungeva inoltre 
che tntti i decreti di « interesse generale )) che la ginnta centrale aveva 
emanato e che avrebbe emanato in seguito, avrebbero avuto forza di 
legge per tutte le provincie che aderivano ad essa (") . 

Nonostante però qneste disposizioni è lecito supporre che in pra­
tica i limiti dei poteri attribuiti dalla giunta di Bologna alle giunte 
provinciali non fossero sempre precisi e ben definiti e che talvolta 
quelle prendessero anche provvedimenti di carattere non strettamente 
amministrativo. 

Utile strumento di controllo sull'attività delle magistrature comu­
nali e di collegamento di queste con la giunta centrale fu l'intendenza 
di Bologua, la cui attività fiancheggiò quella dei commissari straordi­
nari di cui si è già parlato. Nella provincia di Ferrara, dove il capo­
luogo venne liberato più tardi di altri comuni della provincia, fu creata 
a Lugo una vice-intendenza che faceva capo al dotto Angelo Mare­
scotti, al quale fu attribuita « l'opportuna autorità governativa dipen­
dentemente dall'intendenza di Bologua fino a tanto che il capoluogo 
non abbia esso pure compiuto il movimento )) (52) ; e il Marescotti coor-

(50) Cfr. copia degli accordi citati presso AST, Atti della Gi1mta provviso� 
ria di governo in Bologna I8S9, b. I, fase. 2, s. fase. 2.  

(SI) Cfr. la lettera della GPG di Bologna alla GPG di Ravenna, T9 giugno 
1859, in AST, Atti deUa Giunta provviso'ria di gove1'no in Bologna I8S9, b. I, 
fasc. 1 .  Le stesse istruzioni furono inviate alla GPG di Fano, che doveva con­
siderarle valide fino a quando il capoluogo della provinCia cui Fano apparte­
neva, cioè Pesaro, non avesse fatto atto di adesione al governo di Bologna (cfr. 
la nota della GPG di Bologna alla GPG di Fano, 21 giugno 1 859, presso AST, 
Sezione poi ministero dell'Interno e di pubblica sicurezza, serie II, b. I I, fase, 
23; nonché A. ALESSANDRINI, I fatti politici delle Marche dal IO gennaio I859 
all'epoca del plebiscito, II, Macerata IglO, pp. 57-59). 

(52) Cfr. nota della GPG di Bologna al dotto A. Marescotti, 14 giugno 
1 859, in AST, A tti della Giunta provvisoria di governo in Bologna I859, b. I ;  
fase. 7 .  Il 1 5  giugno fu nominato governatore di Lugo il dotto Giorgio Pizzoli. 
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dinò infatti Finsurrezione dei comuni ferraresi, stimolandone l'adesione 
al governo bologuese fino a quando, liberata Ferrara, tutti i comuni 
non ripresero i contatti con il capoluogo provinciale (") . 

Ai primi di luglio, in seguito a giustificate richieste avanzate da 
alcune giunte provinciali, che pretendevano una più chiara definizione 
della loro struttura organizzativa, date le interferenze che spesso si 
v'erificavano tra potere giudiziario, politico e amministrativo, la giunta 
centrale si proponeva di introdurre alcune modificazioni nella orga­
nizzazione amn1inistrativa, ma esse non ebbero concreta attuazione 
per l'arrivo a Bologna del commissario straordinario Massimo D'Aze­
glio, che diede una nuova fisionomia alla vita politica bolognese (") . 

La giunta di Bologna non si preoccupava soltanto della situazione 
interna e dei problemi organizzativi relativi all'amministrazione delle 
provincie (55) : essa intendeva anche precisare la propria posizione 
politico-giuridica rispetto al governo di Roma da un lato e a quello 
sardo dall'altro. Dopo la richiesta della dittatura regia e mentre il 
governo di Roma si irrigidiva sempre più nella difesa ostinata dei pro-

egli aveva il compito di provvedere all' (( amministrazione della giustizia tanto 
per gli affari civili che pei criminali, rimanendo tutto il resto sotto il Governo 
del Signor Sotto-Intendente )) (cfr. nota della GPG di Bologna al Pizzoli, 
18 giugno, in AST, Sezione POi: 1ninistero dell'IntentO e di pubblica sicuJ'ezza, 
serie II, b. 9, fasc. 5, S. fase. 2). 

(53) Cfr. la circolare della GPG di Bologna (( alle Giunte Provvisorie dei 
Comuni de] Ferrarese che avevano fatto atto di adesione a Bologna l), 24 giu­
gno 1859, presso AST, loc. cito 

(54) La GPG di Bologna intendeva anche discutere sull'assetto ammini­
strativo con le giunte provinciali, che avrebbero dovuto inviare ognuna due de­
putati (cfr. la nota della GPG di Bologna alla GPG di Rimini, 3 luglio 1 859, 
presso AST, Sezione poi ministero dell'Interno e di pubblica sicurezza, serie- II, 
b. II, fasc.23, e l'altra nota alle GPG di Ravenna, Ferrara, Forlì, 4 luglio 1859. 
AST, Atti della Giunta pro'Vvis01'ia di gove"rno in Bologna I859, b. I, fase. I). 
Che il ma1contento nei riguardi dell'organizzazione vigente fosse diffuso si rileva 
anche dalle richieste avanzate dalla GPG di Rimini il 27 giugno e dalla GPG di 
Cesena il 28 giugno ; esse chiedevano infatti di creare una Consulta amministra­
tiva, composta da due delegati per ogni città distrettuale e avente voto delibe­
rativo; le due giunte intendevano inoltre riconoscere i deliberati di quella di 
Forli soltanto (( per tutte le cose che riguardano il politico )) (cfr. le notizie che 
si trovano presso AST, fase. sopra cit.) .  

(55) Oltre ai provvedimenti legislativi già cito è opportuno ricordare an­
che l'istituzione della guardia provvisoria a Bologna (cfr. decreto 14 giugno 1 859 
in- Raccolta, p. 18) . Soltanto con decr. CSR, 20 luglio r859, l'istituzione della 
guardia nazionale venne estesa a tutti -i comuni della provincia (cfr. Raccolta, 
pp. 65-68). 

, 



20 R01l1AGNE, INTRODUZIONE 

pri diritti sulle Romagne ("), il governo sardo, preoccupato della diffi­
cile situazione internazionale, cercava di assumere un atteggiamento 
fermo, ma cauto, nei riguardi della giunta centrale, dimostrando con 

ciò di rendersi conto che solo con un più diretto controllo sugli affari 
delle Romagne si potevano frenare da un lato le reazioni dei clericali 

e dall'altro le irrequietezze dei democratici-mazziniani. 
Il I6 giugno era partita da Bologua una delegazione formata dal 

Pepoli e dal Casarini per la provincia di Bologna, dall'Albicini per la 
provincia di Forlì, dal Rasponi per la provincia di Ravenna e dal prof. 
Giuseppe Gherardi per la provincia di Ferrara; essa doveva «esporre a S. 
M. il Re Vittorio Emanuele le condizioni civili e politiche di questi paesi, 
e invocare dalla prefata Maestà Sua la civile e militare dittatura " (57) . 

La deputazione delle Romague si incontrò il ZI giugno a Calcinato 

con il re, al quale fu preseutato un indirizzo relativo alla dittatura, e a 
Castenedolo con Napoleone III, cui fu diretto un particolare e diverso 

indirizzo che doveva sommariamente illustrare la situazione delle 
Romagne (58) . L'esito della missione, annunciato da Cavour alla giunta 
il z8, fu partecipato da questa alla popolazione in un proclama del 30 

giu'gno che si limitava a dare comunicazione dell'avvenuto incontro e 
delle cordiali accoglienze ricevute dalla deputazione (59). Essa non 

(56) È sufficiente in questa sede ricordare la nota circolare del segretario 
di Stato Antonelli a tutti i ministri esteri residenti in Roma, 15 giugno 1859; 
l'allocuzione papale « qui nuper }), 18 giugno 1859; l'allocuzione ai cardinali, 
20 giugno 1859 e la lettera di Pio IX al vicario generale della curia romana, 
card. Costantino Patrizi, 15 luglio 1859 (cfr. L. Zini, op. cit., val. II, parte II, 
pp. 184-85 e 188-92; R. DE CESARE, op. cit., pp. 371-73; nonehè P. ALATRI, 
L'unità d'Italia 1859-1861, I, Rana 1959, pp. 2II-12). 

(57) Cfr. nota della GPG di Bologna a Cavour, 17 giugno 1859, presso 
AST, A tti della Giunta provvisoria di gove1'no in Bologna I859, b. I, fase. 8. 

(58) Si vedano gli indirizzi nella Collezione of/iciale delle leggi, ecc., descritta 
qui di seguito, parte I, pp. 13-14 (d'ora in poi: Collezione). 

(59) Cfr. Collezione, parte I, pp. 12-14. Nella lettera che Cavour scrisse alla 
GPG di Bologna il 28 giugno (in BCB, J14anoscritti Montanari, cit., Carteggio I, 
ed. in C. CAVOUR, Lettere edite ed inedite, eit., III, P. 382) si precisava che il 
re pur non potendo cc accondiscendere ad un atto il quale suscitando complIca­
zioni diplomatiche, tenderebbe a rendere più difficile l'ottenimento di questo 
scopo l), tuttavia non « può rifiutarsi malgrado il suo profondo rispetto pel Santo 
Padre a prendere sotto la sua direzione le forze che cotesti paesi stalIDO ordinando 
e che si dispongono a mettere al servizio dell'indipendenza italiana I), e aggiun­
geva che (C S. M. ha già deliberato di eleggere per suo Commissario a tal fine il 
Cav. Massimo D'Azeglio ». Pressappoco gli stessi concetti erano stati espressi 
nelle istruzioni che iJ 14  giugno Cavour aveva inviato al conte Della Minerva, 
a Roma (cfr. G. DEL BONO, op. cit., p. 137). 
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aveva portato infatti a risultati definitivi. Le temute complicazioni 

internazionali che gravavano sulle Romagne più che su ogni altra 
parte dell'Italia centrale impedivano al governo sardo di manifestare 
sia un aperto e ufficiale consenso che una completa disapprovazione 
dell'operato della giunta; esso preferì pertanto adottare un atteg­

giamento intennedio, cauto e possibilista allo stesso tempo: rifiuto 
della dittatura, ma accettazione del concorso di forze alla guerra 

di indipendenza. L'invio di un commissario straordiuario, nella per­
sona del D'Azeglio, poteva diventare perciò un compromesso denso 

di prospettive. 
La Giunta centrale di governo, od anche Giunta centrale prov­

visoria di governo, continuò comunque a svolgere la sua attività fino 
all'II luglio (60). 

Dal IZ giugno all'II luglio gli atti ufficiali furono intitolati, Giunta 

provvisoria di governo ," a partire dal 2I -zz giugno, Giunta centrale 

provvisoria di gover1w ed anche Giunta centrale di governo. Con de­
creto I3 giugno si era inoltre stabilito che gli atti dei notai e dei magi­
strati, come pure i mandati esecutivi rilasciati dai giudici e dai tri­
bunali, portassero l'intestazione: in nome della Giunta provvisoria di 

governo (61) . 

2. CO>B!lSSARIATO D'AZEGLIO (II luglio - I agosto) 

:Massimo D'Azeglio, in qualità di « comnlissario straordinario 
militare per le Romagne ", giunse a Bologna l'II luglio. Già nella se­
duta del consiglio dei ministri del regno sardo del I4 giuguo si era di­
scusso intomo al suo invio, e il I7 gli erano state trasmesse le opportune 
istruzioni. La nomina fu poi dal consiglio dei ministri deliberata il z8 

(60) Talvolta nel riferirsi alle provincie delle Romagne si adopera il ter­
mine di Provi'JZcie unite, ad esempio nei proclami della GPG dell'II  e 14 luglio 
e nell'atto legislativo del D'Azeglio del 15 luglio -(cfr. Raccolta, pp. 49-50; 55-58). 
Il riferimento ai fatti del 1831 è lecito; ma è opportuno aggiungere che nella 

terminologia del tempo spesso si adopera, ileI far riferimento alle Romagne, il 
termine Provincia, nella stessa accezione del termine Stato (a proposito della 
confusione terminologica che regnava nei documenti ufficiali in questo periodo, 
si veda quanto scrive C. PECORELLA, I governi provvisorii parmensi (I83I-I848-
I8S9), Parma 1959, p. 147; e, per quanto riguarda il significato giuridico di Stato 
relativamente alle Romagne, T. MARCHI, op. cit., pp. 77-78). 

(61) Cfr. decr. GPG di Bologna, 13 giugno 1859, in Raccolta, pp. 15-16. 
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giugno; e nello stesso giorno fu elnanato il conseguente decreto luogo­
tenenziale (62). 

Le istruzioni del I7 giugno attribuivano al D'Azeglio poteri più 
ampi di quelli definiti nelle successive del 5 luglio. Con le prime gli si 
concedevano infatti {( poteri latissimi », poiché il governo provvisorio 
in carica avrebbe rassegnato le dimissioni; con le seconde, soltanto po­
teri relativi all'organizzazione di forze militari per la guerra di indi­
pendenza e al controllo sull'operato della giunta provvisoria, che avreb­
be invece continuato a svolgere le proprie funzioni. Le limitazioni si 
spiegano tenendo presente l'atteggiamento di Napoleone III nei ri­
guardi delle Romagne, alieno dal favorire una diretta partecipazione 
del governo sardo nella loro organizzazione politica e istituzionale. 
Di fatto però le istruzioni del 17 giugno rimasero, per molti aspetti, 
operanti (63) . Esse - ne riportiamo i brani più pertinenti alla presente 
ricerca - avvertivano che il problema dell'annessione non doveva 
essere affrontato; D'Azeglio, nel manifesto che avrebbe pubblicato 
nell'assumere il potere, doveva dichiarare di non essere venuto « collo 
scopo di pregiudicare o destare questioni politiche, bensì per togliere 
ogni pericolo di agitazione ed anarchia l). « Al di Lei arrivo li prose­
guivano le istruzioni « il Governo Provvisorio rassegnerà in di Lei 
mani tutti i poteri. Ella sceglierà parecchie persone delle più repu­
tate fra le varie provincie ed associandole a sé formerà l'amministra­
zione superiore del paese, dando loro titolo che soddisfi alle conve­
nienze, lua che non implichi l'idea di Governo autonomo ed indipen­
dente l). Le istruzioni aggiungevano inoltre che ({ ad ogruna di queste 
persone )) D'Azeglio avrebbe dovuto assegnare « un ramo della pnb­
blica amministrazione, [ma] sarà forse conveniente che non siano pii.1 
di cinque, cioè: An11ninistrazione Interna, Finanze, Grazia e Giustizia, 
Lavori Pubblici, Pubblica Istruzione ;  la Direzione della Guerra dovrà 
essere retta da un ufficiale piemontese ). Si raccomandava però, ancora 
una volta, un atteggiamento cautelativo, poiché non avendo avuto 

(62) Cfr. Tlel'bali del Consiglio dei ministri, adunanza del 28 giugno 1859, 
in ARCHIVIO CENTRALE DELT"O STATO. 

(63) Le istruzioni del I 7  giugno, che ricalcano in parte le Proposte e que­
siti, di Minghetti ricordati a p. 4, nota 5, sono poco note ; ne abbiamo tro­
vato una copia ms., non firmata, presso AST,_ Carte Bianchi, b. IO, fasc. 15 ;  il 
BIANCHI nella sua Storia docmnenta-ta, cit., VilI, pp. 106-107, afferma che fu­
rono inviate da Cavour e ne riporta soltanto un brano. Circa il significato giuri­
dicamente limitativo che il governo sardo dava all'invio del commissario Delle 
Romagne, -si veela T. �'IARCHI, op. cit., p. 65· 
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fino ad ora le Ron1agne veri e propri ministeri, non si dovevano « costi­
tuire uffici con queste denominazioni si per non pregiudicare questioni 
future, si perché riesce di somma importanza l'evitare quanto potrebbe 
indurre conflitto di autorità )). 

Nelle istruzioni trasn1esse il 5 luglio si tornava a fissare le con1-
petenze del cOlun1issario : mantenere l'ordine interno ed organizzare 
forze per la guerra di indipendenza (") .  Si affermava inoltre che « ogni 
altra questione, e specialmente quelle che si riferiscono alla futura 
sistemazione territoriale della penisola, sarebbero ora inopportune )) 
e che « il governo provvisorio ora stabilito a Bologna continuerà a 
rimanere in esercizio del suo mandato )), pur dovendo il commissario 
esprimere il proprio preventivo parere su tutti i provvedimenti più 
importanti (65). 

Per quanto fin dal 5 luglio il D'Azeglio avesse avuto l'ordine di 
partire per Bologna, egli, per motivi che nOll è qui il caso di riesporre, 
indugiò ancora qualche giorno; sostò a Firenze il 9 e il IO, e giunse a 
Bologna soltanto l'II. Fn accolto con incondizionato favore da quei 
bolognesi che, stanchi dell'incerta attività governativa precedente, 
concentrarono in lui le fino a quel momento delnse speranze (66) .  
Appena giunto, D'Azeglio dichiarò in un pubblico proclama diretto 

(64) l] D'Azeglio scriverà a La Marmora il 30 luglio r859: {( quando piacque 
a S. :�vL nominarmi commissario nelle H.omagne le circostanze d'allora volevano 
che a detta carica fossero annesse attribuzioni quasi esclusivamente civili . Mu­
tarono poi le condizioni, e fu necessario dare invece alla mia autorità carattere 
puramente militare )) (MCR, Raccolta Azegliana, b. 566, fasc. 21). 

(65) Cfr. le Istru,ziom: del Conte Cavour al Cavalier J.1fassùno d'Azeglio per 
la sua missione nelle Legaz-ioni in Storia diplomat-ica cit., VIII, pp. 527-32. L'ori­
ginale delle istruzioni, firmato da Cavour, è presso MCR, Raccolta Azegliana, 
b. 568, fase. 16. 

(66) Per quanto riguarda la situazione bolognese ai primi di luglio e lo 
scarso potere effettivo esercitato dalla -giunta, ({ data la poca concordia, poca 
omogeneità )) che regnavano fra i suoi membri, cfr. le lettere a Minghetti di 
C. Bevilacqua, 20 luglio, e di R. Audinot, 7 luglio, in L. LIPPARINI, J\llinghetti, 
l ,  Bologna I942, pp. 306-7 e 310-I5_ Nella lettera dell'Audinot si accenna an­
che alla possibilità di un mutamento di governo: « la Giunta di Bologna aveva 
decretato di chiamare la Giunta di Romagna [sic] per sabato qui onde provve­
dere insieme alla ricostit1-tzz'one del Governo in tl'e individni; non aversi potuto 
vincere la tenacia di alcuni membri che rimettevano sempre più innanzi l'attua­
zione di questa innovazione, come quella che avrebbe portato l'evoluzione di 
alcuni di loro. Ogni mia considerazione per affrettare questa rinnovazione è ri­
masta inutile dinanzi ad una deliberazione presa. Ora vedremo come potrà farsi 
questa ricostituzione. Sembrerebbe che i tre che verrebbero eletti sarebbero 
Pepoli, 1l'1ontanari, Boccaccini di Ravenna l). 
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al popolo delle Romagne l'incarico che gli era stato affidato, ripe­
tendo fedelmente le istruzioni impartitegli (67) . Ma, contrariamente 
alle sue aspettative, poiché la giunta in carica era « impotente a 
governare, le nuove truppe poco sicure, il pubblico inquieto » (68) , 
fu costretto ad accettare in via provvisoria il potere che la giunta 
rimi,e nelle sue mani. Il 14, infatti, questa comunicava nfficialmente 
che « considerando compiuto il sno mandato stimò d'interpretare 
il pubblico voto rassegnando nelle di lui mani la propria antorità [ . . .  l. 
E, benché il Signor Commissario abbia replicatamente dichiarato 
di non essere antorizzato a qnesto, pure costretto dall'evidente ur­
genza della situazione, ha provvisoriamente accettato » (69). D'Azeglio 
pertanto il 15 dichiarò di accettare « provvisoriamente » il potere 
trasmessogli dalla giunta, alcuni membri della quale continuarono 
peraltro a far parte del nuovo governo. Sempre in via provvisoria, 
D'Azeglio nominò i « gerenti » delle varie « sezioni » di governo, che 
furono: Pepoli (finanze), Montanari (affari interni e pubblica sicurez­
za), Luigi Borsari (grazia e giustizia), Gamba (lavori pubblici e com­
mercio), Albicini (pubblica istruzione) Enrico Falicon (guerra) : « cia­
scuno di questi signori dovrà provvedere alla spedizione degli affari 
ordinari e regolari della sezione alla quale è nominato; gli affari più 
gravi e straordinari dovranno discutere fra loro riuniti, e le decìsioni 
saranno riportate al Commissario Straordinario onde provveda » ('0) . 

(67) Proclama dell'II luglio (Raccolta, p. 54). Si vedano anche i proclami, 

in pari data, della GPG e dell'intendente di Bologna (Raccolta, pp. 49-51). 
(68) Cfr. lettera di D'Azeglio a Teresa Targioni Tozzetti, 29 luglio 1859, 

in M. DE RUBRIS, Confidenze di Massimo D'Azeglio, dal carteggio con Teresa Tar­
gioni Tozzetti, s. 1. 1930, pp. 199-200; si veda anche la lettera di D'Azeglio alla 
moglie, 29 luglio 1859, in M. D'AzEGLIO, Lettere a s%a moglie, L%isa Eloruiel, a 
cura di G. Carcano, Milano r870, pp. 499-500. 

(69) Cfr. proclama della GPG di Bologna, 14 luglio r859, in Raccolta, pp. 
55-58. Stando a quanto scrive il BOTTRIGARI (op. cit., p. 482) sembra che la giunta 
avesse dato le dimissioni il 13 luglio. E. MASI (T,'a libri e J'ù;ordi di storia della 
1'ivoluzione italiana, Bologna 1887, p. 128) ricorda che i componenti della giunta 
non godevano più come prima della stima degli ambienti ufficiali, ed ( erano ad­
dirittura tenuti per gente sospetta l). 

(70) Cfr. provvedimento di D'Azeglio, del 15 luglio 1859, in Raccolta, pp. 58-59. 
È da ricordare inoltre che presso le singole sezioni di governo furono in seguito, 
con decreti CSR, nominati dei « Segretari generali ll, e precisamente il 24 luglio 
1859 l'avv. Francesco Borgatti {( Segretario generale del Consiglio di governo l), 
(il Borgatti poi, il 25 luglio 1859, fu incaricato di svolgere anche le funzioni di 
{( Segretario generale l) della sezione dell'Interno) ; il 19 luglio 1859 Filippo 
eurletti fu nominato « Segretario generale») della sezione di Pubblica sicurezza; 
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N on sappiamo con precisione se i criteri orientativi proposti dal 
D'Azeglio fossero messi in pratica. Non ci sono pervenuti docnmenti 
relativi a riunioni comuni delle varie sezioni, né atti illuminanti i mezzi 
e i modi attraverso i quali il commissario, o procommissario in carica, 
orientava e controllava l'attività specifica di ogni sezione. Da quanto 
ci risulta si può però rilevare che, a parte il fatto che D'Azeglio rimase 
troppo poco a Bologna per portare sostanziali riforme alla organiz­
zazione politica e amministrativa, l'attività sua fu, rispetto a quella 
svolta dalla giunta, maggiormente differenziata. e meglio configurata: 
mentre infatti i poteri più strettamente politici erano accentrati nel 
commissario straordinario, quelli più largamente amministrativi erano 
decentrati alle singole sezioni. Il connotato di « provvisorietà » che 
aveva fortemente limitato l'efficienza della giunta e che tuttora pesava 
nell'attributo dato al commissario, stova acquistando un nuovo signi­
ficato; nonostante infatti le limitazioni imposte dalla situazione locale 
e internazionale, un certo (( riconoscimento )), anche giuridico, da parte 
dei governo sardo, stava maturando (71) . 

Stando ai documenti pervenutici, sappiamo che, come già du­
rante l'attività della giunta, le sezioni di governo che accentravano il 
maggior numero di competenze erano quella degli « affari interni e pub­
blica sicurezza» e quella della «guerra » (già delle armi). La sezione degli 
« affari interni e di pubblica sicurezza » decideva gli affari di ordinaria 
amministrazione, esercitava un controllo generale sulla efficenza degli 
uffici provinciali e spesso trasmetteva ai gerenti le altre sezioni le de­
cisioni prese direttamente dal commissario o procommissario. Alla se­
zione della Guerra erano invece affidati più o meno gli stessi affari che 
essa aveva trattato durante il governo della giunta provvisoria: orga­
nizzazione delle truppe per la guerra prima e per la Lega militare poi, 
mantenimento dei contatti con le forze militari degli altri paesi del­
l'Italia centrale, equipaggiamento in genere dei militari in servizio, ecc. 
Troppo scarsi sono invece gli elementi che si sono rintracciati a pro­
posito dell'attività svolta dalle altre sezioni per avanzare ipotesi pre­
cise sulle loro competenze (72). 

il 26 luglio 1859 l'avv. Giuseppe Ceneri fu nominato « Segretario generale l) 
della Sezione dell'Istruzione pubblica e beneficenza; infine il 28 luglio I859 il 
dotto Giorgio Pizzoli fu nom,inato {( Segretario generale » della. sezione di Grazia 
e giustizia (Raccolta, pp. 75, 87, I4r). 

(7I) Cfr. T. MARCHI, op. cit., p. 65. 
(72) Ricordiamo inoltre che nessuna documentazione ci è pervenuta sull'at­

tività del Consiglio di Stato, istituito con decr. CSR 19 luglio r859, né sappiamo 
pertanto se esso sia mai stato concretamente operante. A norma del decr. cito 
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La struttura organizzativa imposta dal D'Azeglio il 15 rimase 
imlTIutata. anche dopo la sua partenza da Bologna, resasi necessaria in 
seguito ai preliminari di pace firmati a Villafranca. Dopo alcune in­
certezze ("), D'Azeglio non volle assumersi la responsabilità di la­
sciare Bologna priva di governo efficiente e di contingenti militari; 

delegò perciò i propri poteri al Falicon, già incaricato della sezione 
della Guerra, e lasciò nelle Romagne una forza di 3000 uomini (74) . 

esso doveva riunirsi ordinariamente una volta alla settimana e straordinaria­
mente tutte le volte che il commissario lo riteneva necessario; il suo parere po­
teva essere richiesto sopra i progetti di legge, che esso stesso aveva iacoltà di 
compilare, e sopra qualunque questione il commissario volesse sottoporgIi. 
Esso, composto dj 15 membri, si divideva in tre sezioni : la la doveva, occu­
parsi di affari interni e pubblica sicurezza, la za di affari di grazia e giustizia, 
istruzione, beneficenza pubblica, belle arti ; la 3a di finanza, commercio, la­
vori pubblici, industria e agricoltura. Il Consiglio di Stato, inoltre, in caso di ne­
cessità, con l'autorizzazione del conunissario straordinario, poteva « rendersi 
interprete dei voti e bisogni delle Popolazioni di queste Provincie l), almeno fino 
a che non sì fosse istituita l'annunciata « rappresentanza centrale )) (Raccolta, 
pp. 62-64). Con successivo decr. CSR vennero nominati i consiglieri di Stato 
(Raccolta, p. 75), nelle persone di Marco IvIinghetti, cav. Emanuele Marliani, 
conte Giovanni Massei, Carlo Berti Pichat, conte Giovanni 1Ialvezzi, march. 
Luigi Tanari, avv. Antonio Zanolini, avv. Paolo Silvani, Rodolfo Audinot, Ing. 
Giuseppe Scarabelli, conte Tancredi Mosti, prof. avv. Giovanni Zuffi" Angelo 
Marescottì, conte Vincenzo Salvoni, avv. Pietro Bondi. Nessuna notizia inol­
tre ci è pervenuta intorno alla Corte dei conti istituita con decr. CSR [23 lugliol 
1859 e formata dal march. Carlo Bevilacqua, dal conte Giuseppe Pasolinì, dal 
march. Luigi Pizzardi (Raccolta, p. 75)· 

(73) D'Azeglio, non appena ebbe ricevuto l'ordine di lasciare Bologna, in­
viò a Torino Pepoli e Torelli, la cui missione portò però scarsi risultati. Il Pe­
poli fu autorizzato da Napoleone III a spedire un dispaccio telegrafico, che ven­
ne pubblicato nel Mondore di Bologna, 16 luglio 1859, il quale assicurava che 
{( né la Francia, né l'Austria interverranno nelle Legazioni se l'ordine pubblico 
non è turbato )}. Cfr. inoltre A. ZOBl, op. cù., II, pp. 475-76, e L. ZI::-;:I, op. cit., 
parte II, pp. 378-79. 

(74) Per quanto riguarda l'atteggiamento di D'Azeglio in quei giorni, si 
veda soprattutto la sua lettera ai «( Gerenti le sezioni amministrative della Com­
missione Straordinaria l), 19 luglio 1859, in BCE, J.l1anoscl'itti J\lIontanal'i, V, 
Carteggio 2 (la. minuta si trova presso MCR, Raccolta A zegliana, b. 568, fasc. 16). 
Cfr. inoltre la lettera di D'Azeglio a Teresa Targioni Tozzetti, 29 1uglio 1859, in 
M. DE RUBRIS, op. cit., p. 199;la lettera di D'Azeglio a Relldu, 14 luglio 1859 
in L'Italie de 1847 à I867, Correspondance politique de J.l1assimo D'Azeglio, par 
E. I{ENDU, Paris 1867, pp. 109-IlO.; lettera di D'Azeglio a Cavour, 14 luglio 
1859, in. G. DEL BONO, op. cit., p. 179; E. MASI, op. cit., specialmente le pp. 214-
219; N. VACCALUZZO, J.11assùno D'Azeglio, Roma 1930, pp. 235-37; P. E. SAN­
TANGELO, J.fassimo D'A zeglio politico e 1nol'alista, Torino 1937, pp. 235-37· 
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Il Falicon tenne il governo, in qualità di « procomlnissario l), sino alla 
fine di luglio, cosicché, alnlcmo 1l0lninalniente, le ROlnagne rinlasero 

ancora per qualche tenlpo, nonostante la sua assenza da Bologna, 
alle dipendenze del commissario straordinario D'Azeglio (") . 

In una lettera inviata il 19 luglio ai gerenti le sezioni ammini­

strative di Bologna, e con la quale volle puntualizzare la propria posi­
zione, D'Azeglio affernlava: soltanto quando si sarà {( stabilita una 
amministrazione e si potrà senza pericolo Jasciarla agire da sé, io vi 

manderò un manifesto da pubblicarsi che annunzi al pubblico per quali 
necessità il Re sia costretto a richiamare il suo commissario e i suoi 
impiegati » (76) . Il manifesto cui accennava il D'Azeglio fu reso noto 

soltanto il 28 luglio; in esso, nel raccomandare tranquillìtà ed ordine, 
si diceva che, a seguito dell' accordo di Villafranca, veniva a cadere 
la ragione principale per la quale il commissario era stato mandato 
nelle Romagne, quella cioè di organizzare forze per la guerra di indi­

pendenza (77) . Il primo agosto anche il Falicon rimetteva ai « gerenti il 
governo delle Romagne », a nome di D'Azeglio, il potere del quale 

era stato investito e aggiungeva che « in tale stato di cose le SS. LL. 
Ill.me giudicheranno se non sia intanto il caso di eleggere un Capo del 
Governo, il quale concentrandone maggiormente il potere possa impri­
nlergli quella massima energia iInperiosamente richiesta peI più per­
fetto mantenimento dell'ordine » (78). 

Una delle prime preoccupazioni governative, durante il commis­
sariato D'Azeglio, fu quella di sciogliere le giunte provvisorie che erano 
sorte nelle diverse provincie e di coHegare più strettamente gli organi 
periferici con quello centrale. Gli intendenti di Bologna e Ferrara, 
COllle pure I vice-commissari di Ravenna e Forlì ("9), ricevettero in-

(75) Da notare che il FINALI (op. cit., p. 130) ricorda che {( i membri della 
Giunta, ovvero Governo provvisorio qelle ,Romagne, si erano acconciati al Fa­
licon, che era uomo energico, col quale' si sarebbe potuto condurre innanzi la 
cosa pubblica, almeno fino alla convocazione di un' Assemblea costituente, la 
quale desse legittimo fondamento alla autorità dello Stato l); essi non pensavano 
cioè alla soluzione Cipriani. 

(76) Si veda lettera cito alla nota 74. 
(77) Cfr. Raccolto, pp. r32-33. 
(78) Cfr. Raccolta, p. 139; si veda anche un « indirizzo di ringraziamento )) 

della popolazione bolognese al Falicon in 1V1onitore di Bologna, 9 agosto 1859. 
(79) Già in data 15 luglio 1859 il �onte Annibale Ranuzzi era stato con­

fermato nella carica di intendente di Bologna ed erano stati nominati l'avv. Ca­
millo Casarini intendente della provincia di Ferrara, il march. Emanuele Di 
Rorà ,rice commissario della provincia di Ravenna e l'avv. Casimiro Ara vice 
commissario della provincia di Forli (Raccolta, pp. 59-60). 
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fatti il 21 luglio l' ordiue di provvedere allo scioglimento delle giunte 
di governo ancora esistenti. « È manifesto » - spiegava il Monta­
nari - (80) « che per la cambiata rappresentanza governativa, centro 
comune di azione, l'esistenza delle giunte non è più compatibile »: 
pertanto il potere governativo nelle provincie di Ravenna, Ferrara, 
Forlì sarebbero stato rappresentato da « commissari straordinari » 
posti alla diretta dipendenza di qnello bolognese, che si preferì 
chiamare « centrale ». Con decreto del 20 luglio il marchese Giovanni 
Antonio Migliorati, 1'avv. Casimiro Ara, il marchese Emanuele di 
Rorà furono qnindi nominati rispettivamente commissari per le 
provincie di Ferrara, Forlì e Ravenna (") . Nelle istruzioni inviate 
loro il 20 luglio si precisava che in ogri commissario era concen­
trato il potere politico, amministrativo, giudiziario e militare, e che, 
mentre per gli affari amministrativi, gindiziari e militari essi dove­
vano corrispondere direttamente coi gerenti le sezioni dei diversi dica­
steri, per qnelli politici dovevano rivolgersi soltanto al commissario 
straordinario centrale (82) . 

Con successivo decreto del 26 luglio le funzioni politiche e ammi­
nistrative fnrono considerate incompatibili con quelle giudiziarie; le 
prime furono perciò lasciate ai « governatori distrettuali » che assun­
sero il titolo di « sottointendenti », mentre qnelle giudiziarie passa­
rono ai « giusdicenti », che presero il posto dei « governatori » del-
1'ordinamento pontificio (83) . 

Alla amministrazione comunale provvide un decreto del 16 lu­
glio che sciolse i consigli e le magistratnre municipali esistenti, la-

(80) Cfr. la nota del gerente della sezione dell'Interno, Montanari, agli 
intendenti di Bologna e Ferrara e ai vice commissari di Ravenna e Forli, 21 lu­
glio 1859, in ASI, Sezione poi ministero dell'Interno e di pubblica sicurezza, se­
lie II, b. 9, fase. 5, fasc. 2. 

(8r) Cfr. Raccolta, pp. 64-65. Casarini, già intendente a Ferrara, diventò 
« commissario governativo per tutta le strade ferrate delle Romagne l). 

(82) Le « Istruzioni ) di D'Azeglio sono conservate in ASI, Sezione poi 
ministero dell'Interno e di pubblica sicurezza, serie II, b. 9, fasc. 7. 

(83) Cfr. Raccolta, p. 86. Con decr. CSR del 27 luglio 1859 furono nomi­
nati l'avv. Ambrogio Mariani e l'avv. Raffaele Feoli rispettivamente sottoin­
tendenti di Faenza e Imola; con altro del 28 luglio 1859, il dotto Alessandro 
Brunelli e il dotto Francesco Preti sottointendenti di Rimini e Cesena (cfr. AST, 
cit. , serie II, b. 9, fasc. 9). L'intendente della provincia di Bologna era contra­
rio alla creazione di sottointendenze nella provincia, ma dietro insistenti richie­
ste da parte governativa, propose che ne fossero istituite a Persiceto, Budrio, 
Vergato, Loiano (si vedano la sua lettera al gerente la sezione dell'Interno e la 
risposta di quello, 2 e 4 agosto r859, ibid., fasc. II).  
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sciandoli tuttavia in carica fino a che non si fosse provveduto a no­
minare ( commissioni provvisorie )) di tre individui (84). Sembra però 
che tale provvedimento abbia dato luogo a incertezze e confusioni 
di interpretazione ("). 

Successivamente, con decreto 20 luglio, fu richiamata in vigore 
la legge repubblicana sull' ordinamento dei municipi del 31 gennaio 
1849, comprese le norme per le elezioni dei consigli comunali (") . 

Tra i provvedimenti presi durante il governo D'Azeglio è oppor­
tuno inoltre ricordare l'istituzione di nn « Comitato per la sottoscri­
zione al voto popolare », che fu formato dal principe Rinaldo Simo­
netti, da Francesco Ramponi, Giovanni Zoboli, Federico Rusconi, 

(84) Già il 15 luglio il commissario straordinario aveva anllUllclato che il go­
verno intendeva provvedere quanto prima {( alla compilazione di una legge elet­
torale per la formazione dei consigli municipali, de' quali dovranno poi costi­
tuirsi i consigli provinciali, e in fine una rappresentanza centrale quando il tempo 
ele assettate condizioni delle cose il consentiranno)) (cfr. Raccolta, pp. 59-60, e alle 
pp. 61-62, il decreto del giorno successivo) .  L'elenco completo di tutti i compo­
nenti le commissioni municipali provvisorie delle provincie di Bologna e Forlì 
si trova in Raccolta, pp. 68-72 e 129-32. 

(85) La GPG di Ferrara, ai suoi ultimi giorni di vita, interpretò erronea­
mente- il decreto del 16 luglio; invece di provvedere direttamente alla nomina 
dei membri delle commissioni municipali provvisorie, ne affidò infatti l'incarico 
alle stesse magistrature comunali (cfr. la lettera del gerente la sezione dell'In­
terno all'intendente di Ferrara, 26 luglio 1859, presso ASI, Sezione poi ministero 
dell'Interno e pubblica sicurezza, serie II, b. · II, fase. 20, s. fasc. 4). Cfr. inoltre, 
dello stesso gerente, la circolare ai commissari di Ravenna, Ferrara, Forlì e 
all'intendente di Bologna, 28 luglio 1859, ibid. s. fase. !.  

(86) Cfr. Raccolta, pp. 95-II7. Si veda anche la circolare dell'intendente 
di Bologna, Ranuzzi, 2 agosto 1859, presso ASB, Circola'i'i di intendenza da.! 
I3 giugno all'agosto I8S9. Quando si trattò di compilare le liste elettorali, fu sol­
levata da più parti la questione degli appodiati. Mentre gli elettori di vari appo­
diati chiedevano che le rappresentanze còìnunali fossero scelte tra gli eleggibili 
degli appodiati stessi, riuniti in speciali collegi, il governo di Bologna escluse in­
vece i collegi separati (il problema era stato sollevato anche nel 1849, ma, non 
senza qualche incertezza, era stato risolto a favore della tesi degli appodiati): 
cfr. il carteggio intercorso in proposito tra il gerente della sezione dell'Interno, 
Montanari, e i vari intendenti provinciali, presso AST, Sezione poi ministero 
dell'Interno e di Pubblica sicurezza, serie II, b. II ,  fasc. 20, S. fasc. l. Si veda 
anche, per quanto riguarda le situazioni particolari di alcuni appodiati, le 
pratiche che si trovano ibid., fasc. 21 e b. 8, fasc. 3 ;  la circolare Montanari, 
22 agosto 1859, in Assemblee del Risorgimento, I, Roma 19II, p. 362; la noti­
ficazione dell'intendente di Bologna, Ranuzzi, 13 agosto 1859, in Raccolta, 
pp. 164-65; le circolari dello stesso, 22 e 25 agosto 1859, in ASB, Circolan: di 
intendenza dal IZ giugno all'agosto I8S9. 
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Augusto Aglebert, allo scopo di stimolare il popolo ad esprimere la 
propria adesione alla lllonarchia sarda. Pochi giorni prima delle 
elezioni, esattamente il 22 agosto, la sottoscrizione, aperta il 22 luglio, 
fu dichiarata chiusa (") . 

Gli atti ufficiali, mentre era in carica il D'Azeglio, si intitolavano 
in nome del commissario straordinario per le Romagne. Un decreto del 
16 luglio prescrisse che i mandati esecutivi dei giudici e dei tribunali, 
come pure gli atti dei notai e delle diverse 11lagistrature, dovessero 
essere intestati con la medesima formula (88) . 

3. GOVERNATORATO C'PR'A", (2 agosto - 8 novembre) 

Il 2 agosto il Consiglio dei gerenti il governo delle Romagne, nel­
l'accettare temporaneamente il potere rimesso dal Falicon, rendeva 
noto, con un pubblico proclama, che, in attesa di convocare, C0111e 
già fatto in Toscana e a Modena, un'assenlblea rappresentativa, aveva 
provveduto alla scelta di un uomo cui attribuire il potere esecuti­
vo. (") .  Sfumata ben presto la possibilità, da alcuni affacciata, di 
affidare il potere esecutivo al La Farina (90), la scelta era caduta 
su Leonetto Cipriani che era quasi sconosciuto nelle Romagne, ma 

(87) Cfr. il proclama dc] comitato, del 22 luglio 1859, in Assemblee, cit., I, 
pp. 357-58; la circolare del gerente la sezione dell'Interno agli (( Intendenti e 
sottointendenti-e alle Commissioni Municipali delle Romagl1.e )), 22 agosto I859, 
in Raccolta, pp. 169-73; il rapporto del comitato al govenlatore generale delle 
Romagne, Cipriani, quando il 3I agosto, cessò dalla sua attività, in lIifonitore 
di Bologna, 13 settembre 1859. 

(88) Cfr. Raccolta, pp. 60-6r. L'aggettivo militare (D'Azeglio era stato no­
minato c01nmissario straordinario militare) non si trova dunque mai negli atti 
ufficiali. 

(89) A ssenzblee' de! Risorgimento, I, pp. 360-361; Raccolta, pp. 140-14r. 
(90) Cfr. G. FINALI, op. c-it., pp. 633-34, secondo il quale la nomina era cal­

deggiata soprattutto dal Casarini, ma ostacolata dal Pepoli (vedi anche G. MAS­
SARI, Diario delle cento voci, I859-60, a cura di E. MORELLI, Bologna 1959, 
p. 305). Sembra che La Farina fosse propenso ad accettare la « dittatma 
delle Legazioni l) solo se avesse incontrato la completa approvazione della 
« maggioranza di Romagnoli l) e non soltanto quella contrastata di « una 
congrega di amici )l, perché, in caso contrario, avrebbe offerto ({ a nemici e a 
malfermi amici il pretesto dell'intervento ll: si vedano le lettcl"e del La Farina 
a Vincenzo Giusti, 27 luglio 1859; a Maurizio Ghisalberti, 2 agosto 1859; 
allcora al Giusti, 4 agosto r859; all'abate Filippo Bartolomeo, 3 agosto 1859; 
a Francesco Sehni, 4 agosto 1859; a Eugenio Cauevazzi, 30 agosto 1859 (tutte in 
Epistolario di G. La Farina, voI. cit., pp. 194, 196-97, 199, 200, 201, 206-207). 
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che aveva fama di essere uomo energico e del tutto gradito a Na­
poleone III. Più che una scelta, essa fu in Tealtà un'imposizione (91). 

I! primo atto ufficiale di Cipriani fu un proclama del 6 agosto, 
in cui dichiarava che era suo fondamentale dovere convocare l'assem­
blea destinata a ratificare legalmente il mandato di cui era investito, 
ma affermava nello stesso tempo che tutte le autorità civili e militari 
dovevano continuare per il mon1ento ad esercitare le proprie fun­
zioni (") . 

Cipriaui pertanto non portò sostanziali modifiche agli organi di 
governo già operanti. Infatti fino alla ratifica dell'Assemblea nazionale 
che trasformò i « gerenti » in « ministri responsabili », funzionarono le 
seguenti sezioni: interno e pubblica sicurezza (gerente Montanari); 
finanze (gerente Pepoli) ; grazia e giustizia (gerente Filippo Martinelli) ; 
guerra (gerente Filippo Pinelli) ; lavori pubblici (gerente Gamba) ; 
istruzione e pubblica beneficenza (gerente Albicini) . Ad esse si aggiunse, 
con competenze molto ampie, il già ricordato « segretario generale del 
consiglio di governo », Borgatti (") , che, a detta del Finali « sovra­
stava in fatto » a « tutti i ministri l), « assisteva a tutte le conferenze e a 
tutti i consigli, e provvedeva ad eseguire tutte le deliberazioni prese, 
o si accertava della loro esecuzione " (") . Si realizzò pertanto, tramite 

(91) Si rinvia a quanto scrive Ercolani a Castelli, 24 luglio 1859 (Carteg­
gio politico di Michelangelo Castelli, voI. cit., p. 200) e annota il Finali (op. cit., 
pp. 141, 632-35). Si veda anche: COMTE DE REISET, .Z\lIes Sou.venù's. L'unité d'Ita­
lie et l'unité de l'Allegmagne, Paris 1903, p. 26; C. PARTSET, L'opera di Leonetto 
Cipriani nell'Italia Centrale (I8S9), in Archivio stoyico di CO'J'sica, XII (1937) 
pp. 268-71; L. MORDINI, Il Carteggio privato Cipriani-Ricasoli nel I859, in 
Archivio StMico di Corsica, XIV (1938), p. 97; M. PASTORE, Il Governo provvi­
sorio di Romagna in Nuova A ntologia, XVC, voI. 480 (1960), pp. 37-52. A pro­
posito del titolo assunto, il Cipriani avrebbe detto più tardi al De Reiset (op. 
cit., p. 46): {( j'ai refusé tous les titres possibles: j'ai tenu à n'étre que le gauver­
neur général de la Romagne, afin d'eviter de toucher méme en apparence à la 
souveraineté du Saint Pèl"e ll. 

(92) Cfr. Raccolta, p. 144. Sul significato giuridico della ratifica del man­
dato, dr. T. MARCHI, op. cil., p. 89. Ma si veda anche quanto scrive F. MARTI­
NELL!, Memorie postume di un matto savio, a cura di G. Maiali, in Bollettino del 
Museo del RisOl'gimento, Bologna, II (1957), p. 25; secondo Martinelli da con­
vocazione dell'Assemblea er3� come una sallatoria indispensabile alla irregolarità. 
della sostituzione nel Governatore e del difetto radicale degli atti del suo Go-
venlo l). 

(93) G. FINALI (op. cit., p. 142) ricorda che la nomina di Borgatti {( non 
era stata benevisa attesi i suoi antichi rapporti colle autorità pontificie )l. 

(94) G. FINALI, op. cù., p. 144. Il Finali era stato nominato con decr. GGR, 
30 agosto 1859, {( segretario particolm·e )l di Cipriani: e in proposito .egli stesso 
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l'ufficio del segretario generale, una maggiore concentrazione di poteri, 
poiché l'attività dei singoli gerenti era di fatto controllata da quella 
del segretario generale, che godeva della completa fiducia del gover­
natore. I provvedimenti legislativi ed esecntivi erano presi dal gover­
natore senza ascoltare il consiglio di governo (o forse a qnello erano 
riconoscinte funzioni puramente consultive) ; ma spesso i gerenti delle 
singole sezioni trasmettevano al governatore rapporti ufficiali che illu­
stravano il provvedin1ento da prendere e che venivano assunti come 
precedenti all'atto. Talvolta poi la proposta di legge veniva presentata 
dal gerente la sezione interessata e approvata dal governatore (") . 

Di affari esteri si occupava esclusivamente il Gabinetto del gover­
natore (") . 

Furono .istituite inoltre alcune commissioni speciali. Tra le prime, 
la « Commissione di sanità ", posta alle dipendenze dei gerenti le se­
zioni dell'interno, del commercio e della guerra, e formata dal prof. An­
tonio Alessandrini, dal dotto Cesare Taruffi, dal prof. Francesco Riz­
zoli, dal dotto Giacomo Argelati, dal conte Luigi Orsini, dal conte Rug­
gero Baldini, dal dotto Canuto Canuti. La commissione era incaricata 
« di discutere e formulare un regolamento che provveda ai bisogui 
sanitari e marittimi delle Romagne, di stabilire gli uffici occorrenti 
proponendo le piante, il personale e le attribuzioni " (97) . 

L'attività di questa commissione fu proficua e molti provvedi­
menti da essa proposti vennero accettati. Fu istituito con sede a Bolo­
gna, un « Consiglio superiore per la sanità marittima e continentale 
nelle Romagne »;  in ogni capoluogo di provincia e in ogni comune, ven­
nero creati consigli provinciali e municipali di sanità; a Ravenna un 
« ispettorato per la sanità marittima e polizia di porto nelle Romagne)l, 
nonché commissariati diversi di sanità in altre sedi (98) .  Il « Consiglio 

annota: ({ Le attribuzioni mie in tanto lusso di dicasteri, i quali si componevano 
di 5, 6 individui, e con un Segretario Generale invadente, erano ben poche o nulle ». 

(95) Cfr., ad es. il decr. GGR s. d. [agosto) 1859. in Raccolta, p. 168. 
(96) Cfr. G. FINALI, Le 11.1arche, Anc:ona 1896, pp. II6-17. 
(97) Cfr. decr. GGR 16 agosto 1859, in Raccolta, p. 157. 
(98) A seguito di una relazione presentata dalla commissione, con decr. 

GGR 4 ottobre 1859 (Raccolta, pp. 341-42), si stabilì che avessero forza di legge 
in tutte le ROluagne la convenzione internazionale sanitaria del 1832 con il re­
lativo regolamento, il codice penale sanitario piemontese del 31 luglio 1859 e 
il regolamento relativo ai vari uffici di sanità marittima redatto dalla commis­
sione stessa (cfr. AST, Sezioni poi ministeri dell'Interno, del commercio e dei la­
v01,i pttbllici e della gHerra, Commissione provi-nc-iale di sanità, b. 48, fasc. I). 

ROIVIAGNE, INTRODUZIONE 33 

superiore }) di Bologna doveva formulare proposte e provvedere alla 
esecuzione di leggi che si riferivano a problemi di sanità n1arittima e 
terrestre, interpretare la convenzione sanitaria internazionale e prov­
vedere ad ogni misura diretta a tutelare la pubblica salute (99). 

Un incarico preciso, come il nonle stesso indica, ebbe la ({ COilllnis­
sione per riformare le tariffe del dazio di consumo ", che era presiednta 
dal gerente la sezione delle finanze e formata dal marchese Luigi Piz­
zardi, dall'avv. Enrico Sassoli, dal marchese Luigi Tanari, dal dotto 
lI1assimiliano Martinelli e dal dotto Angelo Marescotti. La riforma, si 
diceva, era necessaria perché i dazi esistenti gravavano « improvvida­
mente sulle classi povere » e perché, essendo troppo pesanti, provoca­
vano il contrabbando delle merci, con grave danno delle finanze dello 
Stato ('00) . 

Il gerente la sezione delle Finanze presiedeva inoltre la « Commis­
sione per la revisione dei titoli del debito pubblico ", formata dal conte 
Gaetano Isolani, dal marchese Lodovico Marescotti, da Luigi Loup, 
dall'avv. Pompeo Mazzei, dal dotto Domenico Rossi e dall'avv. Enrico 
Sassoli ('01) . 

Su proposta del ministero di Beneficenza pubblica, istruzione e 
belle arti, fn istituita la « Commissione addetta. al Ministero di pub­
blica beneficenza ", di cui furono membri il conte Giovanni Massei, 
il dott. Angelo Marescotti, il conte Giovanni Malvezzi, l'avv. Antonio 
Zanolini, il dott. Pietro Bandi ('02). Le principali attribuzioni della 
commissione consistevano nel compilare un progetto di legge relativo 
alla pubblica beneficenza che fosse valido per tutte e quattro le pro­
vincie delle Romagne, e nel redigere il regolamento disciplinare per una 

(99) Cfr. « Regolamento Provvisorio delle competenze e delle attribuzioni 
dei vari uffici di Sanità Marittima e di PoÌizia del Porto per le Romagne, e della 
pratica esecuzione delle leggi sanitarie portuali » ,  presso AST, loc. cit., registro 
11 .  54. 

(roo) Cfr. rapporto del gerente la sezione delle Finanze, Pepoli, e relativo 
decr. GGR s.d., in Raccolta, pp. 165-68. Circa i provvedimenti che il governo 
adottò in base agli accertamenti effettuati dalla commissione, cfr. Relazione 
lilontanari, cito in op. cit., pp. 206-7. Si veda anche il decr. GGR 9 settembre 
(Raccolta, pp. 281-93), con il quale si approva la tariffa delle modificazioni da­
ziarie e doganali, e la circolare dell'intendente di Bologna, Ralluzzi, 30 agosto 
1859, colla quale le commissioni provvisorie municipali erano invitate a coope­
rare al lavoro del1a commissione (ASB, Circolari di I ntende12za dal I3 giugno 
all'agosto I859). 

(101) Cfr. decreti GGR r6  e 19 settembre 1859, in Raccolta; pp. 295-97. 
(102) Cfr. decreti GGR 19 e 27 settembre 1859, in Raccolta, pp. 310-1I. 
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più efficiente amministrazione degli stabilimenti eçl istituti che dipen-
devano dal ministero ('03) . 

" 

Quando cessarono le funzioni del cOlnmissario straordinario per 
le Romagne, cessarono pure, nelle singole provincie, quelle dei com­
lnissari straordinari, che furono sostituiti, con le stesse competenze, 
da intendenti (lO') . 

Durante il governatorato di Cipriani i progetti della Lega militare 
con Modena e con la Toscana passarono dalla fase di programmazione, 
che era maturata durante il commissariato di D'Azeglio, a quella di 
realizzazione; la presenza attiva di Minghetti, giunto a Bologna alla 
fine di luglio, riuscì a superare gli ostacoli e gli indugi che si ponevano 
alla conclusione dell'accordo ('05). Il IO agosto infatti, come è noto, 
venne stipulata Una lega militare tra la Toscana,e Modena, e con appo­
sito atto separato fu riconosciuta l'adesione ad essa del governo delle 
Romagne, che così usciva dell'isolamento dei mesi precedenti. (106) . 

Nello stesso periodo si andava preparando l'Assemblea nazionale 
delle Romagne. L'8 agosto fu reso noto il regolamento per la sua con­
vocazione, col quale si stabiliva che le liste formate a norma del decreto 
del 20 luglio precedente servissero anche per l'elezione dei deputati 
dell'assemblea, che si eleggesse un deputato per ogni ottomila abi­
tanti e che l'asselublea dovesse riunirsi per ( costituire il potere esecu-

(103) Cfr. « Verbale di installazione del1a Commissione l), .'5 ottobre I 859, 

presso AST, Sezione poi minùtero di Istruzione, pubblica beneficenza e belle arti, 
b. 45, fase. 2; illustrano l'attività della commissione i successivi verbali di riu­
nione che si trovano ibid., ancora fasc. 2 e fasc. IO, s. fasc. 2. 

(lo4L Cfr. decr. GGI< 6 agosto 1859, in Raccolta, p. 147. Si veda inoltre la 
nota del gerente la sezione dell'Interno agli intendenti eli Bologna, Ravenna, 
Ferrara, 6 agosto 185<), presso AST. Sezione poi mùtisfero dell'Interno e di: 
pubblica sic'urezza, serie II, b. 9, fasc. 7. Ad intendenti di Bologna, Ferrara, 
Ravenna furono nominati con decI". GGR 6 agosto 1859 i precedenti commissari. 
A l'orlì, invece, il 19 agosto 1859 fu nominato Clemente Taveggi, sostituito poi, 
a partire dal lS settembre, dall'av\'o Carlo Mayr (cfr. AST, ibid.). Da ricordare 
che il commissario di Forlì aveva svincolato dalle rispettive sottointendenze 
i vari comuni della provincia, che mantenevano perciò rapporti diretti con il 
commissario (cfr. rapporto riservato dell'intendenza di Forlì al gerente la 
sezione dell'Interno, 12 ago�to 1859, presso AST, Sezione poi ministero dell'In­
terno e di pubblica sicurezza, b. 24, fasc. 91, s. fasc. I I) .  

(105) È noto che nTinghetti non prese direttamente parte al governo, ma 
esercitò una influenza notevoli"sima nel determinarne la politica: cfr. L. LIP­

PARINI, op. cit., pp. 158 58. 
(r06) Si veda L'atto d·i accessione delle Romagnc alla Lega, IO agosto 1859,­

in A. MALVEZZI, op. cit. ,  pp. 394-95; si veda anche R. E. R1GHI, Sulla via 

della �mificazion.e italiana, La. Lega militare (I859-6o), Bologna 1859. 
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tivo e per esprimere i voti delle Romagne sulle sorti loro future » ('o') . 
Il governo, nel formare i collegi elettorali, ebbe presente anche la 
preoccnpazione che « le capacità delle città potessero servire di guida 
agli elettori delle campagne » ('08). 

In ogni distretto e in ogni comune si costituirono « comitati elet­
torali », formati da persone non partecipanti al governo ma godenti 
della sna piena fiducia, per illuminare « gli elettori sulla miglior forma 
a seguire nella scelta dei deputati »; alla discrezionalità dei singoli 
intendenti fu lasciata la ricerca dei mezzi più opportuni per la loro 
organizzazione ('09). Per la provincia di Ravenna, ad esempio, si stabilì 
di creare per ogni distretto, un comitato costituito da due o tre 
« promotori » per il capoluogo ed uno per ogni collegio di campa­
gna ("0). Nella provincia di Ferrara si favorirono comitati elettorali 
formati da persone « estranee al governo », incaricate tuttavia di 
influenzare l'opinione pubblica in modo da far eleggere rappresen­
tanti del tutto ossequienti alla politica governativa (111) . 

La convocazione dei collegi elettorali fn fissata per il 28 ago­
sto (112) . Le elezioni si svolsero nei 123 collegi delle Romagne (30 nella 
provincia di Ferrara, 26 in quella di Forlì, 21 in quella di Ravenna e 
47 in quella di Bologna) in un clima tranquillo (H') . 

(107) Cfr. decr. GGR 8 agosto, 1859, in Raccolta, pp. 148-55. 
(IOS) Così scriveva in una lettera del 15 agosto lS59 l'intendente di Ravenna 

al gerente la sezione dell'Interno, (cfr, AST, Sezione poi ministero dell'Interno 
e di pubblica sicurezza, serie II, b. S, fasc. 2).  Con·circolare del lZ agosto lo stesso 
gerente aveva invitato gli intendenti a compilare la tabella di riparto tenendo 
presenti le operazioni analoghe eseguite per la formazione dei collegi elettorali 
nel 1848-49 (ibid., fase. 4). 

(109) Si vedano le {{ Istruzioni intorno alle prossime elezioni ai Signori 
Intendenti delle Provincie l), inviate 1'8 agosto 1 859 dal gerente della sezione 
dell'Interno Montanari (Assemblee, cit., I, op. 362), 

(no) Cfr. la nota dell'intendente di Ravenna al gerente la sezione dell'In­
tenlo, 15 agosto 1859, presso AST, Sezione poi ministero dell'Interno e di pub­
blica sicurezza, serie II, b. 24, fasc. 91, s. fase. IO. 

(In) Cfr. la nota dell'intendente di Ferrara al gerente la sezione dell'In­
terno, z4 agosto 1859 (ibid., b. 8, fase. 3, s. fasc. 3). 

(uz) Cfr. decr. GGR z4 agosto IS59, in Raccolta, p. 174; si veda anche 
circolare Montanari, Z2 agosto I859, in Assemblee, cit., I, pp. 363-65 e notifica­
zione dell'intendente di Bologna, Ranuzzi, 27 agosto 1859, in Raccolta, p. 178. 

( I I3) Cfr. i rapporti inviati al riguardo dagli intendenti delle varie provin­
cie al governo di Bologna (AST, Sezione poi ministM'o dell'Interno e di pubblica. 
sicurezza, serie II, b. 24, fasc. 91, s. fasc. 3). L'elenco completo degli eletti, si 
trova, tra l'altro, in Raccolta, pp. 192-96; per i candidati eletti nelle provincie 
di Bologna, e di Forlì si sono rintracciati i prospetti del numero dei votanti e 

4 
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La riunione dell' Assemblea nazionale fu fissata, con decreto 25 
agosto, per il primo settembre a Bologna. Si suole riconoscere all' As­
semblea delle Romagne funzioni di ({ costituente 11 perché essa decise 
intorno al futuro assetto istituzionale (dichiarazione di decadenza 
del potere temporale pontificio e di annessione alla monarchia sarda), 
e ai poteri da conferire al Cipriani (per quanto l'azione dell'assemblea 
si limitasse come subito vedremo, alla ratifica dei poteri già concessi 
al governatore). 

L'assemblea tenne le sue riunioni dal l0 al IO. settembre ('14) . 

Nella prima seduta il gerente la sezione dell'Interno, Montauari, lesse 
una sommaria relazione sulla politica svolta dalle autorità governa­
tive delle Romagne nei mesi precedenti. Il 3 settembre, dopo la verifica 
dei poteri, e la costituzione dell'ufficio di presidenza (115), fu presa in 
considerazione la proposta presentata da dieci deputati di dichiarare 
decaduto il governo pontificio e fu deciso di sottoporla ad una com­
missione appositamente eletta. 

Ma sulle vicende della discussione che portarono, il 7 ottobre, a 
votare la decadenza del potere papale e l'annessione al Piemonte, è 
superfluo intrattenersi (116). 

Vale invece la pena soffermarsi sul successivo dibattito intorno 
alla costituzione del potere esecutivo, del potere cioè che doveva reggere 
il governo delle Romagne fino a che la decretata annessione al regno 
sardo non venisse, e senza riservej accettata. In una relazione presen­
tata all'assemblea il IO settembre, il Mayr precisò che i poteri da con-

del numero di voti conseguiti da ogni candidato, presso AST, Sezione poi mini­
stero dell'Interno e di pubblica sicurezza, serie II, b. 8, fase. L Notizie biografiche 
dei candidati si trovano in F. CANTONI, Saggio del catalogo di documenti a stampa 
riierentisi alla Assemblea costituente bolognese del I859, redatto da V. Fiorini ·in 
A rchiginnasio, XXVII (I932)' pp. 290-3I3· 

(II4) I verbali delle riunioni dell'assemblea si trovano in Raccolta, pp. I99-
269, e in Assemblee, cit., I, pp. 369-4°4. Si veda anche l'opuscolo che il Finali 
scrisse dietro consiglio di Minghetti, L'assemblea dei rappresentanti del popolo 
delle Romagne, Bologna I859, nonché D. DE MARCO, Le «Assemblee nazionali » 
e l'idea di costituente alla dimane del r859, Firenze 1947, pp. 77-79· 

(II5) Marco Minghetti venne eletto presidente; Rodolfo Audinot e Giu­
seppe Scarabelli vice presidenti; il dotto Massimiliano Martinelli, il dotto Carlo 
Grillenzoni, l'avv. Achille Serpieri,- il dotto Angelo Marescotti, segretari; il conte 
Tancredi Mosti Estense e il conte Gioacchino Rasponi, questori. 

(I I6) Si vedano, fra gli altri, G. FINALI, Mem,orie, cit., pp. I47-49; DE 
RElSET, op. cit., p. 57; A. DALL'OLIO, La formula del voto dell'A ssemblea delle 
Romagne per la decadenza del potere temporale in La strenna delle colonie scola­
stiche bolognesi, XXXVII (I934), pp. 3-7· 

RO:MAGNE, INTRODUZIONE 37 

ferire a Cipriani, cui venne ratificato il titolo di « Governatore gene­
rale delle Romagne )), erano di duplice natura: poteri di ordinaria am, 
ministrazione, e poteri speciali nel .caso (< in cui l'ordine pubblico sia 
minacciato, o sia d'uopo provvedere alla difesa del paese )). Proponeva 
inoltre di affidare al governatore l'incarico di creare più stretti legami 
con le altre provincie dell'Italia centrale, « convertendo la militare 
in fusione civile, assimilandone, per quanto sia possibile, le istituzioni 
con quelle dello Stato Sardo )) (117). La proposta venne approvata con 
un sol voto contrario e, prorogata l'assemblea fino a nuova convoca­
zione, il governatore Cipriani confermò i gerenti le sezioni in carica 
dando loro il titolo di « ministri responsabili )) ('18). Il ministro delle 
Finanze, Pepoli, fu inoltre incaricato degli Affari esteri di cui, fino ad 
allora, si era occupato personalmente il governatore; e il ministro della 
Guerra, Pinelli, venne, dietro sua richiesta, dispensato dall'inca­
rico (1"). 

Perché l'annessione alla monarchia sarda, votata dall'assemblea, 
diventasse operante, doveva essere formalmente accettata; per sol­
lecitare ancora una volta questo atto, fu inviata a Vittorio Emanue­
le II una deputazione formata da Giuseppe Scarabelli, dal conte Gio­
vanni Bentivoglio, dal conte Giovanni Gozzadini, dal marchese Ta­

nari, dal conte Lnigi Salvoni, dal cap. Achille Laderchi, dal dotto An­
gelo Marescotti ('20) . 

La deputazione fu ricevuta dal re il 24 settembre. All'indirizzo 
letto dallo Scarabelli, Vittorio Emanuele rispose in modo da non ac-

(I I7) La relazione del Mayr sta in Raccolta,. p. 265. Circa le discussioni da 
essa suscitate, cfr, G. FINALI, 1\1emorie, cit., pp. I49-I50. 

(IlS) Cfr. decr. IO settembre 1 859,. in Raccolta, pp. 277-78. Il MARCHI, (op. 
cit., p. 96) afferma che nelle Romagne, p.oti diversamente da quanto accadeva 
a Parma e a Modena, si venne a formare (C un governo personale nel quale il Capo 
dello Stato, confermato dall'Assemblea, rappresenta il fulcro di tutta la vita 
statuale l). 

{I Ig} Cfr. decr. I I  settembre 1859, in Raccolta, p. 273. 
(IZO) La deputazione fu nominata il giorno 2I (cfr. E. BOTTRIGARI, op. cit., 

p. 5I2). Prima della deputazione, fu mandato a Torino Rodolfo Audinot quale 
«( incaricato officioso per conoscere quali siano gli intendimenti del Governo- di 
S.M. verso queste ProvinCie J) e per «( conoscere il giudizio del governo del Re, 
sull'opportunità di tempo, sui modi, sulla forma della missione » (si veda lo 
scambio di lettere fra Pepoli e Dabormida, I4 e 1 7  settembre 1859, in MRB, 
Carte Pepoli). Cfr. anche E. BOTTRIGARI, op. cit., p. 5I4; G. MASSARI, op, cit., 
pp. 363-64 e, circa l'azione svolta dall'Audinot a Torino, L. LIPPARINI, op. cit., 
pp. I65-7°· 
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cettare esplicitamente l'annessione (121) ; dichiarò infatti che come 
{( principe cattolico )) si mostrava reverente al capo della Chiesa, ma 
« come principe italiano )) non poteva non accogliere i voti dei popoli 
delle Romagne, nei limiti però di una difesa degli interessi delle Ro­
magne stesse in un eventuale congresso europeo ('22) . La deputazione 
fece ritorno a Bologna il giorno 27; il ministro dell'Interno, Monta­
nari, annunciò ufficialnlente il l° ottobre che i « voti solenni sono stati 

ascoltati )) (123) . 

Nei mesi successivi le autorità governative bolognesi non atte­
sero passivamente la maturazione degli eventi, ma cercarono di de­

tenninarli in senso annessionistico e filopiemontese. E man mano che 
la situazione locale e nazionale diventava meno incerta e oscura, il 
governo delle Romagne cercava di chiarificare sempre meglio la pro­

pria posizione anche di fronte alle grandi potenze europee (12'). Ci-

(121) Già prima che arrivasse a Torino la deputazione romagnola, si rite­
neva che la risposta avrebbe potuto essere uguale a quella data alla Toscana. 
Minghetti però temeva che una risposta « più fredda » potesse dar luogo a lo­
cali disordini ({ estremisti )) (si veda il suo scambio di lettere con Castelli, 3 e I I 
settembre 1859, in Carteggio politico M. Castelli cit., pp. 210-12 e 214-15). Da ri­
cordare inoltre la presa- di posizione del D'Azeglio il quale nell'Opinione del 1 6  
settembre 1859 scrisse u n  articolo, Il Piemonte e l'Italia Centrale, in cui soste­

neva che le Romagne non dovevano essere trattate diversamente dagli altri 
Stati dell'Italia centrale (M. D'AZEGLIO, Scritti e disco1'si politici, III (1853-65), 
Firenze 1938, pp. 197-207). 

(122) Si vedano l'indirizzo e la risposta in Assemblee, cit., I, pp. 4°4-6. 

(123) Cfr. il proclama in Raccolta, pp. 313-14 (da notare che in esso non si 
diceva che i voti erano stati accolti o accettati). Si ricordi, a proposito delle cau­
tele imposte dalla situazione internazionale, che il governo francese, anche quan­
do il processo annessionistico era molto avanzato, continuava ad opporsi; è noto, 
ad esempio, che nel febbraio del '60 Napoleone III era disposto a tollerare sol­
tanto un vicariato del Re Vittorio Emanuele sulle Romagne, la cui sovranità 
doveva però rimanere al Papa (si veda in proposito L. RAVA, Dopo Villafranca, 

1l proposto « Vicariato di Romagna)) del r860 e Luigi Carlo Farini in A tti e Memo-

1'ie della R. Deputazione di storia patria per le provincie di Romagna, s. IV, voI. 
XXI ('93'), pp. '39"45. 

(124) Si vedano ad es. il Jllémoire adressé par le gouvernement des Romagnes 
aux puissances et aux gouve1'nemens de l'Europe, Bologna 3 ottobre I859, e la Note 
circuJaire adressée par le gouverne1'Jtent des Romagnes à ses agents à l'étranger, Bo­
logna l° novembre 1859. Cfr. inoltre la circolare del ministro dell'Interno agli 
intendenti, sottointendenti e magistrature municipali, 22 ottobre 1859, in Mo­

nitore di Bologna, 24 ottobre 1859. Sul dibattito tra annessionisti e autonomisti, 
cfr. G. MAIOL1, Le Romagne nel r859-60, Nuova diplomazia, stampa politica e let­
teratzwa accelnano il processo u.nitario in Studi ROl1wgnoli, II (1951), pp. 255-92. 
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priani del resto, fedele al mandato trasmessogli dall'assemblea, si 
adoperò per un più stretto collegamento con gli altri Stati dell'Italia 
centrale, sia per rafforzare, anche contro eventuali attacchi pontifici, 
la posizione delle Romagne, sia perché, per usare parole di Minghetti, 
se « tra il dominio pontificio e l'annessione ») ci fosse stata « una cosa 
di mezzo che toglierebbe tutto l'odioso di essa annessione in faccia 
a certi spiriti timorati e alla diplomazia)), non si sarebbe potuto dire 
che « è al Papa che si tolgono le provincie, ma è ad un altro governo 
già laicale e costitnito )) (125). Il 28 settembre Ricasoli, Farini, Min­
ghetti, Cipriani e Audinot si incontrarono a Scanello, nell'Appen­
nino bolognese, per fissare gli accordi sull'eliminazione di ogni bar­
riera doganale fra le varie provincie ('26) e per discutere sull'eventuale 
reggenza dei quattro Stati dell'Italia centrale da affidare a Eugenio di 
Carignano (127) .  Cominciò pertanto verso la fine di settembre da parte 
del governo delle Romagne una intensa attività diplomatica relativa 
alla reggenza, che incontrò seri ostacoli sia a Torino che a Parigi (128), 
ma finÌ con l'essere accettata da tutti allo scadere di ottobre, come la 
soluzione più opportuna. Man mano, però, che acquistava consensi 
la tesi della reggenza, diminuivano nelle Romagne il prestigio e 1'auto­
rità di Cipriani; neppure il successivo incontro di Pratolino (28 ot­
tobre) servÌ a sanare i dissidi che tormentavano gli ambienti governa­
tivi. Il contrasto tra autorità governative (Cipriani) e militari (Fanti) 
fu risolto, come è noto, con il sacrificio del primo. 

L'Assemblea nazionale, che era il solo organo giuridicamente qua­
lificato a rappresentare la volontà delle popolazioni delle Romagne, fu 
riconvocata per il 6 novembre ("W) . La seduta del 6 fu però segreta 
(e non si tenne il verbale) ; quella del 7, invece, fu pubblica. L'Audi" 

(125) Cfr. lettera a Castelli, I I  sette-m.bre 1859, in Carteggio di M. Ca.stell�:, 

cit., pp. 214-15. Si vedano anche la circolare Norme per completare la fusione 
politica, del ministro dell'Interno, Montanari, 22 ottobre 1859, in Assemblee, 
cit., I, pp. 407-IO; e A. MALVEZZ1, op. cit., pp. 4°0-402. 

(126) Un decr. GGR 5 ottobre 1859 (Raccolta, p. 344) abolì infatti le do­
gane con Modena e Toscana (cfr. A. MALVEZZ1, op. cit., pp. 399 ss.). 

(127) A Scanello, come è noto, i convenuti erano d'accordo sul fatto della 
reggenza, ma non lo erano sulla procedura di nomina del reggente. 

(128) Cfr. L. L1PPARIN1, op. cit., pp. 176-83. 
(129) Cfr. decr. GGR 2 novembre 1859, in Raccolta, p. 388. A norma del 

decr. GGR, IO settembre 1859 (ibl:d., pp. 277-78) il diritto di convocare l'Assem­
blea spettava ° al suo presidente ° al governatore in carica. I verbali delle riu­

nioni dell'Assemblea dei giorni 6-8 novembre si trovano in A ssemblee, cjt., I, 
pp. 4'0-23. 
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not, nella sua relazione, affenuò che la proposta di reggenza, presa di 
concerto con i governi di Toscana e Modena, doveva essere accettata 
perché utile ad accelerare il movimento di unificazione dei diversi Stati 
dell'Italia centrale fra di loro e con la monarchia sarda, e perché « i po­
poli delle Romagne anelano ad una quiete stabile, ad un ordine costi­
tuzionalmente monarchico, e la tutela di un principe liberale e nazio­
nale sembra loro la maggior salvaguardia contro i pericoli e contro le 
agitazioni » (130) . La reggenza al Carignano venne perciò approvata 
all'unanimità, e nello stesso giorno Cipriani comunicò le sue dimis­
sioni (131) ; nella sucèessiva seduta dell'8 novembre venne discusso, e 
approvato, il decreto con il quale quelle erano accettate e si confe­
rivano al « dittatore di Parma e Modena pieni poteri a governare le 
Romagne fino a che S. A. R. il principe Eugenio di Savoia Carignano 
assuma la reggenza » ("') . 

Durante il governatorato di Cipriani, gli atti ufficiali, fino al l0 
ottobte, portano l'intestazione: il Governatore generale delle Romagne 
e sono firmati dal governatore stesso, e controfinuati dai gerenti, poi 
ministri, delle singole sezioni di governo e dal segretario generale del 
Consiglio di governo. Un decreto del 6 agosto stabili che tutte le inte­
stazioni degli atti notarili, degli atti delle magistrature di qualunque 
ordine e i mandati esecutivi dei giudici e dei tribunali delle Romagne 

. 
(130) Si veda Relazione Audinot, presentata nella riunione del 7 novem­

bre, in Assemblee, cit., I, pp. 414·r6. 
(131) Nella Relazione Cenerl: presentata nella riunione dell' Assemblea deU'S 

novembre (in Assemblee, cit., I, pp. 420-22) si diceva che le dimissioni del Cipriani 
furono respinte da ({ una piccolissima minoranza, l), e che, una volta accettate, 
le Romagne dovevano cercare di stringere più stretti rapporti con gli altri Stati 
dell'Italia centrale fino a che il Carignano non avesse assunto la reggenza. Il BOT­
TRrGARI (op. cit., p. 528) annota che i capi dell'assemblea pregarono Cipriani di 
rimanere al suo posto -almeno fino a che non si fosse conosciuta la risposta del 
principe, ma che Cipriani rifiutò la proposta. Anche Ricasoli preferiva che Cipriani 
com;ervasse il potere fino all'accettazione della reggenza piuttosto che esso fosse 
assunto dal Farini (si veda lettera di Pasolini a Minghetti, 8 novembre 1859, in 
Carteggio tra M. AIinghetti e G. Pasolini, cit., II, pp. 257-59). Mazzini a sua volta 
lamentava che Cipriani, da lui più volte accusato di bonapartismo, fosse stato 
rovesciato dal « metodo legale delle Assemblee " e non da un moto popolare che 
doveva essere capeggiato da Garibaldi (si veda, tra l'altro, la lettera di Mazzini 
a Saffi, 19 novembre 1859, in Scritti editi ed inediti di G'iuseppe Mazzt'ni, LXV, 
Epistolario, XXXVIII, Imola 1933, p. 247)' 

(132) L'Assemblea venne prorogata perché spettava al principe di Cari­
gnano il suo definitivo scioglimento; J\finghetti fu incaricato di portare a To­
rino jl voto auspicante la reggenza (cfr. Monitore di Bologna, 12  novembre 1859). 
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dovevano essere rilasciati: in nome del governo delle Romagne. M a  con 
un decreto del l° ottobre si ordinò che gli atti pubblici di qualunque 
autorità, come pure le sentenze e i decreti dei magistrati, portassero 
l'intestazione: regnando S. M. Vittorio Emanuele II Re di Sarde­
gna, ecc . . . .  ; a questa formula, per gli atti amministrativi e legislativi, 
doveva seguire, come prima, l'intestazione: il Governatore generale 
delle Romagne (!:'") . 

4. GOVERNATORATO FARINI (8 novembre - 8 dicembre) 

Nonostante l'unificazione con i governi di Parma e di Modena 
nella persona di Farini, quello delle Romagne continuò ad avere, fino 
all'8 dicembre, sede ed organi separati, pure se la strutturazione di 
quest'ultimi subì qualche cambiamento. Non appena l'Assemblea na­
zionale offerse a Farini i « pieni poteri a governare le Romagne l), che 
furono tosto accettati (lO"), i ministri in carica presentarono le proprie 
dimissioni. Furono confenuati nell'incarico: il Montanari (interno), il 
Pepoli (finanze), l'Albicini (istruzione pubblica, beneficenza e belle 
arti) , il Gamba (lavori pubblici, agricoltura, commercio). A segnito 
della rinuncia del Martinelli, fu nominato ministro di grazia e giusti­
zia il prof. Oreste Regnoli (135) . Furono invece soppressi quei ministeri 
di cui, data la situazione politica generale, non si poteva permettere 
una sia pur formale autonomia, e cioè il ministero degli Affari esteri, 
le cni attribuzioni passarono direttamente ad una sezione del Gabi­
netto del dittatore e il ministero della · Guerra, la cui attività venne 
concentrata nel ministero della Guerra residente a Modeua (136) .  

(133) Cfr. Raccolta, pp. 146 e 3II-12. Farini sembrava d'accordo con Ci­
vriani, per quanto riguardava l'intestazione degli atti, sulla formula « regnando 
S. M. Vittorio Emanuele TI )), mentre Ricasoli preferiva la formula: « in nome 
di S. M. Vittorio Emanuele, Re eletto D. Nell'incontro di Scanello del 28 set­
tembre si cercò di sanare le contrastanti opinioni con una soluzione di compro­
messo: la formula proposta dal Farini e dal Cipriani fu adottata nei decreti, quella 
appoggiata dal Ricasoli nei giuramenti degli impiegati e dei soldati e nelle mo­
nete (cfr. D. DE MARCO, op. cit., pp. 93-95). 

(134) Cfr. proclama Farini, 9 novembre 1859, in Raccolta, pp. 426-27. 

(135) Cfr. E. BOTTRIGARI, op. cit., p. 532, e F. MARTINELLI, op. cit., pp. 
27-29. 

(136) Cfr. decr. Farini del IO novembre 1859, in Raccolta, p. 427. Con suc­
cessivo deer. in data II  novembre fu soppresso il segretariato generale del go­
verno delle Romagne, le cui competenze passarono al Gabinetto particolare del 
governatore (Raccolta, p. 431). 
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L'8 dicembre i governi separati, e le rispettive amministrazioni 
�2ntrali, delle Romagne, di Parma e di Modena, cessarono di esistere, 
perché si costituì uu solo governo con sede a Modena e con il nome di 
« Governo delle Regie Provincie dell'Emilia )) (137). 

Questo ulteriore passo sulla strada dell'unificazione avveniva 
proprio mentre la reggenza del Carignano incontrava nuovi ostacoli in 
campo internazionale. La reggenza era stata formalmente accettata dal 
principe il 14 novembre, ma di fatto declinata perché ritenuta troppo 
compromettente di fronte a un congresso internazionale che si an­
nunciava prossimo, anche se al Carignano l'offerta era pervenuta di­
rettamente dall'Assemblea e non dal governo sardo. Si ripiegò allora 
sull'espediente di nominare « reggente interinale ", l'avv. Carlo Bon 
Compagni (138) , che assunse il nome, a partire dal 3 dicembre, di « Go­
vernatore generale della Lega degli Stati dell'Italia centrale )) (139). 

(J37) Cfr. decr. Farini, 30 novembre 1859, in Raccolta, pp. 477-79. Con de� 
creto del 29 novembre Farini aveva istituita una commissione di 15 membri 
incaricata di predisporre la parificazione degli ordinamenti e degli istituti delle 
Provincie Modenesi e Parmensi e delle Romagne con quelli della monarchia 
sarda (cfr. Raccolta., pp. 476-77). Con altro decreto del 31 dicembre, Farini stabilì 
poi. cessassero dal laro ufficio i segretari generali dei soppressi ministeri in Bo­
logna e Parma, che un precedente decreto del 7 dicembre aveva stabilito rima­
nessero in carica per il disbrigo degli affari correnti (cfr. Raccolta, p. 514� e, in 
questo stesso volume, la. Introduzione alle Provincie dell'Emilia, p. XXXX). 

(138) Si vedano la risposta del principe Carignano alle deputazioni del­
l'Italia centrale, 13 novembre 1859, in Collezione, parte I, pp. IlO-I3, e la let­
tera dello stesso al Bon Compagni, 24 novembre, in L. ZINI, op. cit., voI. II, 
parte II, pp. 557-58. 

(139) È noto che Napoleone III, contrario alla reggenza, disapprovò anche 
la nomina del Bon Compagni e raccomandò che si facesse in modo che egli aves­
se « il titolo di dittatore e non di reggente )) (si veda il suo telegramma a Vittorio 
Emanuele II, 9 novembre 1859, in Storia diplomatica, cit., VIII, p. 231). Min­
ghetti invece era del parere che poiché il ({ principe l'ha mandato a reggere le 
provincie nostre, certo è che a questi paesi il nome di Reggente sarebbe infinita­
mente più gradito di quello di Governatore generale )) (lettera a Castelli, 24 novem­
bre 1859, in Carteggio M. di Castelli, cit., p. 250). Forse per acconsentire alle tesi 
ostinate dei toscani il governo sardo pretese che il Bon Compagni si chiamasse 
soltanto {(Governatore generale delle provincie collegate dell'Italia centrale )) (la 
qualifica ufficiale del Bon Compagni, del resto, è data. dalle fonti con qualche 
oscillazione) . I -governi posti alle dipendenze del Boncompagni rimanevano in­
vestiti di tutti i poteri loro deferiti dalle assemblee e liberi di trattare coi governi 
esteri per mezzo di agenti propri, onde conseguire l'unione al Piemonte. Al go­
vernatore generale veniva affidato l'incarico di mantenere saldi i vincoli stabi­
liti fra i governi dei vari Stati (o provincie) dell'Italia centrale, e al governo sardo 
di dirigere l'azione diplomatica relativa a problemi comuni degli Stati federati. 

, 
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Durante il periodo in cui il governo delle Romagne continuò ad 
essere autonomo, piuttosto incerti furono gli appellativi che usò Farini 
qualificandosi ora come Incal'icato del governo delle Romagne ora come 
GovernatMe delle Romagne; prevarrà, in seguito, quest'ultima qualifica. 

5. GLI ATTI UFFICIALI DEI GOVERNI PROVVISORI DELLE ROMAGNE 

Gli atti ufficiali emanati dai vari governi provvisori succedutisi 
a Bologna dopo il 12 giugno 1859 erano man mano pubblicati sul Mo­
nitore di Bologna, cui un decreto della giunta provvisoria di governo 

del 13 giugno 1859 aveva dato veste di organo ufficiale. 
Nel 1860 gli atti furono riediti in due raccolte che ci sembra utile 

descrivere con qualche accuratezza, anche perché ad esse si farà rinvio 
nel corso dell'inventario che segue. 

A) Collezione otficiale delle leggi e decreti del Governo delle Romagne dal 
I2 giugno all'8 dicembre I8S9, Bologna 1860, pp. rI6, 354, 36. 
Appendice da p. 39 a p. 44· 

Pubblicazione ufficiale ordinata con decreto Farini, 2 dicembre 
1859. 

La Collezione è divisa in tre parti. 
La parte I, che si intitola « atti politici )), si apre con il proclama 

della magistratura comunale di Bologna, 12 giugno 1859, e si chiude 
con il decreto Farini, relativo alla soppressione dei governi separati 
delle Provincie Modenesi, Parmensi e delle Romagne, 30 novembre 
1859. In essa sono disposti, in ordine cronologico e numerati progres­
sivamente dal n. I al n. 40, gli atti più importanti di carattere politico 
e istituzionale emanati dalla Giunta provvisoria di governo di Bologna, 
dal commissario straordinario per le Romagne, D'Azeglio, dal go­
vernatore generale delle Romagne, Cipriani; vi si trovano inoltre i ver­
bali non completi delle riunioni dell' Assemblea nazionale delle Ro­
magne (6-IO settembre e 7-8 novembre 1859) (140). 

La parte II, che si intitola « atti e leggi civili )), si apre con il de­
creto della Giunta provvisoria di governo di Bologna, 13 giugno 1859, 
relativo alla proibizione di tutti i giornali e scritti politici all'infuori 
del M onitore di Bologna, che diventa l'organo ufficiale del governo, 

(qo) I verbali completi sono editi in Assemblee del Risorgimento, cito I, pp. 
369-404 e 41 I-23. 
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e si chiude con il decreto Farini, 7 dicembre 1859, relativo alla appro­
vazione della convenzione stipulata dal governo con la ditta Gonzales 
e Tatti di Milano per la concessione di un tronco di strada ferrata da 
Castel Bolognese a Ra venna. In essa sono disposti, in ordine cronologico 
e numerati progressivamente dal n. I al n.  104, gli atti piìl generica­
mente amministrativi emanati dalla Giunta provvisoria di governo, 
dal commissario straordinario D'Azeglio, dal governatore generale 
Cipriani, dal dittatore delle Provincie Modenesi e Parmensi e governa­
tore delle Romagne, Farini. Contiene anche un proclama della " Com­
missione d'arrnolamento perla guerra d'indipendenza)), 16 giugno 1859. 

La parte III, che si intitola " atti amministrativi e decreti di­
versi )), si apre con il decreto della Giunta provvisoria di governo del 
'3 giugno 1859, relativo alla nomina dell'intendente e del consiglio di 
intendenza della provincia di Bologna, e si chiude con il decreto Farini 
del 30 novembre 1859, che nomina una commissione incaricata di esa­
minare le domande degli impiegati ingiustamente destituiti o con­
dannati per motivi politici. In essa sono disposti, in ordine cronologico e 
numerati progressivamente dal n. I al n. 19, decreti, proclami, notifi­
cazioni della Giunta provvisoria di governo, del governatore generale 
Cipriani, del dittatore e governatore Farini: ed inoltre avvisi della 
« Commissione d'arruolamento per la guerra dell'indipendenza )), '7 
e 27 giugno 1859. 

Alla parte III segue un' A ppendice che contiene un decreto del 
governatore generale delle Romagne, 9 agosto 1859, relativo alla co­
stituzione a comune autonomo di Meldola; due decreti Farini del 24 
e del 26 novembre 1859, relativi rispettivamente all'abrogazione delle 
nomine dei notari coadiutori e ai contratti stipulati nei paesi sardi, 
10mb ardi, parmensi, romagnoli e toscani. 

B) Raccolta degli atti governativi pubblicati nelle Provincie delle Ro­
magne e dell'Emilia dal I2 giugno I8S9 al I8 marzo I86o, Bologna 
1860, pp. 660. 

Pubblicazione non ufficiale. La Raccolta si apre con il decreto 
reale " sul reggimento temporaneo delle provincie di Lombardia )), 
8 giugno 1859, cui segue il proclama della magistratura comunale di 
Bologna, 12 giugno 1859: dopo di esso sono disposti in ordine cronolo­
gico, salvo qualche eccezione, proclami, decreti, notificazioni, circo­
lari, avvisi, provvedimenti in genere della Giunta provvisoria di go­
verno di Bologna, del commissario straordinario per le Romagne, D'Aze­
glio, del governatore generale delle Romagne, Cipriani, del dittatore 
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delle Provincie Modenesi e Parmensi e governatore delle Romagne 
(poi governatore delle Regie Provincie dell'Emilia), Farini. La Rac­
colta si chiude con il decreto reale relativo all'annessione delle Provincie 
dell'Emilia al regno costituzicnale di Vittorio Emanuele II, 18 mar­
zo 1860. 

La maggior parte degli atti è riportata per intero ; di alcuni, invece, 
relativi soprattutto a nomine di funzionari ed impiegati, si dà soltanto 
il titolo. 

La Raccolta contiene inoltre alcuni provvedimenti non emanati 
dagli organi sopra citati. Vi si trovano infatti: l'" atto di adesione 
della città di Ravenna al nuovo governo stabilito in Bologna )), 13 giu­
gno 1859: ordini del giorno del comandante della guardia provvisoria 
di Bologna, conte A. Tattini, 15, 19, 24 giugno e II luglio 1859: pro­
clami e avvisi della " Commissione d'arruolamento per la guerra d'in­
dipendenza )), 16, 17 e 27 giugno 1859: proclami, avvisi, notificazioni 
dell'intendente della provincia di Bologna, Ranuzzi, '9 giugno, l°, 
II e 21 luglio, 13 e 27 agosto, l° ottobre 1859; avviso della " Commis­
sione centrale di Bologna per le sottoscrizioni ed offerte per la guerra 
d'indipendenza )l, 3 luglio 1859; ordine del giorno e proclama del co­
mandante del 21° reggimento di fanteria, brigata Vittorio Emanuele, 
Fernando Pinelli, 6 e II  luglio 1859: ordini del giorno e notificazioni 
del comandante generale delle truppe della Lega, Fanti, 24 settem­
bre, 3 e 6 dicembre 1859: notificazione del direttore generale di polizia 
di Bologna, U. Bandera, 8 luglio 1859; proclami dell'intendente ge­
nerale della provincia di Ferrara, Migliorati, 22 luglio, e dell'intendente 
generale della provincia di Ravenna, Di Rorà, 24 luglio 1859: decreto 
deI regio commissario della provincia di Forlì, Ara, 27 luglio 1859. 

Vi si trovano inoltre i verbali delle riunioni dell' Assemblea na­
zionale delle Romagne (I0-IO settembre) (141) . 

(qr) Cfr. nota precedente. 
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II. 

GLI ARCHIVI DEI GOVERNI PROVVISORI 

DELLE ROMAGNE DEL 1 859 

I .  PRESSO L'ARCHIVIO DI STATO DI BOLOGNA 

. 
La maggior parte di quanto rimane degli archivi dei governi prov­

Vlson delle Romagne è custodita nell' Archivio di Stato di Torino. 
Presso l'Archivio di Stato di Bologna si conservano soltanto due buste, 
un gruppo di istanze e tre protocolli (le pratiche relative e quest'ultimi 
son� state solo parzialmente rintracciate) appartenenti alla sezione, poi 
nnmstero dI Istruzione, pubblica beneficenza e belle arti, oltre alcuni 
volumi inseriti nella serie delle Stampe governative. Le due buste 
contengono carte del titolo 13, « istruzione », della sezione poi mini­
stero, suddivise in II rubriche la cui intestazione è stata riportata, 
faSCIcolo p�r fascicolo, nell'inventario, e che pertanto qni è superfluo 
npetere. SI nota soltanto che le « voci » che compongono il titolo 13 
cornspondono perfettamente a quelle in cui si suddivide il titolo di 
pari numero dell' archivio generale della intendenza governativa (vedi 
subito qui di segnito), il che permette di controllare che, nelle carte del 
ministero, manca la rubrica 2, « uffici e commissioni » (142) . 

Nessun altro atto di sicura, od anche solo incerta, appartenenza 
ad archivi dei governi provvisori delle Romagne è stato rintracciato. 
Cessano infatti proprio nel giugno del 1859 le serie dell' Archivio riser­
vato di polizia e del Commissariato straordinario per le quattro legazioni, 
n:-entre delle due buste dell'Archivio j'iservato di legazione, che si rife­
nscono al 1859, una coutiene carte « a tutto l'II giugno, in cui cessò 
la detta legazione e subentrò l'intendenza governativa », l'altra con­
trene « atti riser�ati dell'intendenza governativa che ebbe principio 
Il 12 gmgno dell anno 1859 ». E ovvio che non abbiamo proceduto 

(142) Per le carte dei titoli 5 e 6 dello stesso ministero, conservate nell'Ar� 
chivio di Stato di Torino, cfr. qui di seguito, pp. 49 e 105. 
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all'inventariazione di quest'ultima bnsta perché contiene materiale 
di un ufficio periferico. Per la stessa ragione non abbiamo inventariate 
le carte dell'Archivio generale di legazione, che diventa, nel giugno 
del 1859, Archivio generale di intendenza governativa. 

2. PRESSO L'ARCHIVIO DI STATO DI TORINO 

Nel riordinamento delle carte custodite presso l'Archivio di Stato 
di Torino si è incontrata la difficoltà, cui già. è stato fatto cenno nel­
la prefazione a questo volume, di distinguere le carte appar­
tenenti ai governi provvisori delle Romagne nel periodo della loro 
autonomia da quelle del periodo della successiva unificazione con 
Parma e Modena nel Governo delle Regie Provincie dell'Emilia. Man­
tenere una rigorosa distinzione cronologica fra le carte dell'uno e del­
l'altro periodo avrebbe portato ad uno smembramento non soltanto 
di serie, ma addirittura di singole pratiche. È per evitare tale assurdo 
che spesso la data terminale dei fascicoli inventariati va oltre 
1'8 dicembre 1859, giorno in cui il governo provvisorio delle Romagne, 
allora in carica, cessò di avere funzioni distinte da quelle dei governi 
di Parma e di Modena. Così pure non è stato possibile riflettere nel­
l'ordinamento delle carte dei singoli uffici il mutamento dei governi 
delle Romagne (giunta, commissariato D'Azeglio, governatorato 
Cipriani, ecc.) perché ciò avrebbe significato introdurre arbitrarie di­
stinzioni all'interno di serie che presentano continuità cronologica e 
omogeneità di atti. Le serie più consistenti, infatti, quelle delle se­
zioni, poi ministeri, dell'Interno e della Guerra, sono comuni a tutti gli 
organi provvisori di governo che operarono dal 12 giugno all'unifi­
cazione con Parma e Modena, e riflettono pertanto solo nel loro interno 
il succedersi di essi. 

Non molto consistenti sono le carte degli organi di governo ge­
nerale. Se quelle appartenenti alla Giunta provvisoria di governo sono 
relativamente omogenee (b. I), quelle dei governatorati generali di Ci­
priani e Farini (buste e registri nn. z-6) lo sono molto meno. Dei pro­
tocolli e delle rubriche (cfr. inventario nn. 3, 4, 5) mancano gli atti 
corrispondenti i quali, secondo le del resto assai scarse indicazioni che 
offre il protocollo (n. 3), non erano distribuiti seguendo precise voci di 
titolario; il protocollo, infatti, riporta gli atti soltanto in ordine crono­
logico, senza riferimento alcuno di collocazione. 

All'ufficio del governatorato Farini è da attribuirsi SOlt311tO un 
esiguo gruppo di decreti, che erano mescolati al contenuto della busta 
descritta al n. I dell'inventario. 
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Assai più consistente è il gruppo di carte appartenenti alla sezio­
ne, poi ministero, dell'Interno e di pubblica sicurezza ('43) . Esse Sono 
state divise in tre serie: la prima è costituita da una sola busta (n. 7) 
di atti di « protocollo riservato »;  la seconda (buste e registri nn. 8-28) 
raggruppa carte più genericamente politiche e amministrative; la 

terza (buste e registri nn. 29-44) atti più strett.amente attinenti ad 
« affari di pubblica sicurezza ». Gli atti della prima serie sono sprov­
visti di titolario; il protocollo, infatti, elenca gli affari soltanto in ordine 
cronologico senza alcun .riferimento a collocazioni d'archivio. La se­
conda serie è distinta invece secondo un titolario, rispettato nel rior­
dinamento delle carte, perché il titolo indicato all' esterno delle buste 
corrispondeva quasi perfettamente al tipo di pratiche in esse conte­
nute. Inoltre il protocollo della serie (n. 25) classifica gli atti appunto 

in base al titolario, che è stato pertanto strumento utilissimo nel rior" 
dinamento delle carte, quando esistevano dubbi o incertezze sulla 
loro collocazione. 

Dopo la busta n. 18, abbiamo collocato (nn. 19-22), anche se la 

loro posizione non trova riscontro nel titolario, i « rapporti giornalieri » 
che vari uffici di Bologna, Ravenna, Ferrara, Forlì inviavano alla se­
zione dell'Interno direttamente o al segretario generale di pubblica 
sicurezza. Non abbiamo creduto opportuno perciò considerare tali 
{( rapporti », che si trovavano o riuniti in fascicoli sciolti, o mescolati 
ad altre carte della serie, o inseriti in buste portanti il titolo « Governo 

dell'Emilia-Modena, Ministero dell'interno, Divisione Sa », come una 
serie a parte. Abbiamo poi preferito collocarli nella seconda serie, per­
ché nella terza, che pure tratta più specificamente di affari di pubblica 
sicurezza, manca ugualmente un titolo ad hoc e quelli esistenti appari­
vano più distanti. 

Alle buste (nn. 8-23) che già recavano sul dorso l'indicazione 
di un contenuto specifico, abbiamo fatto seguire una busta che presen­
tava !'indefinito titolo di « Miscellanea » (n. 24). Si è preferito, anziché 
scioglierla, conservarla « ") descrivendo analiticamente il contenuto 
dei singoli fascicoli, non soltanto in base al criterio, che in questo caso 

(143) Si precisa, -e ciò vale anche per la serie della sezione, poi ministero 
della Guerra, che, nella intitolazione di fascicoli e sottofascicoli, si è sempre w,ato 
il termine {( sezione )} anche quando, a norma del decreto del governatore gene­
rale delle Romagne del IO settembre 1859, si ebbe la trasformazione da « sezione J) 
a {( ministero l). Nelle carte infatti tale passaggio non è rispecchiato in modo rigo­
roso, e l'usare ora l'una ora l'altra denominazione poteva dar luogo ad equivoci. 

(144) È stata fatta eccezione per un fascicolo che, relativo alla Giunta 
provvisoria di governo, è stato riunito alle carte della b. l o  
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potrebbe sembrare applicato con zelo eccessivo, di mantenere il più 
possibile, e salva chiara indicazione contraria, il materiale così come 
si è trovato, quanto per la supposizione che, nel momento in cui l'uffi­
cio era (( vivo », venisse già usata una voce « miscellanea ». 

Anche le carte appartenenti alla terza serie della sezione, poi 
ministero, dell'Interno e di pubblica sicurezza (buste e registri nn.29-

44) sono state ordinate secondo un titolario di cui si è trovata copia 
nella rubrica descritta al n. 43 dell'inventario, e che è stato molto utile 
per ricollocare al loro posto pratiche trovate confuse con altre di di­
versa natura. Riportiamo integralmente il titolario perché contiene 
voci di cui non si sono trovate le carte rispettive e che perciò non com­
paiono nell'inventario : 

(( Titolario pubblica sicurezza: r) impiegati, spese d'ufficio; 2) veliti, guardie 
di sicurezza pubblica, custodi e- guardie alle carceri, carabinieri; 3) circolari di 
massima, circolari d'ufficio, determinazioni di massima; 4) facchini, mendicanti; 
5) esercizi pubblici, bigliardi pubblici, giuochi diversi; 6) porto d'armi, caccia; 
7) carceri, trasporti e forniture carcerarie, prostitute, postriboli; 8) individui da 
ricercarsi, da arrestarsi, da sorvegliarsi, da reclutarsi; 9) giornali, commercio 
librario, soscrizioni ed affissioni pubbliche; IO) oziosi e vagabondi; II) individui 
usciti dal carcere e da altri luoghi di pena; 12) consigli di disciplina delle gUaI'die 
di sicurezza pubblica; 13) suppliche e riscontri; 14) agenzia, uffici pubblici, pat­
tuglie foresi; 15) teatri, pubblici spettacoli, azioni drammatiche, luoghi pubblici; 
16) arresti, furti, rapine, grassazioni, altri crimini o delitti )l. 

Alle serie della sezione, poi ministero, dell'Interno e di pubblica 
sicurezza seguono una busta, un protocollo, nna rubrica (nn. 45-47) 
collocate sotto la sezione, poi ministero, di Istruzione, pubblica benefi­
cenza e belle arti. La busta aveva la non esatta indicazione, trascritta 
peraltro in una nota dell'inventario, di « Giunta provvisoria di go­
verno in Bologna, 1859 »: in essa si trova un fascicolo che porta l'indi­
cazione « titolo 5 » e parecchi altri con l'indicazione « titolo 6 ». L'elenco 
completo delle « rubriche » (cioè delle sottodistinzioni) dei « titoli » 5 e 
6, quale risulta dal titolario di cui si è trovata copia nel protocollo (n. 
46), è il seguente (non tutte le voci sono rappresentate nell'inventario): 

({ Titolario banchi e monti, beneficenza pubblica: tit. 5 banchi e monti, 
rub. I provvidenze generali; rubo 2 banchi e monti e casse di risparmio nella 
provincia; rub. 3 banchi e monti fuori della provincia; rub. 4 banchi e monti 
fuori dello Stato; tit. 6 beneficenza pubblica, rubo I provvidenze generali, rubo 2 
fondi e crediti di pubblica beneficenza; rubo 3 doti ed elemosine; rubo 4 ospedali 
civili; rub. 5 ospedali dei pazzi; rub. 6 ricoveri dei poveri; rubo 7 orfanotrofi; 
Tub. 8 case per gli esposti; Tub. 9 istituti pii, cause pie, e luoghi pii diversi; rub. I O  
domande d'impieghi; rub. I I  commissioni e congregazioni di carità; rubo 12 
prestiti volontari; rubo 13 ipoteche ll. 
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Le altre poche carte della sezione di Istruzione, pubblica benefi­
cenza e belle arti che si sono ri�venute si trovano, come si è detto, 
presso l'Archivio di Stato di Bologna (cfr. buste e registri 1-6). 

La busta che segue (n. 48), dal titolo " Commissione provinciale 
di sanità » ,  è stata collocata sotto l'indicazione sezioni, poi ministeri, 
dell'Interno, del Commercio e lavori pubblici e della Guerra perché 
la commissione dipendeva da questi tre organi (uua seconda busta, si­
mile esteriormente e per contenuto a quella sopra indicata, non è stata 
invece collocata iu questa sede, bensì sotto le carte del governo prov­
visorio di Modena, perché tutte le pratiche in essa inserite portano 
l'indicazione " Modena, divisione II, sezione IIh. Per omogeneità di 
materiale si sono inoltre collocati in questa sede altri registri (nn. 49-57) 
relativi alla «( sanità marittima ». 

Le carte della sezione, poi ministero, della Guerra sono state di­
vise in tre serie: I) " Carte relative alla Sezione della guerra dal mese 
di giuguo al mese di dicembre dell'anno 1859 )) (nn. 58-78) ; 2) " Colonne 
mobili )) (nn. 79-80) ; 3) " Ufficio stralcio )) (nn. 81-83) . 

La prima serie, che reca in ciascuna busta il titolo sopra riportato 

fra virgolette, è stata riordinata secondo 1'" Elenco dei titoli di clas­

sificazione col loro nUlllero progressivo scritti sopra ciascun fascicolo 

contenente le carte del Governo Provvisorio delle Romagne dal mese 

di giuguo al mese di dicembre » (cfr. b. 73, fasc. 101) : i titoli trascritti 

nell'" elenco )) sono infatti esattamente riportati sopra ogni fascicolo. 

Non abbiamo creduto opportuno sovvertire l'ordinamento che le carte 

(con numerazione delle buste da I a 16) avevano in base all'" elenco )) 

perché esso, se non coevo, è certamente di poco posteriore alla fine 

dell'attività dell'ufficio, e le singole voci presentano uu'omogeneità 

che molto difilcilmente si sarebbe ottenuta tentando un riordinamento 

secondo le indicazioni del titolario usato nel protocollo (cfr. n. 74) . 

Ciò tanto più perchè il titolario si ritrova soltanto nell'ultima parte 

del protocollo, a partire cioè dal n. 3831, mentre i numeri precedenti 

non rinviano ad una precisa collocazione. 

Il titolario è stato invece assai utile per il riordinamento delle 

carte della terza serie, appartenenti ad un " Ufficio stralcio )) che aveva 

sede a Firenze, ma di cui non si è trovata traccia presso quell' Archivio 

di Stato. Queste carte infatti, che erano completamente disordinate, 

come è risultato dal confronto dei numeri di protocollo seguati sopra 

di esse con quelli indicati dal registro n. 74, furono certamente stral­

ciate dall'archivio della sezione, poi miuistero, della Guerra, e sono 

state perciò riordinate, sempre che risultassero gruppi omogenei di 
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atti, secondo le voci del titolario ricavato dal protocollo n. 74. Ripor­
tiamo detto titolario : 

r) riservato; 2) circolari, regolamenti, ordinamenti; 3) mosse di truppe; 
4) servizio di piazza, istruzioni; 5) mancanze e diserzioni, consigli di guerra; 6) ri­
corsi, riscontro ricorsi, oggetti diversi; 7) bilancio; 8) nomine, destinazioni, aspet­
tative; 9) licenze ufficiali; IO) passaggi, arruolamenti, scuola militare; II )  con­
gedi; 12) reclutamento carabinieri; 13) munizioni, armi; 14) caserme, fortifica­
tone; 15) viveri, foraggi, servizi trasporti e viveri; 16) merci, abbigliamento; 
17) rimonta; 18) ospedali; I9) contabilità, competenze. 

Non si è creduto d'altra parte opportuno ricollocare nella prima 
serie, " Carte relative alla Sezione della guerra dal mese di giugno al 
mese di dicembre dell'anno 1859 )), gli atti dell'" Ufficio stralcio )) perché 
ciò avrebbe comportato l'alterazione dell'ordinamento che quella 
serie aveva in base all'« elenco )) più volte ricordato, compilato eviden­
temente dopo la separazione delle carte passate all'" Ufficio stralcio )). 

Prima dell'" Ufficio stralcio )) sono state collocate due buste con­
tenenti carte delle {( Colonne mobili l), costituendo esse una serie a 
parte, distinta da quella della sezione, poi ministero della guerra, e 
non confusasi con l'altra dell'" Ufficio stralcio )) ('45) . 

ISABELLA ZANNI ROSIELLO 

(145) Per i frammenti di archivi pubblici confluiti fra le carte private delle 
persone che ebbero cariche eli rilievo nei governi provvisori romagnoli, velli, qui 
di seguito, le Notizie su alcuni di essi (per Farini, vedi la sezione dedicata al 
Governo delle Provincie dell'Emilia). Si coglie l'occasione per segnalare che 
delle carte Cipriani sono state tentate, senza esito, ricerche in Corsica tramite 
il direttore degli Archivi llipartimentali di Aiaccio. 

5 



Carte conservate nell' Archivio di stato di Bologna 

I n v e n t a r i o  

a c,wa di Isabella Zan"i Rosiello 



SEZIONE, POI MINISTERO, DI ISTRUZIONE, 

PUBBLICA BENEFICENZA, BELLE ARTI (l) 

ISTRUZIONE (2) 

1 r .  « Provvidenze Generali )). Carteggio con il pro-reggente del­
l'università di Bologna riguardante affari amministrativi. 
Circolari, provvedimenti in genere relativi alla pubblica 
istruzione; carteggio con le intendenze di Bologna, Ravenna, 
Ferrara, Forli. Situazioni particolari della pubblica istru­
zione nei comuni di Longiano e Civitella. Ringraziamenti di 
professori per nomine. Decreti e comunicazioni di nomina di 
professori universitari e di impiegati del ministero. Decreto 
originale del governatore generale delle Romagne, 25 ottobre 
r859, sull'insegnamento pnbblico e privato; decreto originale 
dello stesso, 2 novembre r859, con il quale si dispone che al­
l'insegnamento della facoltà teologica delle Romagne prov­
veda l'autorità ecclesiastica. 
cc. 32I I859, giu. 30 - dico IJ 
Entrambi i decreti originali sono ed. nella Raccolta e nella Colle­

zione (3). 
ALI. a stampa « Piq,ui di studi e di disciplina per le Università. Na­
zionali J); pp. 38 (1803). 

2 .  {( Accademie e Società letterarie }l. Elenco eli membri e cor­
rispondenti della Società medico-chirurgica; carteggio con 
quella circa la scelta del presidente e l'approvazione di mem-

(I) Le bb. I e 2 contengono carte del titolo 13, « Istruzione l" della Sezio­
ne; Cfr. Introduzione, p. 46. 

(2) Altre carte del ministero, relative ai {( banchi e monti )) e alla « bene­
ficenza pubblica ) sono conservate nell' Archivio di Stato di Torino (cfr. appresso, 
busta e registri 45-47). 

(3) Per la Raccolta e la Collezione, cfr. indietro, Introduzione, pp. 43-45. 
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brio Carteggio con l'intendenza di Bologna per affari ammi­
nistrativi riguardanti l'Accadclnia delle scienze. 
cc. 46 I859, ago IO - dico I3 
AlI. a stampa « Statuto della Società -Medico-Chirurgica di Bologna Jl: 
pp. 26 (,836). 

3 .  « Beni di Pnbblica Istruzione )l. Soprattutto carteggio con 
l'intendenza di Forlì intorno ad ex beni di gesuiti. Istanza 
di una maestra per ottenere l'insegnamento a Villa Fontana. 
cc. 40 I859, ago 2 - nov. II 

4 .  « Biblioteche e libri )l. Consistenza della biblioteca .universi­
taria di Bologna. Istanze per impiego. Decreti di nomina di 
impiegati delle biblioteche. 
cc. 34 I859 , [%. I4 - dico 28 

5 .  « Archivio )l. Lettera al pro-reggente dell'università di Bolo­
gna perché trasmetta alla sezione dell'Istruzione « tutto che 
travasi nell'Archivio Universitario di relativo alla tenuta 
della torre di Comeno )l. 
cc. 2 

6 .  « Musei e Pinacoteche >l. Carteggio con il pro-reggente del­
l'università di Bologna circa il catalogo delle medaglie e 
altri oggetti appartenenti al Museo archeologico che il dotto 
Luigi Frati deve compilare. 
cc. 9 I859, otto I8 - nov. II 

7 .  " Collegi )l. Carteggio con il pro-reggente dell'università di 
Bologna circa la nomina di membri del collegio fìlosofico­
filologico. Questioni diverse relative ai collegi universitari. 
cc. 33 I859, att. 6 - dico 5 

8 .  (( Seminari )), Proll1emoria intorno al seminario di Centro. 
Carteggio con !'Intendenza di Forlì per la chiusura del semi­
nario di Sarsina. 
cc. I6 I859, ago 4 - nov. IO 

9 .  " Scuole )l. Carteggio con le intendenze di Bologna e Ferrara 
circa l'insegnamento nelle scuole. Provvedimenti in genere 
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per le scuole. Concorsi. Assistenza scolastica. Regolamento 
per le scuole di carità. Istanze per aprire scuole private e per 
impieghi. Proposte e comunicazioni di nomina. 
cc. I8I I859, giu. 4 - die. I5 

« Università )l. Carteggio con il pro-reggente dell'università 
di Bologna intorno ad affari amministrativi e contabili. Istan­
ze per cattedre. Decreti e comunicazioni di nomina. Rinuncie 
a cattedre. 
cc. 87 I859, att. I9 I860, mar. 7 

Id. Carteggio con l'intendenza di Ferrara per approvazione 
di nomine di professori, concessioni di assegno annuale, isti­
tuzioni di cattedre. Carteggio con il pro-reggente dell'uni­
versità di Bologna intorno a provvedimenti amministrativi, 
concessioni di pensioni, passaggio di professori dall'uno al­
l 'altro collegio. Decreti e comunicazioni di nomina. Istanze 
per cattedre. Rinuncie a nomine. 
cc. I97 I859 , setto 20 - nov. 26 

12 . Id. Carteggio con l'intendenza di Ferrara per affari ammini­
strativi riguardanti l'università. Regolamento degli studi 
dell'università di Ferrara. Carteggio con il pro-reggente 
dell'università di Bologna per questioni amministrative e 
contabili. Nomine e giubilazioni di professori. 
Cc. I59 I859, ln. 29 - nov. 3 
Alla c. 1')9 alI. otto esemplari del {( Conto del quarto delle tasse e pro­
pine l) d�vute all'università: cc. 56 (1831-1859). 

13 . Id. Carteggio con il pro-reggente dell'università di Bologna 
relativamente al personale, all'economato, all'amministra­
zione in genere. Carteggio con l'intendenza di Ferrara soprat­
tutto intorno ad eventuali riforme della locale università. 
Istanze di impiegati per aumento di retribuzione. Decreti 
di nomina di professori e di membri dei collegi universitari. 
Decreto originale del governatore generale delle Romagne, 
30 settembre 1859, relativo alla distribuzione delle facoltà 
presso l'università di Bologna. 
cc. I66 I859, ago 30 - att. II 
Il decreto è ed. nella Raccolta e nella Collezione. 
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Id. Elenco di studenti, lauree, gradi per l'anno scolastico 
1858-' 59. Affari di economato. Istanze per pensioni, assegni 
annuali, permessi. Concessioni di dispense dall'insegnamento. 
Accettazioni e rifiuti di nomine. Carteggio con l'intendenza 

di Ferrara circa problemi amministrativi della locale univer­
sità. Preventivo di spese dell'università di Ferrara per l'anno 
scolastico 1858-'59. 

cc. I74 I8S8, nov. 30 - I8S9, seti. I9 

Id. « Verbali delle sessioni tenute dalla Commissione incari­

cata del rapporto sui funesti avvenimenti del 13 aprile 1859 

nell'Università di Bologna ». Carteggio con l'intendenza e il 
pro-reggente dell'università di Bologna relativamente al­
l'amministrazione e al personale. Decreti di nomine. Rinun­
cie a nomine. 

cc. I64 I8S9, apro 22 - ago I3 

Istanze di insegnanti per conferma di posto, per abilita­
zione all'esercizio della professione, per tenere corSI, per 
aprire scuole private, presentate al gerente, poi ministro, 
della pubblica Istruzione. 

cc. 3415 I859, ago 2 - dico 5 (4) 

« Indice al Protocollo B. Istruzione, 1859 ». Indice del pro­
tocollo generale del ministero della pubblica Istruzione del 
Governo delle Romagne. 

cc. 44 
Rinvia alle bb. un. I-2. 

5 18 . « Indice al Protocollo C. Istruzione, 1859 ll. Id. 

6 19 · « Indice al Protocollo D. Istruzione, 1859 ll. Id. 

cc. I3 (5) 

(4) Data di protocollo. 
. . . . 

(5) Gli indici sono stati segnalati da G. CENCETTI, Glz A,'chzv1- dello Studw 
Bolognese, Bologna 1938,P. 134· 

STAMPE GOVERNATIVE (') 

7 I .  «Stampe Governative dal gennaro al giugno 1859». Numerate 
progressivamente dal n. I al n. 158. Dal n. II2, 12 giu. alno 158, 
30 giu.,  sono disposti in ordine cronologico proclami, decreti 
e altri atti della ginnta provvisoria di governo di Bologna ed. 
nella Raccolta o nella Collezione, ad eccezione dei seguenti: 
I I  dispacci telegrafici diversi, 12-27 giu.;  « proclama dell'Im­
peratore Napoleone entrato in Milano », 8 giu.;  proclama di 
Vittorio Emanuele I I  ai « Popoli di Lombardia», 9 giu.; pro­
clama di adesione alla giunta provvisoria di governo di Bolo­
gna del municipio di Imola, 14 giu.;  avviso dell'« Ammini­
strazione Governativa di Bologna », 15 giu.;  4 proclami, notifi­
cazioni, avvisi dell'intendente di Bologna, Ranuzzi, 15-20 
giu . ;  avvisi del municipio di Bologna, zz e 25 giu . ;  avviso 
della « Commissione d'arruolamento per la guerra d'indipen­
denza », 25 giu. ;  avviso dell'Accademia di belle arti, 28 giu 
La maggior parte delle « stampe » è in forma di manifesto e porta sul 
retro l'annotazione: « si certifica che il presente esemplare è stato 
affisso nei soliti luoghi ave si affiggono le stampe governative )}, 

8 2 .  « Stampe Governative dal luglio al settembre 1859 ». Dal 
n. 159, IO lu. al n. 284, 30 sett., sono disposti in ordine crono­
logico proclami, decreti, notificazioni della giunta provviso­
ria di governo di Bologna, del commissario straordinario per 
le Romagne D' Azeglio, del governatore generale delle Ro­
magne Cipriani, ed. nella Raccolta o nella Collezione, ad ecce­
zione dei seguenti: indirizzo del « clero di Milano II a « S. E. il 
Cav. Paolo Onorato Vigliani II (estratto dalla Gazzetta di 
Genova, n. 153 del l° lu.); 4 notificazioni del direttore gene­
rale di polizia, Bandera, 9 1u. - 15 sett.;  avviso del comandante 
il 21° reggimento di fanteria, brigata Vittorio Emanuele, 
Pinelli, 9 lu.; avviso dell'Accademia di belle arti, 15 lu.; 
{( invito sacro l), circolare, notificazione dell'arcivescovo Viale 

(I) I volumi qui inventariati fanno parte della serie Bandi del legato, poi 
Stampe Gove1'native, che inizia nel 1534 e finisce n'el 1874, senza numerazione. 
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Prelà rispettivamente del 18 lu., 25 e 29 ag. ; avviso della 
( Lotteria Governativa in Bologna )), 19 Iu.; avviso dell'inge­
gnere in capo delle strade ferrate lombardo-venete e dell'Ita­
lia centrale, Protche, "9 lu.; proclama del « Comitato per la 
sottoscrizione al voto popolare », 22 lu. (2), 29 lu. e 6 ago ; 13 
proclami, notificazioni, avvisi dell'intendente di Bologna, 
Ranuzzi, z8 1u. - 20 sett . ;  avviso della « Congregazione consor­
ziale del circondario di Garda Menata », IO ag.; "9 notifica­
zioni ed avvisi della commissione provvisoria municipale, 
19 lu.-Z7 sett. ;  z notificazioni della commissione provinciale 
sanitaria, 8 ag., I3 sett. ;  z avvisi della camera di cOlnmercio, 
IO e r6 ag.; « programma elettorale » sottoscritto dal marchese 
Luigi Pizzardi, dal professor Giovanni Ercolani, dal dottor 
Gaetano Tacconi, II ag.; notificazione della « Deputazione 
d'arruolan1ento per la guardia nazionale )}, I3 ag. ; z proclami 
del « Comitato elettorale della città e provincia di Bologna », 
20 e 27 ag.; proclama del comandante generale delle truppe 
della Lega dell'Italia centrale, Fanti, 24 sett. ;  2 avvisi della 
« C0111missione amn1inistrativa della provincia di Bologna l), 
2 e 24 ago 
La maggior parte delle (( stampe )) è in forma di manifesto e porta sul 
retro l'annotazione riferita al TI .  7/1. 

9 3 .  « Stampe Governative dall'ottobre al dicembre 1859 >l. Dal 
n. 285, l° ott., al n. 428, 31 dic., sono disposti in ordine cro­
nologico decreti, proclami, notificazioni del governatore ge­
nerale delle Romagne, Cipriani, e del dittatore delle Provin­
cie Modenesi e Pannensi e governatore delle Romagne, Fa­
rini, ed. nella Raccolta o nella Collezione, ad eccezione dei 
seguenti: 15 proclami ed avvisi della commissione provviso­
ria municipale, poi municipio di Bologna, IO otto - 28 dic.; 
z notificazioni del « Collegio elettorale del Comune di Bolo­
gna e suoi appodiati >l, IO e 13 ott . ;  16 notificazioni ed avvisi 
dell'intendente di Bologna, Ranuzzi, 14 otto - 28 dic.;  avviso 
dell'Accademia di belle arti, 14 ott.; avviso della « Ammini­
strazione Governativa di Bologna )l, 15 ott. ; 2 avvisi della 
« Amministrazione Camerale della Legazione di Bologna )l, 
15 ott., 15 dic.; 4 avvisi della « Società Protettrice delle Bell� 

(2) Ed. in Le Assemblee del Risorgimento, I, Roma I9II, pp. 357-58. 
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Arti )) e della {{ Direzione Provvisoria della scuola di Belle 
Arti )l di Bologna, '17 otto - 4 dic . ;  « Pubblica ordinanza del 
Tribunale di Cassazione l), 3 nov. ;  « ordine del giorno }) del 
comandante della Guardia naziona,le di Bologna, Malvezzi, 
8 nov. ; « ordine del giorno )l del comandante della Guardia 
municipale, Tattini, 8 nov. ; avviso della « Congregazione con­
sorziale del circondario canale della Botte )l, 14 nov. ; IO bandi, 
notificazioni e ordini del giorno del comandante generale delle 
truppe della Lega, Fanti, 21 nov. - 26 dic. ; 2 notificazioni 
dell'arcivescovo Viale Prelà, 8 e 16 dico 
La maggior parte delle « stampe ) è in forma di manifesto e porta sul 
retro l'annotazione riferita al n. 7/1. 
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I n v e n t a r i o  
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GIUNTA PROVVISORIA DI GOVERNO 

« Atti della Giunta Provvisoria di Governo m Bologna, 
r859 )l ('). 

r .  « Istruzioni )l della giunta alle giunte provvisorie di governo 
delle provincie di Ravenna, Ferrara, Forlì. 
cc. 28 I859 , gitto I9 - lu. 8 

2 .  « Minnte di decreti ed atti delle sednte )l. 
I. Minute di decreti della giunta. 
cc. 8 I859, giu. I3 - gat. 29 e s.d. 
Tutti ed. nella Raccolta e nella Collezione. 

2. « Originali degli atti di seduta )l. Soltanto copie autentiche 
degli « accordi )l tra la giunta di Bologna e i delegati delle 
ginnte di Ravenna, Ferrara, Forlì, ed un « estratto del ver­
bale del 22 gingno della Commissione consultiva per le 
finanze » ,  

cc. 8 I859, gitto I8 - gitto 24 

3 .  ( Proclami della Giunta l). Manifesti a stampa e manoscritti. 
cc. 7 I859, giu. I2 - git,. 30 
Tutti ed. nella Raccolta e nella: Collezione. 

4 .  « Decreti della Giunta )l. Manifesti a stampa ed una minuta. 
cc. 23 I859 , giu. I3 - lu. 9 
Tutti ed. nella Raccolta e nella Collezione. 

5 .  « Telegrammi)l. Minuta di telegramma al dotto Matteo Pedrini 
a Firenze. 
c. I I859 , giu. I2 

(r) La numerazione dei fasce. non è originaria. Per il protocollo, e la rela­
tiva rubrica, degli atti conservati nella b. I, vedi i registri un. 25 e 26. 
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6 .  « Adesioni interno II (') .  Atti di adesione alla giunta dei comuni 
di Bazzano, Belvedere, Budrio, Buoncuore, Castel d'Argile, 
Castel S. Giorgio, Medicina, Porretta, S. Agata, S. Giovanni 

in Persiceto. 

cc. 44 

7 .  « Adesioni estero ll. Atti di adesione alla giunta dei comuni di 
Bagnacavallo, Conselice, Cotignola, Faenza, Fano, Fusignano, 
Imola, Lugo, Massalombarda, Senigallia. 
cc. 43 I859, giu. I3 - gitto I5 

8 .  « Relazioni estere ll. Relazioni della giunta con i governi 
sardo e toscano (3). 
cc. 8 I859, giu. I3 - gi". 30 

9 .  « Interno ed estero. Personale ». Comunicazioni di nomina 
di funzionari della pubblica amministrazione. 
cc. I9 I859, giu. I3 - lu. 2 

IO . « Petenti impiego ll. Istanze di impiego presentate alla giunta. 
cc. 4S IS59, giu. IS - 11,. I2 

I I .  « Milizia l). Comunicazioni di nomina, assegnazioni di cariche 
e di incarichi. Istituzione del corpo dei veliti. Disposizioni 
per l'ordine pubblico e necessità amministrative. 
cc. 47 IS59, giu. II - ago 5 

12.  « Polizia l). 

cc. IS 
Comunicazioni di nomina a funzionari. 

I859, giu. I2 - lu.. I2 

I3.  « Finanze ll. Provvedimenti e carteggio della sezione di Finan­
ze riguardanti soprattutto la commissione consultiva di 
finanza. 
cc. I6 IS59, gitto I3 - lu. IO 

(2) Per (C interno » si intende il territorio della ex delegazione di Bologna. 
(3) Vi si trova copia della lettera di -Cavour alla giunta, 28 giugno, il cui 

originale è presso la BIBLIOTECA COMUNALE DI BOLOGNA, Ma1Wscritti Monta· 
nari, IV, Carteggio I (cfr. indietro, Introduzione, p. 20 nota 59). 
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14. « Fuori protocollo ll. Lettere di privati cittadini alla giunta; 
appunti e promemoria della giunta. 

cc. 42 ISS9, giu .. II - ago 22 e S. d. 

I5.  « PromemQria II di privati cittadini alla giunta di Bologna 
riguardanti raccomandazioni o informazioni su persone. 

cc. I8 I859, giu. I5 - lu. IO e S. d. 

I6 . « Interno (per 1'Archivio) ll. Vuoto. 
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GOVERNATORATO GENERALE DELLE ROMAGNE 

(CIPRIANI) (') 

1 .  Ringraziamenti per cariche ed incarichi ricevnti. Minnte 
di promemoria e appunti sulla cronologia degli avvenimenti 
di giugno a cura della segreteria del governatore delle Roma­
gne. Pareri e decisioni su udienze e reclami. 
cc. 80 I8S9, ago I2 - otto 3I 

2 .  Istanze per impieghi, sussidi, soccorsi, grazie. Ricorsi. 
cc. I94 I8S9, tu. 24 - nov. IO 

3 .  Minute della relazione sul viaggio del 22-23 agosto nelle pro­
vincie di Forlì e Ravenna. « Sunto di petizioni » presentate 
nel corso del viaggio. 
cc. IS I8S9, ago I9 - ago 23 

4 .  Atto con il qnale il governo delle Romagne entra a far parte 
della Lega dell'Italia centrale. 
cc. 2 
Copia fatta il 21 giu. I 864. 

3 5 . " Protocollo della segreteria generale del governo delle Ro-
lnagne l). 
cc. 37 I8S9, tu. IS - nov. 4 
Registrazioni dal n. I al n. 494. Rinvia soltanto ad alcune cart� di cui 
alla b. n. 2 (2). 

(I) La numerazione dei fascicoli non è originaria. 
(2) Nel protocollo si dà anche notizia degli argomenti trattati nelle se­

dute del « Consiglio di governo )) dell'II. 13. 14, 15, 19, 20, 24, 26, 30 agosto e 
del 5 settembre, delle quali non sono stati rintracciati gli atti. 
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4 6 . " Rubrica atti della segreteria generale del governo delle Ro­
magne, 1859 ». 

5 

cc. 29 
Alfabetica; rinvia al prato n. 3 (:I). 

7 ·  " Rubrica suppliche presentate al governo delle Romagne in 
Bologna, 1859 ». 
cc 2I 
Alfabetica ('). 

(3) Allegata alla rubrica è una lettera del segretario particolare Barde­
sono, I I  dicembre 1859, in cui si legge: (( dal signor ,Pietro Tagliani già archi­
vista e protocollista della segreteria generale del governo delle Romagne sop­
pressa con decr. del IO [II. secondo la Raccolta, e la Collezione] nov. pp. io sotto­
scritto segretario di gabinetto ho ricevuto tre buste o cartoni contenenti il l0 
i decreti dal 15 luglio al 30 settembre; il Ilo i decreti dal l0 ottobre al IO no­
vembre, il IIIo dal 15 iuglio al IO novembre pp. col protocollo di tutti i men­
tovati atti e l'indice relativo l). 

(4) Non sono state individuate le suppliche a cui si fa riferimento. 
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GOVERNATORATO GENERALE DELLE ROMAGNE 

(FARINI) (I) 

1 . « Decreti dal IO novembre 1859 al . . .  )). 
I. Tre decreti originali del 14, 16, 19 novembre. 
cc. I4 
Ed. nella Raccolta e nella Collezione ; ma quello del 19, con il quale 
si manda in vigore il decreto sardo del 13 novembre r857 sui « pas­
saporti ed istruzioni relative )l, è pubblicato con la data 24 novembre. 
2. Copia del decreto del 2 novembre con il quale si nomina il 
professor Achille Gennarelli alla cattedra di diplomatica e 
paleografia presso l'università di Bologna. 
cc. 2 
Il decreto non è edito né nella Raccolta né nella Collezione. 
3. Manifesti a stampa. 
cc. 4 I859, nov. II - nov. 20 
Tutti ed. nella Raccolta e nella Collezione. 

(I) La numerazione dei fase. non è originaria. 

7 

SEZIONE, POI MINISTERO, DELL'INTERNO 

E DI PUBBLICA SICUREZZA 

SERIE I :  « ATTI DEL PROTOCOLLO RISERVATO DELLA 

SEZIONE DI SICUREZZA PUBBLICA DELLE ROMA­

GNE, DAL 4 AGOSTO AL 27 DICEMBRE 1859 )) (') 

I .  Arresti , informazioni, concessioni di libertà provvisoria, pro­
cedimenti in corso relativi ad imputati di eccitamento alla 
diserzione. 
cc. 64 I8S9, ago IJ - dico 8 e s. d. 

z. Informazioni, sorveglianza, richieste di connotati, arresti, 
concessioni di fogli di via, ordini di rilascio relativi a sacer­
doti e civili sospetti di filopapalismo. 
cc. Io6 I8S9, ago 5 - nov. 30 

3 ·  « Parroci di Bologna ed altri )). Informazioni sulla « vendi ta 
della arboratura dei beni costituenti i benefici ecclesiastici )). 
cc. 4 I859, nov. J - nov. I2 

4· « Disordini nella chiesa di Sant'Agostino in Rimini )), provo­
cati da militari della divisione Roselli. 
cc. I7 I859, otto I9 - nov. II 

5 ·  Infonnazioni, perquisizioni, sorveglianza, arresti di individui 
sospetti di mazzinianesinlo. 
cc. 22 r859, ago 9 - nov. 5 

(I) La numerazione dei fascc. delle serie r, II e III non è originaria. 
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6 .  " Miss \Vhite e Alberto Mario suo marito ». Sequestro di carte 
in loro possesso e loro arresto. 

cc. I8 I859, ago I2 - setto 9 

7 ·  Richieste di iuformazioni generali su qualità morali di im­
piegati della pubblica amministrazione e di individui sospetti 
di avversione al governo. 
cc. 88 I859, ago 4 - die. IO 

8 .  Rapporto della giunta provvisoria di governo di Ravenna 
sullo " spirito pubblico )) e richieste di provvedimenti disci­
plinari per impiegati giudiziari e di finanza. 
cc. II I859, ago I6 - ago 25 

g .  « Veneti l). Infonllazioni e stati nominativi su sospetti emis­
sari austriaci. 
cc. 7 I859, ago 23 - setto 6 

IO. " Rapporti del signor Onorio Ferraresi su Castelfranco )). 
Notizie tendenziose diffuse in quella località. 

cc. 6 I859, ago I2 - ago I8 

I I .  " Impiegati che non votarono pei rappresentanti all'assem­
blea nazionale )). Comunicazione dell'intendenza di Ferrara. 
cc. 3 I859, setto 7 - setto 9 

12 . " Marchese Rorà intendente di Ravenna » .  Encomio per l'at­
tività prestata durante tale carica. 

1 3 ·  

15 · 

cc. 4 I859, otto 20 - otto 2I 

" Carabinieri di Bologna e la direzione di sicurezza pubblica 
di Bologna » .  Interferenze verificatesi tra l'operato dei due 
uffici. 
cc. 4 I859, otto 29 - otto .lI 

" Esportazione dei vini » .  Violazione del decreto del governa­
tore generale delle Romagne avvenuta a Bologna. 
C. I I859, otto 21 

Richieste di allontanamento di individui molesti da Rimini 
Bologna, Forlì, Coriano. 

' 

CC. II I859, ago 4 - "OV. 23 
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16.  " Leandro Rotelli e Antonio Dolcibeni )), procedimento m 
corso per querela. 
cc. I3 I859, "oV. I6 - dico 27 

17.  Istanze di detenuti per concessioru di favori e di impiegati 
della pubblica amministrazione per trasferimenti. 
cc. 30 I859, setto 5 - nov. 24 

18.  " Sezione di sicurezza pubblica, protocollo riservato l). 
cc. 5 I859, ago 4 - die. 7 
Registrazioni dal n. I al n. 96. Rinvia alle cc. dei fasce. 1-17. 

SERIE II:  AFFARI POLITICI E AMMINISTRATIVI 

ELEZIONI POLITICHE, ASSEMBLEA 

I .  " Collegi elettorali, verbali di adunanza, agosto 28 )). 
cc. 22 I859, ago 29 - setto 4 
Mancano i verbali; soltanto lettere e note relative alla loro trasmis­
sione. 

2 .  " Tabelle per l'Assemblea Nazionale l). Tabelle di riparto dei 
collegi elettorali nelle provincie di Bologna, Ravenna, Fer­
rara, Forlì. 

CC. 22 I859, ago I5 - ago I9 

3 .  " Elezioni politiche del 28 agosto ed Assemblea Nazionale l). 
I. " Bologna l). Convocazione dei collegi elettorali. Opzioni 
di alcuni candidati eletti. Riconvocazione dell'Assemblea 
nazionale. 

cc. I8 I859, ago 26 - nov. 22 
2. « Ravenna )}. Fonnazione delle liste elettorali. 
cc. 3I I859, ago I9 - otto 24 
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3. " Ferrara ». Formazione delle liste elettorali. Risultati elet­
torali. Astensioni dal voto. Riconvocazione dell' Assemblea 
nazionale. 
cc. 42 I859, ago I3 - "av. 5 
4. " Forlì ». Formazione delle liste elettorali. 
cc. 5 I859, ago I9 - ago 26 
5. Manifesti elettorali per le elezioni nella città e distretto di 
Rimini dei deputati all' Assemblea nazionale. 
cc. 7 I859, ago I3 - setto 24 
6. « Spese ) ,  Provvedimenti diversi riguardanti servizi pre­
stati durunte le riunioni dell' Assemblea nazionale. 
cc. I5 I859, ago 29 - att. 3I 

4 .  « Interno, leggi e circolari ». Lettere circolari alle intendenze 
di Bologna, Ravenna, Ferrara, Forlì riguardanti i comizi 
elettorali del 28 agosto e le deliberazioni dell' Assemblea 
nazionale. Elenchi di risultati delle elezioni. Minuta del de­
creto del governatore generale delle Romagne, IO settem­
bre, con il quale l'Assemblea nazionale è prorogata fino a 
nuova convocazione. Circolare Montanari, 22 agosto. 
cc. 73 I859, lu. 20 - dico 2 
Il decreto è ed. nella Raccolta e nella Collezione ; la circolare Monte­
neri è ed. in Le Assemblee del Risorgimulto, cit., I, pp. 363-65. 

5 .  « Governatorato Generale delle Romagne ». 
I. Manifesti a stampa. 

cc. 6 I859, lu. II - "oV. 9 
Tutti ed. nella Raccolta e nella Collezione. 

2. Carteggio con le intendenze di Bologna, Ravenna, Ferrara, 
Forlì, riguardante soprattutto l'organizzazione ammini­
strativa di quelle provincie. 
cc. 43 I859, giu. I8 - dico 7 

6 .  « Personale dell'Interno e Sicurezza Pubblica ». Copie di de­
creti di nomina e lettere di comunicazione. Decreto origi­
nale del commissario straordinario per le Romagne, 25 lu­
glio, con il quale si stabilisce che l'avvocato Francesco Bor­
gatti oltre le funzioni di segretario generale del consiglio di 
governo eserciterà anche quelle di segretario generale della 
sezione dell'Interno. 
cc. 26 I859, l". I9 - nav. 22 
Nella Raccolta se ne dà il titolo, 
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7 .  « Comlnissari regi nelle Romagne ora Intendenti » ,  Nomine e 
istruzioni. Decreto originale del commissario straordinario 
per le Romagne, 20 luglio, con il quale si nominano i com­
missari straordinari per Je provin,

cie di Ravenna, Ferrara, 
Forlì. 
cc. 28 I859, lu. 20 - otto 2I 
Tutti ed. nella Raccolta e nella Collezione. 

8 .  « Intendente di Bologna e Consiglieri d'Intendenza delle 
quattro Provincie (nomine) n. 

I. « NOlnina O confenna dell'Intendente, Consiglieri e Segre­
tario Generale della Città e Provincia di Bologna ». 
cc. 6 I859, lu. 27 - lu. 28 

2. « Nomina dei Consiglieri d'Intendenza di Ravenna » .  

cc. I8 I859, lu. 23 - setto I7 

3 .  « Nomina dei Consiglieri d'Intendenza di Ferrara n. 

cc. 38 I859, lu. 25 - otto 27 
4. « Nomina dei Consiglieri d'Intendenza nella Provincia di 
Forlì ». 
cc. 28 I859 , lu. 28 - nov. 20 
5. « Emolumento annuo ai Consiglieri delle Intendenze di 
Ferrara, Ravenna, e Forlì ». 
c. I I859, lu. 30 

9 .  « Sottointendenze di Cento, Cesena, Comacchio, Faenza, 
Imola, Lugo e Rimini n. 

I. « Forlì, Sottointendenze di Cesena e Rimini ». Nomine di 
funzionari ed impiegati. Disposizioni diverse. 
cc. II4 I859, lu. 28 - dico 6 
2. « Ferrara, Sottointendenze di Cento, Lugo e Comacchio ». 
Nomine ed onorari di funzionari ed impiegati. 
cc. 75 I859 , giu. I6 - dico 3 
3. « Ravenna, Sottointendenza di Faenza ed Imola ». Nomine 
di funzionari ed impiegati. Disposizioni diverse. 
cc. 47 I859, lu. 26 - dico 7 

4- « Interno, Sottointendenze ». Note al gerente la sezione di 
Grazia e giustizia, alle sottointendenze di Faenza, Imola, 
Cesena, Rimini, al commissario di Ravenna, riguardanti il 
personale amministrativo. 
cc. 5 I859, lu. 28 - lu. 30 



76 

lO 

ROMAGNE (AS TORINO) , 9-IO 

IO . {( Personale amministrativo delle quattro Intendenze l). 

L (C Bologna l). 
cc. 9I 
Z. « Ravenna )l. 

cc. 53 
3. {( Ferrara ». 

I859, giu. I3 - dico 6 e S. d. 

I859, lu. 23 - nov. 27 

cc. 52 I859, ago I6 - dico 6 
4. « Forlì » ,  

cc. 64 I859, ago 4 - die. 7 (') 
5 .  « Interno )). Note alle intendenze e alle giunte di Bologna, 
Ravenna, Ferrara, Forli. 
cc. 3 I859, lu. 6 - ago I9 

II . « Separazione dei poteri giudiziari dai politici nei Governa­
tori )). Carteggio con le intendenze di Bologna, Ravenna, 
Ferrara, Forli. 
cc. 39 I859, lu. 26 - dico 6 

I2 . « Corrispondenza d'ufficio, massime )). Carteggio con le in­
tendenze e sottointendenze di Bologna, Ravenna, Ferrara, 
Forlì riguardante soprattutto l'organizzazione amministra­
tiva e affari comunali particolari. 
cc. 72 I859, giu. I8 - nov. 29 

I3. « Disposizioni diverse )), relative al funzionamento dell'in­
tendenza di Bologna, ai commissariati poi intendenze di 
Ravenna, Ferrara, Forlì e rispettive sottointendenze. 
cc. 29 I859, l". I8 - otto I4 

PREVE�TIVI E SPESE 

14 . « Finanze, partecipazioni degli assegni ai R. Commissari, 
Intendenti, Sottointendenti, Segretari )). Carteggio con le 
intendenze di Bologna, Ravenna, Ferrara, Forlì e con la 
sezione delle Finanze. 
cc. 38 I859, lu·. 27 - nov. 26 

(2) Data di protocollo. 

11 

ROMAGNE (AS TORINO) , IO-II 77 

15 . « Spese diverse R. Commissario D'Azeglio )). Istanze di pa­
gamento di privati e carteggio con la sezione di Finanze 
relativamente a spese per l'arrivo di D'Azeglio a Bologna. 
cc. I7 I859, h •. 29 - otto 28 

16. « Interno, preventivi )). Carteggio con la sezione di Finanze 
relativamente a ordini di pagamento su fondi stanziati. Istan­
ze di pagamento di privati. 
cc. 59 I859, lu. 25 - dico 8 '  

17. « Spese anteriori alla richiesta di preventivi l). Carteggio con 
la sezione di Finanze relativamente a ordini di pagamento 
su fondi non stanziati. Istanze di pagamento di privati. 
cc. 32 I859, l". 7 - die. 8 

I8. « Preventivi e spese )). Carteggio con la sezione di Finanze 
relativamente a note spese e ordini di pagamento. Istanze di 
pagamento di privati. 
cc. 82 I859, lu. 8 - dico 9 

I9.  « Spese diverse l). 

cc. 7 I859, l". 2 - l". 7 

AlTl\HNISTRAZIOKI PROVINCIALI E CO?I'IUNALI, ED ELEZIONI 
RELATIVE 

20. « Commissioni Provvisorie Municipali e Municipi di nuova 
formazione l). 
L «( Interno, leggi e massinle sui municipi l). Circolari e istru­
zioni all'intendenza di Bologna e ai commissariati, poi inten­
denze, di Ravenna, Ferrara, Forlì, relativamente all'organiz­
zazione municipale. 
cc. 47 I859, lu. 3 - nov. IO 
2. « Bologna, municipi )). Carteggio con l'intendenza di Bo­
logna relativamente a commissioni municipaH provvisorie 
della provincia. Decreto originale del governatore generale 
delle Romagne, 16 agosto, con il quale al comune di Buon­
cuore viene restituita l'antica denominazione di Crevalcore. 
cc. 78 I859, gi1!. 2I - nov. 22 
Nella sola, Raccolta se ne dà il titolo. 
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3. « Ravenna, municipi l). Carteggio con il COIDluissariato, 
poi intendenza, di Ravenna relativamente a commissioni 
municipali provvisorie e municipi della provincia. 
cc. 39 I859, ago I - nov. 30 
4. « Ferrara, municipi ». Id. 
cc. 78 I859, lu. I8 - nov. 5 
5. ({ Forlì, lllUnicipi )l. Id. 
cc. 7I I859, lu. 27 - dico 6 

« Meldola, Rocca d'Elmici, Cento, Comacchio, Cuseroli e Val­
dappio, Meldola e Civitella, Sogliano, Montiano, Montenovo 
e Roncofreddo, Teodorano ». 
I. « Meldola ». Carteggio con le intendenze di Bologna e 
di Forlì e con la commissione municipale provvisoria di Mel­
dola riguardante affari diversi di quel comune. 
cc. 27 I859, giu. I9 - otto 6 
2. « Meldola e Civitella, permuta di parrocchie ». Carteggio 
con 1' intendenza e con le commissioni municipali provviso­
rie di Meldola e Civitella. 
C. 7 I859, setto 23 - otto I4 
3. « Cento l). Carteggio con l'intendenza di Ferrara, con la 
sottoÌntendenza di Cento, con la cOIDlnissione municipale 
provvisoria di Cento relativamente ad affari diversi di quel 
comune. 
cc. I5 I859, setto 2I - otto 22 
4. Carteggio con le intendenze di Ferrara e Forlì relativa­
mente ad affari dei comuni di Rocca d'Elmici, Comacchio, 
Consercoli e Valdappio, Borgo Tossignano, S. Giorgio di 
Piano. 
cc. 44 I859, ago 2 - nov. 6 

« Pallavicini [conte Domenico], vertenza col COlnune di Borgo 
Panigale » a proposito di lavori in corso nella strada « deno­
minata della Pioppa o di S. Sebastiano ». 
cc. 48 I859, nov. I6 - dico 7 

Atti di adesione alla giunta provvisoria di governo di Bolo­
gna dei comuni di Argelato, Argenta, Bagnacavallo, Bari­
cella, Bazzano, Bertinoro, Borgo Panigale, Calderara, Casal­
fiumanese, Castel Maggiore, Cento, Cesena, Civitella di Ro­
magna, Codigoro, Comacchio, Conselice, Cotignola, Forlim-
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popoli, Fossombrone, Fusignano, Fano, Galliera, lesi, Loiano, 
Massalombarda, Meldola, Minerbio, Molinella, Musiano, Pieve 
di Cento, Poggio Renatico, Predappio, Roncofreddo, Sala, 
S. Agostino, S. Giovanni in Persiceto, S. Pietro in Casale, 
S. Agata, Sarsina, Savignano, Senigallia, Sogliano, Urbino, 
Zola Predosa. 

cc. 257 I859, giu. I4 - ago I7 (') 

GUARDIA NAZIONALE, ORGANIZZAZIONE. 

12 24 . « Guardia Nazionale; istituzione, ruoli e quesiti ». 
I. « Bologna )). Istituzione, organizzazione, funzionamento 
della gnardia nazionale di Bologna e proviucia. 

cc. 79 I859, giu .. I4 dico 7 
2. « Ravenna )). Id. 
cc. 27 I859, ago IO - die. 8 
3. « Ferrara )). Id. 
cc. 64 I859, ago 7 - dico 23 
4. " Forlì ». Id. 
cc. 22 I859, lu.. 7 - nov. I3 
5. « Interno, massime ». Disposizioni generali all'intendenza 
di Bologna e ai commissariati, poi intendenze, di Ravenna, 
Ferrara, Forlì relative all'organizzazione della Guardia na­
zionale. 

cc. 55 I859, lu. 20 - dico 3 

25 . « Guardia nazionale, istituzione ». 
I. « Bologna, Guardia Provvisoria di città ». Organizzazione. 
cc. 32 I859, lu. I6 - nov. I5 
2. « Cavalleria e divisa speciale della Guardia Nazionale di 
Bologna ». 
cc. I8 I859, otto IO - nov. I7 

26 . « Guardia Nazionale, armamento )l, nelle provincie di Bologna, 
Ravenna, Ferrara, Forlì. 
cc. 83 I859, giu. I6 - dico I 

(3) Questi atti, secondo l'annotazione che portano sul retro, furono tra­
smessi dalla giunta di Bologna o dalle intendenze di Bologna, Ravenna, Ferrara, 
Forli alla sezione dell'Interno. 
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« Guardia N azionale, impieghi >l. Istanze per impieghi presso 
il comando generale delle Guardie nazionali. 
cc. II 1859, lu. 29 - ago 27 

28 . « Guardia N azionale, ammissioni n. Domande di ammissione 
nei ruoli della Guardia nazionale delle provincie di Bologna, 
Ravenna, Ferrara, Forlì. 
cc. 46 1859, giu. 30 - dico 3 

29. « Esenzioni dalla Guardia Nazionale ». Richieste di esenzioni 
delle provincie di Bologna, Ferrara, Forlì. 

cc. 88 1859, h,. 24 - dico 9 

GUARDIA NAZIONALE, NOMINE DELL'UFFICIALIT1 

30. « Bologna, Guardia Nazionale, nomine >l. Proposte di nomine, 
nomine, rinuncie a nomine. 
cc. 147 1859, lu. 3 - dico 8 

31 . « Ravenna, Guardia Nazionale, nomine >l. Id. 
cc. 79 1859, setto 4 - dico 6 

32.  « Ferrara, Guardia Nazionale, nomine ». Id. 

cc. 197 1859, lu. 9 - dico 9 

33. « Forlì, Guardia Nazionale, nomine >l. Id. 
cc. III 1859, ago 16 - dico 7 

MILITARE, CASERMAGGIO, 1859 

14 34. « Posizione del casermaggio rimessa all'Interno da S. E.  il 
Signor Ministro delle finanze >l. Carteggio tra la sezione di 
Finanze e le intendenze di Bologna e Ferrara relativamente 
a spese di casermaggio sostenute dal governo pontificio . 
cc. 26 1859, lu. 27 - setto 24 
AlI. « Alla Commissione nominata dalla Santità di Nostro Signore 
Papa Pio IX per la liquidazione delle spese di casermaggio estero. 
Rapporti sulle contabilità dei quattro anni dal r854 al 1857' presen­
tato dalle rispettive amministrazioni », a stampa, pp. 297 (s. d.).  

35 · 

37 ·  

38 . 
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« Alloggi 
stanziate 
Forlì, 

militari e casermaggio, massime >l, per le truppe 
nelle provincie di Bologna, Ravenna, Ferrara, 

cc. 128 

« Casermaggio » .  
I .  « Bologna, casemlaggio ». 

cc. 64 
2. ({ Ravenna l). 

cc. 14 
3. « Ferrara l). 
cc. 16 
4. « Forli }J. 
cc. 167 

1859, giu. 13 - dico 12 

1859, gtu. 16 - dico 7 

I859, setto 16 - nov. 22 

1859, setto I3 - nov. 23 

1859, ago II - dico 8 

« Fucili distribuiti dalla Giunta di Governo ». 

I. « Bologna, fucili >l. Richieste e distribuzioni di fucili per le 
gnardie nazionali della provincia di Bologna. 

cc. 4 1859, lu. 4 - lu. 6 
2. « Ravenna ed Imola, fucili >l. Id. 
cc. 25 
3. « Ferrara, fucili >l. Id. 
cc. 31 
4. « Forlì e Cesena, fucili ». 

cc. 31 

Id. 

1859, lu. 3 - ago 2 

I859, lu. 5 - lu. 27 

1859, lu. 13 - ago 23 

" Lega militare tra la Toscana, Modena e le Romagne ». An� 
nuncio alle intendenze di Bologna, Ravenna, Ferrara, ForlI 
della costituzione della Lega. 
cc. 4 1859, ago 14 - ago 18 

39 · « Richiamo della truppa di linea già pontificia ». 

1859, lu. 19 - lu. 25 cc. 9 

40. Organizzazione di volontari. 
cc. 25 I859, g'u. 17 - otto 29 

41 . Comuuicazioni di decessi di soldati; suppliche per congedo 
di militari in servizio. 
cc. 13 

(4) Data di protocollo. 

1859, lu. 12 (4) - otto I5 
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ARTI Ii: PROFESSIONI 

« N otari delle Romagne, disposizioni generali ll. Elenchi dei 
notai delle provincie di Bologna, Ravenna, Ferrara, Forlì. 
Formnle di giuramento di notai. 
cc. 43 I859, ago I - dico 7 

43 . « Bologna, notai ll. Istanze rignardanti l'esercizio del nota­
riato nella provincia di Bologna. 

cc. 8I I859, tu. 3 - nov. I6 

44. « Ravenna, notai ll. Id. 
cc. I6 I859, giu. 4 - dico II 

45 . « Ferrara, notai ll. Id. 
cc. I8 I859, ago 20 - otto 27 

46. « Forlì, notai ll. Id. 

cc. 85 I859, ago 22 - dico 8 (') 

47 . « Ingegneri ll. Istanze riguardanti l'esercizio della profes­
sione di ingegnere. 

49 · 

50. 

CC. I2 I859, ago 22 - otto I3 

« Farmacie ll. Istanze rignardanti l'esercizio di farmacie nelle 
provincie di Bologna, Ferrara, Forlì. 
cc. I6 I859, setto 3 - nov. 24 

Medico condotto di S. Giorgio di Piano. 
cc. 8 I859, lu. 2 - setto I9 

BENEFICENZA PUBBLICA 

« Offerte per la gnerra d'indipendenza. Fortezza di Ferrara. 
Emigrati ll. 

I. Carteggio tra la giunta, l'intendenza e la commissione 
per le sottoscrizioni ed offerte per la guerra d'indipendenza 
di Bologna. 
cc: 25 I859, gi". 25 - ago 3 

(5) Data di protocollo. 

1 7  

18 

83 ROMAGNE (AS TORINO), 16-18 ------------------

2. « Bologna, componenti il Comitato di sussidio ll. Istitu­
zione del comitato per la raccolta di offerte da destinarsi a 
sussidio di emigrati umbri, marchigiani e veneti. 
cc. I2 I859, setto 24 - nov. 23 
3.  « Comitato di Bologna, Forlì, Ferrara, Ravenna ll. Istitu­
zione di comitati, c. s. in dette provincie. 
cc. I9 I859, setto I9 - dico 4 

5 " .  Invito a promuovere una sottoscrizione per il « Monumento 
degli italiani alla Francia ", da erigersi a Parigi. 
cc. 3 I859, setto 24 - otto I5 

52 . Istanze di privati per ottenere sussidi, pensioni ed esenzioni 
di tasse. 
cc. 63 'r859, gzu·. I - dico 8 

STAMPE, GIORNALI, FESTE, SPETTACOLI 

53. Provvedimenti relativi alla pnbblicazione di opuscoli e gior­
nali. 

54· 

55·  

cc. 39 I859, giu. I3 - setto 24 (6) 

Istituzione e funzionamento della commissione provvisoria 
di censura della stampa. 
cc. I7 I859, ago r6 - setto 2I 

« Divino ufficio in S. Petronio i1 2 ottobre 1859 e innalzamento 
degli stemmi di Casa Savoia ll. Istruzioni relative. 

cc. r6 r859, setto 24 - otto 7 

56 . Festeggiamenti e spettacoli a Bologna, Ravenna, Cesena, 
Lugo. 

57 ·  

cc. 26 r859, h •. ro - dico I2 

POLIZIA, 1859 

Arresti avvenuti nelle provincie di Bologna, Ravenna, Fer­
rara, Forlì. Detenuti per reati comUDI. 
cc. 40 r859, gù •. 24 - nov. ro 

(6) Data di protocollo. 
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58 . 

59·  

, , . 
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" Arresto di aggressori e compensi ». Rapporti delle inten­
denze di Ravenna e Ferrara. 
cc. 27 I859, setto IO - otto 22 

Comunicazione della « parola d'ordine )l alle giunte provvi­
sorie di governo di Ravenna, Ferrara, Forli da parte di quella 
di Bologna. 
cc. I9 I859, giu. I9 - lu. 20 

60. « Ferrara, mosse degli austriaci )l. Rapporti in merito della 
intendenza di Ferrara. 
cc. 25 I859, otto 7 - otto I9 

61 . Carteggio con l'intendenza di Bologna, le intendenze e le 
giunte provvisorie di governo di Ravenna, Ferrara, Forli su 
aspetti della situazione politica e amministrativa di quelle 
città nonché di Bazzano e Rimini. 
cc. I05 I859, giu. I8 - nov. 5 

62 . Richieste di permessi per aprire negozi. 
cc. I7 I859, setto 30 - otto 29 

63. Pratiche relative ad impiegati governativi. 
cc. 46 I859, giu. 22 - nov. 22 

64. Istanze e nomine di impiegati delle carceri delle provincie 
di Bologna e Forlì. 
CC. 20 I859, g'u. 30 - setto IO 

RAPPORTI GIORNALIERI DEL COMANDO DEI VELIT!, POI DEI 
CARABINIERI DELLE ROMAGNE, E DELLA DIREZIONE DI POLI­
ZIA DI BOLOGNA AL MINISTRO DI POLIZIA E AL MINISTRO 
DELL'INTERNO (') 

1 9  65. « Rapporti giornalieri )l riguardanti Bologna e provincia. 
cc. 73 I859, giu. I5 - giu. 30 

(7) Qui non si trova mai l'accezione « sezione dell'Interno l); si è ripor­
tata l'intestazione (( ministro della Polizia » perché originaria, anche se non esi­
steva un organo con tale nome. 
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66. Id. 
cc. II6 I859, lu. I - lu. 3I 

67 ·  Id. 
cc. 83 I859, ago I - ago 3I 

68 . Id. 
cc. 87 I859, setto I - setto 30 

69 · Id. 
cc. 83 I859, otto I - otto 3I 

70 . Id. 
cc. 85 I859, otto 3I - nov. 30 

7I . Id. 
cc. 28 I859, dico I - dico I2 

RAPPORTI GIORNALIERI RIGUARDANTI RAVENNA E PROVINCIA 

20 72. « Agosto I859. Rapporti giornalieri, Ravenna )l, diretti al 
segretario generale di pubblica sicurezza di Bologna (8). 
I. Dall'intendenza di Ravenna. 
cc. 5 I859, ago 2I - ago 27 
2. Dall'ufficio di pubblica sicurezza di Faenza. 
cc. 9 I859, ago 28 - ago 3I 
3. Dalla sottointendenza di Imola. 
cc. 4 I859, ago 30 - ago 3I 

73. « Settembre I859. Rapporti giornalieri, Ravenna )l. 
I.  Dall'intendenza di Ravenna. 
cc. 55 I859, setto I - setto 30 
2. Dalla sottointendenza di Faenza. 
cc. 5I I859, setto I - setto 30 
3. Dalla sottointendenza di Imola. 
cc. 64 I859, setto I - setto 30 

(8) Da questo fascicolo fino a quello n. 84 i rapporti sono tutti diretti al 
segretario generale di pubblica sicurezza presso il minister6 bolognese dell'In .. 
temo e pubblica sicurezza. Si è perciò messo di farlo notare ogni volta. 
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74. « Novembre r859. Rapporti giornalieri per la provincia di 
Ravenna )). 
1. Dall'intendenza di Ravenna. 
cc. 44 I859, nov. 2 - nov. 30 
2 .  Dalla sottointendenza di Faenza. 
cc. 58 I859, nov. I - nov. 30 
3. Dalla sottointendenza di Imola. 
cc. 30 I859, nov. I - dico I 

75 . « Ravenna, Imola, Faenza ». Rapporti giornalieri. 
I Dalla intendenza di Ravenna. 
cc. 28 I859, dico I - dico I4 
Z. Dalla sottointendenza di Faenza. 
cc. 24 I859, dico I - dico I3 
3. Dalla sottointendenza di Imola. 
cc. 26 I859, dico 2 - dico I3 

RAPPORTI GIORNALIERI RIGUARDANTI FERRARA E PROVINCIA. 

« Settembre r859. Rapporti giornalieri, Ferrara ». 
1. Dalla intendenza di Ferrara. 
cc. 28 I859, setto 6 - setto 30 
2. Dalla sottointendenza di Lngo. 
u. 57 I859, tt tt se . I2 - se . 30 
3 .  Dalla sottointendenza di Comacchio. 
cc. 44 I859, setto I2 - setto 29 
4. Dall'ispettorato di pubblica sicurezza di Pontelagoscuro, 
cc. 50 , . I859, setto II - setto 30 
5. Dali Ispettorato di pubblica sicurezza di Cento. 
cc. 8 , . .  . .  I859, setto I7 - setto 29 
6. DalI « UfficIO dI pubblica sIcurezza di confine a Franco­
lino )l. 

cc. I8 
7. Dalla commissione ffi"!lnicipale 
cc. 37 
8. Dalla commissione municipale 
cc. 32 

I859, setto I2 - setto 30 
di Argenta. 

I859, setto I2 - setto ]0 
di Bondeno. 
I859, setto I2 - setto 30 

77. « Ottobre r859. Rapporti giornalieri per la provincia di Fer­
rara )). 

1. « Rapporti per la città di Ferrara » della direzione di Pub­

blica sicurezza di Ferrara. 

cc. 33 I859, otto 2 - otto 30 
2. « Rapporti per la città di Lugo » della sottointendenza di 

Lugo. 
cc. 83 I859, otto I - otto 3I 
3. « Rapporti per Comacchio » della commissione munici­

pale. 
cc. 79 I859 , setto 30 - otto 30 
4. « Rapporto per il Bondeno » della direzione di Pubblica 

sicurezza. 

cc. 44 
5. « Rapporti per 

blica sicurezza. 

I859, setto 30 - otto 3I 
Pontelagoscuro » dell'ispettorato di Pub-

cc. 73 I859, otto I - otto 3I 
6.  Dall'ispettorato di Pubblica sicurezza di Cento. 

cc. 7 I859, otto 2 - otto 23 
7. Dall' « Ufficio di pubblica sicurezza di confine a Francolino». 

cc. 22 I859, otto 3 - otto 3I 
8. Dalla commissione municipale di Argenta. 

cc. 62 I859, otto I - otto 3I 

78 . « Novembre r859. Rapporti giornalieri per la provincia di 

Ferrara n, 

1.  Dalla direzione di Pubblica sicurezza di Ferrara. 

cc. 30 I859, nov. I - nov. 30 
z. Dalla sottointendenza di Lugo. 

cc. 89 I859, nov. I - nov. 30 
3. Dalla commissione municipale di Comacchio. 

cc. 83 I859, otto 3I - nov. 30 
4- Dalla direzione di Pubblica sicurezza di Bondeno. 

cc. 43 I859, otto 3I - nov. 30 
5.  Dall'ispettorato di Pubblica sicurezza di Pontelagoscuro. 

cc. 70 I850, nov. I - nov. 30 
6. Dall'ispettorato di Pnbblica sicurezza di Cento. 

cc. 8 I859, nov. I - nov. 28 
7. Dall' « Ufficio di Pubblica sicurezza di confine a Franco­

lino )l. 

cc. I8 
8. Dalla commissione municipale di 

cc. 60 

I859, nov. 
Argenta. 

I859, nov. 

2 - nov. 30 

I - nov. ]O 
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79 . " Ferrara, Bondeno, Comacchio, Argenta, Lugo, Pontelago­
scuro, Cento, Francolino ». Rapporti giornalieri. 

L Dalla direzione di Pubblica sicurezza di Ferrara. 
cc. IO I859, dico I - dico II 
2. Dalla sottointendenza di Lugo. 
cc. 38 I859, dico I - dico I3 
3. Dalla commissione municipale di Comacchio. 
cc. I2 I859, dico I - dico 4 
4. Dalla direzione di Pubblica sicurezza di Bondeno. 
cc. I7 I859, nov. 30 - dico I2 
5· Dall'ispettorato di Pubblica sicurezza di Pontelagoscuro. 
cc. 25 I859, dico I - dico I2 
6. Dall'ispettorato di Pubblica sicurezza di Cento. 
C. I I859, dico 2 
7· DalI'" Ufficio di pubblica sicurezza di confine da Franco­
lino », 
cc. 3 I859, dico 2 - dico 9 
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83 . " Novembre 1859. Rapporti giornalieri per la provincia di  
Forli ». 
L Dalla direzione provinciale di Pubblica sicurezza di Forlì. 
cc. 49 I859, nov. I - nov. 30 
2.  Dalla direzione di Pubblica sicurezza di Cesena. 
cc. 29 I859, otto 3I - nov. 30 
3. Dalla sottointendenza di Rimini. 
cc. 24 I859, nov. I - nov. 29 

84. " Forli, Cesena, Rimini ». Rapporti giornalieri. 
L Dalla direzione di Pubblica sicnrezza di Forlì. 
cc. 26 I859, dico I - dico I4 
2. Dalla direzione di Pubblica sicnrezza di Cesena. 
cc. I3 I859, dico I - dico I2 
3. Dalla sottointendenza di Rimini. 
CC. II I859, dico I - dico I3 

8. Dalla commissione mnnicipale di Argenta. ISTANZE E VARlETA 

cc. 24 I859, dico I - dico I2 

RAPPORTI GIORNALIERI RIGUARDANTI FORLÌ E PROVINCIA 

22 80 . " Agosto 1859. Rapporti giornalieri, Forlì » da parte della 
polizia distrettuale di Rimini e della direzione provinciale 
di Pubblica sicurezza di Forlì. 
cc. 44 I859, ago 6 - ago 3I 

81 . " Settembre 1859. Rapporti giornalieri, Forlì ». 
L Dall'intendenza di Forlì. 
cc. 50 I859. setto I - setto 30 
2. Dalla sottointendenza di Cesena. 

cc. 4 I850, setto IO - setto 30 

82.  "Ottobre 1859. Rapporti giornalieri per la provincia di Forlì». 
I. Dalla direzione provinciale di Pubblica sicurezza di Forlì. 
cc. 5I I859, otto I - otto 3I 
2.  Dalla direzione di Pubblica sicurezza di Cesena. 
cc. 30 I859, otto I - otto 3I 

23 85 . " Suppliche da evadere », relative a snssidi ed impieghi. 

86 . 

cc. 464 I859, gin. I3 - die. II 

Istanze di promozione e trasferimento, di liqnidazione per 
cessazione di lavoro, di retribuzione più elevata, di indennità 
per danni sofferti, ecc. 
cc. II4 I859 , gin. I5 - die. II e s. d. 

87 . " Istanze Gonzaga », relative a copie legalizzate di atti esi­
stenti presso l'archivio della cessata legazione. 
cc. I9 I859, ago I4 - setto 22 

88 . " Istanza Bacchi della Lega », relativa ad un impiego. 
cc. 2 I859, ago 2I 

89.  " Cappuccini Padre Paolo, Provinciale ». Istanza relativa 
ad un prato adiacente alla chiesa di S. Giuseppe di Bologna. 
cc. 6 I859, ago 9 - setto I3 

90 . " Santerini fratelli ». Istanza per danni derivati da desti­
tuzione di impiego. 
cc. 5 I859, setto 28 - nov. I 
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GOVERNO DELLE ROMAGNE, MISCELLANEA. 

24 9 1 .  « Posizioni riservate l). 
1 .  « Fogli esteri )). Contrasti per la circolazione della Civiltà 
Cattolica e della Gazette de Lyon. 
cc. 5 I859, ago 22 - nov. 25 
2.  « Ferrara proclama )). Carteggio tra la sezione dell'Interno 
e !'intendenza di Ferrara relativamente ad un proclama 
pubblicato in quella città. 
cc. 5 I859, ago 27 - setto I3 
3.  « Ferrara, comitato )). Carteggio tra la sezione dell'Iuterno 
e l'intendenza di Ferrara relativamente al comitato elet­
torale di quella città. 
cc. IO I859, ago 30 - setto 22 
4. « Miss White )). Lettera della sezione dell'Interno al mi­
nistero dell'Interno sardo riguardante J essie White Mario e 
Alberto Mario. 
cc. 2 I859, setto 2 - setto I5 
5. ({ Migliorati, lettere Rattazzi e Daborrnida )). Lettere ri­
guardanti la dispensa di Gio. Antonio Migliorati da inten­
dente di Ferrara. 
cc. 5 I859, otto I8 - otto 25 
6. « COlnacchio, elezioni comunali; reclami l). 

cc. 38 I859, otto IO - I860, genn. 30 
7. ({ Atti delle Curie Vescovili )). Consegna degli atti civili e 
criIninali esistenti presso le curie vescovili in seguito all'abo­
lizione del foro ecclesiastico. 
cc. 30 I8S9, otto 8 - otto 3I 
8. « Tanari, Intendente a Ferrara; istruzioni n, 

cc. 20 I8S9, otto 2S - dico 4 (') 
9. ({ Ferrara, compagnia a Goro )). Compagnia di linea a Goro 
per far rispettare dalla popolazione lo stemma sardo. 
cc. 2 I859 , otto 27 - otto 28 
IO. Carteggio tra la sezione dell'Interno e !'intendenza di 
Ravenna relativamente a comitati elettorali e alla situazione 
politica della provincia. 
CC. II I859, ago I5 - otto I6 
II. Informazioni e istanze « risenrate » di alcuni individui. 
cc. 4I I859, ago 6 - dico 6 

(9) Data di protocollo. 
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92.  « Protocollo riservato n. 

cc. 4 I859, lz,. 30 - dico 4 
Registrazioni dal n. I al n. 48. Rinvia al fase. n. 91. 

93 . ({ l\-iemorie » 
L ({ Segreteria Generale, recapiti )). Note di spese, richieste di 
offerte, conti di cassa, ricevute. 
cc. 69 I8S9, lu. 20 - nov. 9 e s. d. 
2. « Interno, recapiti ». Note di spese, ricevute. 
cc. I3 I859, otto 2I - dico I6 e s. d. 

94. « Locale Celestini )). Controversia tra le autorità governative 
e il parroco della chiesa dei Celestini di Bologna relativa 
all'occupazione di locali dell'ex convento dei Celestini. 
cc. 4I I859, setto 30 - nov. 25 

95 . « Carte di poca entità già appartenenti alla Giunta Governa­
tiva di Bologna consegnate dall'Ill.mo Signor Professar Mon­
tanari ) .  Lettere, anche private, indirizzate a Roma, Rimini, 
Forlì, Ascoli, Bologna (lO) . 
cc. 86 I859, giu. I3 - otto 9 e s. d. 

25 96 . « Protocollo della Giunta Provvisoria di Governo )). Le regi­
strazioni sono disposte nel segnente orcline: dal 12 giugno al 
I2 luglio I859: « Protocollo della Giunta Provvisoria di Go­
verno », nn. I-I93; dal 15 giugno all'II dicembre 1859: « Pro­
tocollo della Giunta Provvisoria di Governo e del Com­
missariato Straordinario per le Romagne, Sezione Interno )), 
nn. I-222Z. 
Il prato di cui ai 11,11. 1-193 rinvia alla b. n. I; quello di cui ai nn. 1-
2222 rinvia alle carte della' seziòne dell'Interno e di pubblica sicu­
rezza, serie II, bb. 8-18 e 23. 

26 97. « Indice al Protocollo generale della Giunta Provvisoria cli 
Governo e Sezione dell'Interno, Bologna I859 )). 
cc. 46 
Rub. alfabetica. Rinvia al prato 11. 25. 

(IO) Il fasc. porta in basso l'annotazione: « 20 aprile 1860, ricevute oggi 
dall'III. Signor Conte Spada Segretario, disse da unirli all'Archivio di Bologna, 
come faccio subito, Giuseppe Cavazzuti �. 
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27 98.  
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« Ministero Interni, Rubrica, Bologna r859 ». 
cc. 58 
Alfabetica. Rinvia al prato n. 25 ed è un doppione incompleto di quella 
indicata al ll. 26 soltanto per quanto riguarda la sezione dell'Interno. 

28 99.  Rubrica, non alfabetica, che rinvia al protocollo di cui al 
n, 25. 

29 

cc. 80 
Relativa al « Protocol'lo della Giunta Provvisoria di Governo e del 
Commissariato Straordinario per le Romagne, Sezione Interno )1, 
uu. r-I986, I5 giUgnO-24 novembre 1859. 

SERIE III: AFFARI DI PUBBLICA SICUREZZA 

IMPIEGATI, SPESE D'UFFICIO 

r .  Impiegati di pubblica sicurezza delle provincie di Bologna, 
Ravenna, Ferrara, Forlì. Comunicazioni di nomina e di di­
missioni, istanze per conferma di posto, per gratificazioni e 
aumenti di stipendio, per sussidi, per trasferimento di posto 
e di sede, ecc. 
cc. 377 I859, git>. 23 - dico 5 

2 .  « Nomina ad assessori: Balboni dottor Carlo presso h Poli­
zia, Forlì; Cenni avvocato Lorenzo, presso la Polizia, Fer­
rara; Torricelli dottor Vincenzo presso la Polizia, Ravenna ». 
cc. I3 I859, otto 22 - 1,"V. 22 

3 .  « Impiegati di Fort'Urbano ». Comunicazioni della condotta 
tenuta dagli impiegati e inservienti nel terzo trimestre del 
r859· 
cc. I4 I859, lu .. 30 - otto I 

4 .  « Impiegati di sicurezza pubblica in Imola ». 
cc. 3 I859, ago 28 - setto I 

5 .  Impiegati dell'ufficio di sicurezza pubblica di Forli; secondini 
delle carceri di Forlì; istanze di impieghi e comunicazioni di 
nomine. 
cc. 99 I859, l, •. 30 - die. 5 

30 
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6 .  « Fogli di via ll, per militari reduci dal campo·
z 7 I859, U. 2 - nov. 22 cc. I 

7 .  « Indennizzi di via )), per funzionari ed impiegati del cessato 

governo pontificio. 
I859, giu. I8 - giu. 22 cc. 6 

8 .  « Proventi sulle carte politiche », cioè sui passaporti e certifi-

cati in genere. 
cc. 3 I859, otto 3I - nov. 5 

9 .  « Spese d'ufficio e di Sicurezza 
cc. 50 

pubblica >l. 

I859 , ago I9 - dico IO 

IO.  

I I .  

r2 . 

1 3 ·  

14· 

15·  

16 . 

" Spese diverse di Sicurezza pubblica, Ravenna r860 » .  
cc. I88 I859, dico I2 - I86o, lu. 2 

" Spese di colazione per la Giunta 

ed altre per vari titoli ». 

Provvisoria di Governo, 

cc. 33 I859, gÙt . .r8 - Zi<. I 

VELITI, GUARDIE DI SICUREZZA PUBBLICA, CUSTODI E GUAR­
DIK ALLE CARCERI, CARABINIERI 

« Custodi e secondini, 
cc. I4 

infonnazioni )). 
I859, setto I9 - otto 20 

({ Movimenti e variazioni avvenute sugli impiegati carcerari 

di Fort'Urbano ». 
cc. I7 I859, ago I - dico I 

« provvista di schioppe e moschettoni per le guardie di si­

curezza pubblica ». 
cc. II I859, ZU. 28 - dico II 

« Scioglimento del Corpo Gendarmi Pontifici �). 
8 I4 - giu. I5 cc. 7 I 59, g<u. 

« Situazione della forza veliti diramata ai posti ». 
I859, ag. · I5 - setto 5 cc. I4 
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17 . « Unifonne dei veliti )). 
cc. IO I859, tu. 27 - nov. I4 

18.  Istanze di custodi e secondini delle carceri, di  guardie di pub­
blica sicurezza, di veliti, per sussidi, impieghi, aumenti di  
stipendio, promozioni, trasferimenti, pensioni, ecc. 
cc. 4I7 I859, t". I4 - dico II e s. d .  

"9 . « Organizzazione del Corpo Carabinieri delle Romagne ». 
cc. 7 I859, setto 4 - setto 24 

20 . « Carabinieri delle Romagne (già Veliti), aumento di forza 
nelle provincie tutte. Poi carabinieri reali » :  

21 . 

L Aumento di veliti nelle provincie di Bologna, Ravenna, 
Ferrara, Forlì. 
cc. 64 I859, giu. I9 - dico 8 
z. « Aumento di veliti in Saludecio e in Rimini l). 
cc. 7 I859, ago I8 - ago 3I 
3. ({ AU111ento di forza da Pesaro a Rimini )l ,  

c. I 
4. « Richiesta 
Faenza l). 
cc. 2 

I859, ago I8 
per aumentare la forza dell'arma veliti in 

I859, ago 4 - ago 5 

« Rapporto particolare sulle cose politiche della provincia 
di Ravenna » inviato dall'intendenza di Ravenna. 
cc. 4 I859, ago I8 - ago 2I (") 

CIRCOLARI DI MASSIMA, CIRCOLARI DELL'UFFICIO, DETER­
MINAZIONI DI lIfASSIMA. 

31 22 . « Rapporti giornalieri ed ebdomadari, circolari ». Carteggio 
con le intendenze di Bologna, Ravenna, Ferrara, Forlì rela­
tivamente alla trasmissione dei rapporti. 
cc. 33 I859, t". 25 - nov. 8 

(I r) Questo (( rapporto » è stato lasciato con il fase. 21 perché la segnatura 
del fascicolo dava questa collocazione. 

23 · 
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« Regolamento di sicurezza pubblica ». 
cc. 58 I859, setto 30 - dico 6 

« polizia di Rimini )). Carteggio 

proposito di una perquisizione 

blica sicurezza di Rimini. 

cc. 3 

con l'intendenza di Forli a 
fatta dall'ufficio di pub-

I859, ago I6 - ago 2I 

« Commissione municipale di S. Arcangelo. Dimande ». Nota 

dell'intendenza di Forlì. 

cc. 2 I859, ago I5 

6 " Magistratura Municipale di Bondeno ». Carteggio con l'in-
2 .  _ 

tendenza di Ferrara. 

27 · 

cc. 3 I859, nav. I2 - nov. I4 

" Tribunale di Cassazione ». Carteggio con la sezione di Grazia 

e giustizia e le intendenze di Bologna, Ravenna, Ferrara, 

Forlì relativamente al tribunale di CassaZIOne dI Bologna. 

cc. 3 I859, nov. 3 

28. Reclami delle intendenze di Bologna e Ferrara. 

29·  

30 . 

31 . 

32 . 

cc. 8 I859, ago I7 - ago 27 

" Parole d'ordine », trasmesse dalla sezione della Guerra alla 

sezione dell'Interno e da questa alle intendenze di Bologna 

e Ferrara. 
cc. 7I I859, ago 8 - dico 29 

" Carte politiche ». Rilascio di passaporti. 

cc. 9 I8S9, tu. 8 - nov. I2 

Provvedimenti politici e amministrativi. 

cc. 48 I859, giu. 23 - lt •. 28 

L Carteggio . con la sezione delle Finanze relativamente a 

mandati di pagamento. 

cc. 24 
2. Carteggio con la sezione 
provvedimenti per le truppe. 
cc. I5 

della 

I859, giu. 28 - lu. I9 
Guerra relativamente a 

I859, gù<. 30 - tu. 3I 
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3. Carteggio con il comando in capo della gnardia provviso­
ria di Bologna relativamente all' organizzazione della gnardia 
stessa. 
cc. I7 I859, giu. 30 - tu. 24 
4. Carteggio con !'intendenza di Bologna relativamente a 
provvedimenti amministrativi rignardanti la provincia. 
cc. I8 I859, giu. 29 - ago I 
5. Carteggio con la giunta provvisoria di governo e il com­
missario di Ravenna relativamente ad affari della provincia. 
cc. 28 I859, giu. 25 - ago I5 
6. Carteggio con la direzione di Polizia di Bologna relativa­
mente al mantenimento dell' ordine pubblico. 

cc. 24 I859, tu. I - tu. 25 

33. « Gnardia civica provvisoria )) di Bologna. Provvedimenti di­
versi riguarJanti la sua istituzione. 

cc. 28 I859, giu. I5 - giu. 28 

34. « Codice militare )). Richiesta di promulgazione del codice 
militare toscano nei luoglù ove si trovano trnppe soggette 
ad esso. 
cc. 6 I859, dico 3 - dico II 

35 . « Divise militari )). Abuso di distintivi militari. 
cc. 7 I859, ago 3I - otto 23 

FACCHINI, :J1ENDICANTI 

'32 36 . Provvedimenti da prendere contro gli accattoni e i facchini. 

37· 

cc. 4 I859, ago 5 

ESERCIZI PUBBLICI, BIGLIARDI PUBBLICI, GIUOCHI DIVERSI 

Istanze di privati rignardanti l'estrazione di tombole. 
cc. I5 I859, gil,. 2T - otto I8 

CARCERI, TRASPORTI E FORNITURE CARCERARIE, PROSTITUTE, 
POSTRIBOLI 

38. « Regolamento carcerario l). 
cc. 4 I859, setto II - sett. 20 

ROMAGNE (AS TORINO) , 32 97 

39 . Provvedimenti relativi a carceri e detenuti. 
cc. 34 I859, lu. 22 - otto 3I (12) 

40. « Verbali delle visite carcerarie )) fatte dagli intendenti di 
Bologna e Ferrara nelle rispettive provincie. 
cc. I7 I859, lu. 22 - dico I 
Con l'alIDotazione: (( i verbali sono in fascicolo fuori di cartella l) (13). 

41 . « Proventi pel Governo sui lavori dei detenuti in Fort'Ur­
bano l). 
cc. I3 I859, tu. I2 - nov. II 

42 . « Guarnigione militare a Fort'Urbano )). 
cc. 3 I859, g'u. 26 - giu. 27 

43 . Informazioni e rapporti su detennti. Istanze di detenuti per 
condono di pena. Comunicazioni di decessi di detenuti. La­
vori dei detenuti di Fori'Urbano; ecc. 
cc. 562 I859, giu. 29 (14) - dico IO e S. d. 

44. {( Destinazione dei condannati l). 
cc. I28 

45 . « Ristauri alle carceri )). 

cc. 34 

46 . {( Forniture carcerarie )). 
cc. 62 

47 . « Trasporti carcerari }). 

cc. 74 

I859, ago 25 - dico 9 

I8S9, ago IO - dico IO 

I859, h'. 2I - dico 3 

I859, lebbl'. 22 - dico I 

48 . « Detenuti precauzionali; stati di detenuti nella provincia )) di 
Bologna. 

49 · 

cc. I03 I858, lebbr. I9 - I859, dico II e s. d. 

{( Meretrici o prostitute )). Rapporti tra militari e prostitute. 
Istanze di condannati per lenocinio. 

cc. 46 . I859, lu. 28 - "oV. I3 e S. d. 

(12) Data di protocollo. 
(I3) Cfr. fasce. 52-60. 
(14) Data di protoèollo. 
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50. " Sequestro di oggetti ed effetti militari )). 
cc. 28 I859, setto 27 - nov. 25 

51 . " Scorta postale e delle diligenze )). 
cc. I8 

52 . " Processi verbali per le visite alle carceri della provincia di 
Bologna trasmessi dall'Intendente )). 

53 ·  

54· 

55·  

56. 

cc. 60 I859, giu. I8 - giu. 30 

Id. 
cc. 52 I859, ltl. 22 - lu. 29 

Id. 
cc. 58 I859, ago 24 - ago 30 

Id. 
cc. 62 I859, setto 2 - otto I 

Id. 
cc. 64 I859, otto 24 - nov. I 

57. " Processi verbali per le visite alle carceri della provincia di 
Ferrara trasmessi dall'Intendente )). 
cc. 94 

58 . Id. 
ce. 63 I859, ago I - sett.I 

59 . Id. 
cc. 7I I859, setto 30 - nov. 3 

60. " Provincia di Forlì; verbali delle visite fatte alle carceri di 
Coriano in giugno 1859, trasmessi dall'Intendente )). 
cc. 4 I859, lU. 22 

IKDIVIDUI DA RICERCARSI, DA ARRESTARSI, DA SORVEGLIARSI, 
DA RECLAMARSl 

33 61 . " Circolari dei contrassegni personali degli individui da ri­
cercarq n. 

cc. 26 I859, nov. IO - dico I2 
8 
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62. Individui da ricercare, da sorvegliare, da arrestare. 

cc. I77 I859, tu. 2I - dico II 

63. « Don Ravaioli Vincenzo, parroco di S. Paolo in Aquilano 
ed altri capi complotto compagni del suddetto )). 
cc. I5 I859, tu. I8 - ago 2I 

64. « Stazzoni Serafino, giovinetto di Firenze ed arbitri operati 
dai militari toscani )). 
cc. 3 r859, otto I7 - otto 20 

65 . « Distinte di individui che dalla Toscana rientrano nelle 
Romagne )). 
cc. I7 I859, ago 2 - nov. 2 

66. « Emigrati veneti )) che intendono arrnolarsi nella provincia 
di Ravenna. 
cc. 6 

67. « Vescovo di Bertinoro ))" opposizione 
cc. 3 

I859, setto 8 - setto I7 

al governo. 
I859, otto I - otto 4 

68 . « Andreoli Luigi, Bonfiglioli Giuseppe, Bonzi Ernesto, Fi­
neIli Cesare, VicineIli Carlo, reduci dal Piemonte )). 
C. I I859, setto IO 

69. « Disordini nel paese di Solarolo )). 
cc. 4 r859, ago 30 - setto I 

70 . « Vendita clandestina di fucililungo la strada Emilia )): comu­
nicazione della sottointendenza di Faenza. 
CC. 2 I859, ag. 6 

71.  « Vapore sul mare di Rimini )); comunicazione dell'intendenza 
di Forlì. 
cc. :1 I859, setto 28 

72 . « Abrate Don Antonio )); rifiuto di celebrare la messa a Forte 
Urbano. 
cc. :1 I859, dico II - dico Ii! 
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73 .  « Arruolamento a Fiume in favore del Papa ». 
c. I 

74. « Indizi d'avversione al Governo )), in Castel S. Pietro. 

75 · 

CC. IO I859, nov. 22 - dico 3 

« Carte isolate ». Elenchi di bolognesi e forestieri entrati ed 
usciti dalla città. 
cc. 8 I859, giu. I4 - giu. 27 

GIORNALI, COMMERCIO LIBRARIO, SOSCRIZIONI ED AFFISSIONI 
PUBBLICHE 

34 76. L « Revisione delle stampe ». 
cc. 9 I859, gitto I9 - gitto 22 
z. « Circolare per la proibizione de' giornali Il Cattolico di Ge­
nova, Il Piemonte, l'Univers }), 

cc. I6 I859, ago I6 - nov. 2] 
3. « Stampe comprate dal libraio Rusconi ». 
cc. 2 I859, ago I4 
4 .  « Mattioli ing. Pompeo ; pubblicazione di due canti da lui 
COll1posti ». 
cc. ] I859, giu. I7 - giu. 2I 

77 . « Offerte ed oblazioni per la guerra dell'indipendenza ». 
c. I I859, giu. 22 

78 . « Soscrizioni in favore della famiglia Cignoli, piemontese ». 
cc. 7 I859, lu. Io-ag. I2 

79 . « Carta bollata ». 
cc. 2 I859, ago I2 

INDIVIDUI USCITI DAL CARCERE ED ALTRI LUOGHI DI PENA 

35 80. « Detenuti in genere ». Condoni di pena e dimissioni dalle car­
ceri. 
cc. 2] I859, giu. I4 - giu. 29 
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8I.  « Detenuti politici D. Istanze per dimissioni dal carcere e 
accoglimento di esse. 

8z . 

36 83. 

cc. I] I859, giu. I4 - lu. 9 

Istanze per dimissioni dalle carceri. Condoni di pena. 
cc. 75 I859, giu. 20 - dic· 4 

SUPPLICHE E RISCONTRI 

« Canapini e lanini di professione », 
cc. 7 

istanze. 
I859, ago 2 - ago 24 

84. Informazioni su individui sospetti e su individui aspiranti 
ad impiego presso la pubblica sicurezza. Istanze per impiego, 
conferma di posto, sussi di, ecc. 
cc. 340 I859, giu. I6 - dico 28 e s. d. 

85 . Note informative su impiegati della pubblica amministra­
zione e su privati. Reclami. Encomi. Rapporti relativi a par­
ticolari situazioni locali trasmessi dalle intendenze di Ferrara 
e Forlì. 
cc. I]O I859, lu. 26 - dico 6 

86 . Istanze per impiego, per restituzione di effetti personali seque­
strati, per esonero dal servizio militare, per trasferimento di 
sede. 

. 

cc. 57 I859, giu. 2] - dico 2 

« Brusa canonico don Giuseppe, per le spoglie di P. Ugo Bas­
si », istanza per dare ad esse degua sepoltura. 
cc. 2 

88 . « Galli Giuseppe, fornitore », inadempiente. 

cc. I2 I859, otto 2 - dico 9 

89 . « Hercolani principessa donna Maria, Giovanuini Lorenzo, 
Albertazzi >l, rimostranze per i « lavoranti della ferrovia ro­
rnano·centrale )l. 

cc. 8 I859, nov. 9 - dico 2 
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go,  « Richieste sulle strade ferrate )): istruzioni relative a ridu­
zioni del prezzo dei biglietti ferroviari. 
cc. 9 I859, otto 28 - nov. 25 

91 . « Esportazione del vino )) da Ravenna a Roma. 
cc. 3 I859, ago I8 - ago 22 

92.  « Suore della carità; sollevamento negli ospedali )). 
cc. 3 I859, giu. I9 - giu. 22 

AGENZIA. UFFICI PUBBLICI. PATTUGLIE FORESI 

:37 93 . « Telegrammi privati )). Carteggio con l'intendenza di Fer­
rara sulle norme per la trasmissione e l'accoglimento di tele­
grammi privati. 
cc. 3 I859, ago IO - ago I2 

94. « Zanotti Valentino, ispettore delle pattuglie foresi )). Orga­
nizzazione delle pattuglie notturne foresi. 

cc. 6 I859, setto 9 - otto 4 

95 . « Lagazzi Davide )). Vuoto. 

38 96. 

TEATRI. PUBBLICI SPETTACOLI. AZIONI DRAMMATICHE. LUOGHI 
PUBBLICI 

« Azioni sceniche. Ultime ore di Ugo Bassi, di Costetti )): 
istanza perché la sospensione della rappresentazione venga 
revocata. 
cc. 3 I859, ago 3 - ago 4 

97 . « Monati Emilia contro Tinti Ercole )); istanza per manteni­
mento di contratto. 

98 . 

cc. 2 I859, setto 29 

« Rapporto sul fnmare nell'atrio dei teatri ». 
cc. 8 I859, otto I7 - nov. I3 

99 . Feste popolari )). 
cc. 5 I859, giu. I6 - giu. 2I 
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100. « Fiera di Lugo; dimanda di forza-militare )). 
C. I 

101 . « Protche ingegnere della Ferrovia )); istanza per ottenere 
la presenza della forza di pnbblica sicurezza alla partenza e 
all'arrivo dei convogli nelle stazioni. 

cc. 9 I859, lu. 27 - ago 8 

ARRESTI. FURTI. RAPINE. GRASSAZIONI. ALTRI CRIMINI O 
DELITTI 

39 102. Arresti. Note informative su individui. Rapporti informativi 
della pubblica sicurezza di Bologna, Ravenna, Ferrara, Forlì 
su rapine. furti, aggressioni, grassazioni, invasioni. 
cc. 234 I859, mago 23 - dico 9 

103. « Cotti don Lnigi, parroco della Chiesa di Fossalta )); atti re­
lativi al suo arresto e processo. 
cc. I57 I859, giu. 23 - dico IO 

1°4. « Don lI1eletti Massimiliano, parroco di Vigarano Mainarda )); 
atti processuali. 

!O5 · 

106 . 

107. 

!O8. 

cc. I34 I859, ago IO - "OV. 20 

« Campo�i don Natale, Negri Lodovico »; atti relativi al loro 
arresto. 
cc. 20 I859, ago 26 - otto 7 e S. d. 

« Salvatori Michele e Patrignani ex gendarme fautori prin­
cipali di disordine in Codigoro ». 
cc. I3 I859, setto I8 - otto 28 

« Capi di una conventicola di contrabbando che a mano arma­
ta fece resistenza al Picchetto di Finanza in Bombiana )). 
cc. II I859, ago I3 - ago 20 

« Omicidio involontario in Cesena )), compiuto dal maggiore 
comandante di truppa a Cesena. 
C. I I859, setto 5 
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PROTOCOLLI E RUBRICHE 

40 109. « Romagne, protocollo riservato di sicurezza pubblica ». Le 
registrazioni sono disposte nel segnente ordine: dal 25 giugno 
al 3 agosto I859: « Protocollo riservato della Giunta provvi­
soria di governo, sezione sicurezza pubblica », nn. I-z5; dal 
I5 giugno al I4 luglio I859: « Protocollo della Giunta prov­
visoria di governo, sezione sicurezza pubblica l), nn, I-310; 

dal I5 luglio al 3I luglio I859: « Protocollo del commissariato 
straordinario per le Romagne, sezione sicurezza pubblica », 

nn. 3II-437. 
Rinvia alle carte della sezione dell'Interno e di sicurezza pubblica, 
serie III, bb. 29-39. 

41 no. « Protocollo sicurezza pubblica, Bologna I859 ». 
cc. 45 I859, ago I - dico I2 
Registrazioni - dal n. 438 al n. I244. È il seguito del precedente. 

42 III.  « Atti di sicurezza pubblica del governo delle Romagne, Bo­
logna I859 ». 

cc. 35 
Rub. alfabetica. Rinvia al prato 11. 40. 

43 IIZ . « Ministero Interni Bologna 1859, rubrica atti di SIcurezza 
pubblica ». 

cc. 32 
Alfabetica. Rinvia al prato n. 41. 

44 II3 . Rubrica divisa in 4 voci: « ministri, intendenti e sottointen­
denti, direttori di sicurezza pubblica, giusdicenti ». 

cc. · 8 
Rinvia al prato n. 42 (15). 

(15) Questa rubrica raggruppa sotto le voci sopra indicate i nomi che nella 
rubrica di cui al n. 42 sono disposti in ordine alfabetico. 

Sjl:ZIONE, POI MINISTERO DI ISTRUZIONE 

PUBBLICA BENEFICENZA, BELLE ARTI 

BANCHI E MONTI 

45 {'} 1.  « Banchi e monti della provincia ». Pratica relativa ad Anto­
nio Maria Regoli impiegato del Monte di pietà di Faenza. 
cc. 4 I859, setto 6 - setto 8 

BENEFICENZA PUBBLICA 

Z .  « Provvidenze generali ». Nomine di membri della « Commis­
sione addetta al ministero di pubblica beneficenza », della 
commissione di statistica dei poveri, della congregazione 
di carità di Bologna. Verbali delle riunioni della « Commis­
sione addetta al ministero di pubblica beneficenza ». Sup­
pliche e reclami. 
cc. 98 I859, ago 25 - dico 6 

3 .  « Fondi e crediti di pubblica beneficenza ». Istanze di pri­
vati per sussidi. 
cc. IO I8S9, setto 9 - dic. 2 

4· « Doti ed elemosine D. Istanze di privati per sussidi e pen­
sioni. 
cc. 48 I859, ago 6 - nov. 24 

5 ·  « Ospedali civili ». Richieste di forniture per ospedali di Bolo­
gna e richieste di ospitare truppe presso ospedali civili. Istan­
ze per esenzioni di pagamento delle rette ospedaliere. Reclami 
di soldati infermi. 
cc. 53 I859, lu. 22 - dico I3 

(I) La busta aveva la non esatta indicazione di {( Giunta provvisoria di 
governo in Bologna r859. beneficenza, domande di impiego )). Essa contiene in 
realtà carte dei titoli 5 e 6 della sezione per Ministero «( banchi e monti }), « be� 
neficenza pubblica ))) . (Cfr. Introduzione, pp. 46 e 49). 
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6 .  « Ricoveri dei poveri n. Istanze per ricercare stabili per orfa­
natrofi e malati da ricoverare. 
cc. I3 I859, setto I5 (2) - nov. 25 

7 .  « Case per gli esposti n. Istanze per esigere il pagamento di 
crediti dall' ospedale degli esposti. 
cc. 5 I859, setto 2I - alt. I7 

8 . . « Istituti pii, cause pie e luoghi pii diversi n. 

cc. 72 I859, lu. 29 - dico 2 

9 .  « Domande per impieghi n. 

cc. I36 
Istanze di privati. 

I859, lu. I4 - nov. 30 

IO. « Commissione e congregazione di carità e di pubblica bene­
ficenza )). 
I. Istituzione delle commissioni e congregazioni di carità 
e pubblica beneficenza nei comuni di Anzola, Bagnacavallo, 
Castelfranco, Castel S. P'.etro, Cesena, Cesenatico, Forlì, 
Gatteo, Longiano, Misano, Montefiore, Monte Gridolfo, Mor­
ciano, Montiano, Rimini, Scorticata, S. Clemente, S. Gio­
vanni in Persiceto. Tossignano. 
cc. I57 I859, ago 24 - dico I6 
2. Verbali di seduta della « Commissione addetta al ministero 
di pubblica beneficenza ». 
cc. 34 I859, otto 8 - nov. I4 
3. Nomine dei membri delle congregazioni di carità e di 
pubblica beneficenza di Bologna, Ravenna, Ferrara, Forlì, 
Decreto originale del governatore generale delle Romagne, 
16 settembre 1859, con il quale si istituisce una « Commis­
sione addetta al ministero di pubblica beneficenza n e se ne 
nominano i membri (nella sola Raccolta se ne dà il titolo) . 
cc. I02 I859, lu. 24 - otto I2 

II. « Prestiti volontari n. Circolari e lettere di incitamento al pre­
stito volontario, anche della intendenza di Ferrara. 
cc. I7 I859, lu. 30 - ago 2I 

(2) Data di protocollo. 
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12 . « Ipoteche n. 

cc. 32 I859, ago 22 - dico 4 

46 13 . « Governo delle Romagne in Bologna, 1859 n. Protocollo. 

47 14. 

Le registrazioni sono disposte nel segnente ordine: dal 25 
luglio al 3 agosto 1859: « Protocollo della Sezione beneficenza 
del commissariato straordinario delle Romagne n, nn. 1-26; 
dal 4 agosto al 14 dicembre 1859: « ProtOcollo della sezione 
beneficenza del governo delle Romagne », nn. 27-342. 
cc. 25 
Rinvia alla b. n. 45. 

« Governo delle Romagne in Bologna, 1859, indice al proto­
collo di beneficenza n. 

cc. 28 
Rub. alfabetica che rinvia al prot. ll. 46. 
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SEZIONI, POI MINISTERI, DELL'INTERNO, 

D E L  C O M M E R C I O  E L A V O R I  P UB B L I C I  
E DELLA GUERRA 

COMMISSIONE PROVINCIALE DI SANITÀ (1). 

L « Verbali delle adunanze della commissione incaricata a pro­
porre un regolamento sanitario pel governo delle Romagne ". 
cc. II I859, ago 24 - setto 26 

2 .  « Protocollo speciale della commissione incaricata di propor­
re un regolamento sanitario pel governo delle Romagne )). 
cc. 3 I859, ago I7 - otto IO 
Registrazioni dal n. I al n. 32. 

3 .  « Proposte Argelati " riguardanti la commISSIOne incaricata 
a proporre un regolamento continentale marittimo. Stipendi 
degli ufficiali marittimi. 
cc. 25 I859, ago 26 - ago 29 e S. d. 

4. « Proposte Orsi )) riguardanti il consiglio sanitario marit­
timo superiore di Bologna e il regolamento provvisorio delle 
competenze e delle attribuzioni dei vari uffici di sanità ma­
rittima e polizia di porto. 
cc. 74 I859, ago I7 - setto 26 e S. d.  

5.  « Dispacci ministeriali della Sezione dell'interno )). 

cc. I3 I859, ago 25 - otto 6 

(1) La numerazione dei fasce. non è originaria. 
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6 .  « Ordinanze sanitarie sarde. Prospetti degli uffici sanitari 
richiamati e pervenuti dalle provincie )). 

I. « Ordinanze sanitarie del governo sardo )) :  discussioni 
intorno ad esse sul Risorgimento italiano. 
cc. 5 I859, ago I3 - ago 25 
2. « Stati dimostrativi )) degli impiegati addetti ai diversi 
commissariati di sanità e marittimi delle Romagne. 

cc. 27 I859, ago 29 - setto I5 e s. d. 

7 .  « Consiglio superiore di sanità, atti e protocollo rignardante 
la sanità continentale dal IO novembre al 14 dicembre 1859 ". 
I. Comunicazioni di nomina ai componenti il consiglio sani­
tario provinciale di Ferrara. Verbale -d'adunanza del consi­
glio superiore di sanità di Bologna. 
cc. I9 I859, otto 8 - dico 5 
2. « protocollo del consiglio supremo sanitario, 1859, sezione 
sanità continentale )). 
c. I I859, n011. 26 - dico 7 
Registrazioni dal n. I al n. 4. Rinvia al s. fase. L 

8 .  « Consiglio superiore di sanità, atti e protocollo riguardanti 
la sanità marittima dal IO novembre al "4 dicembre 1859 ». 
I. Comunicazioni e rinuncie di nomina di impiegati di sanità 
marittima. Organizzazione sanitaria e marittima. Conces­
sioni di sussidi a famiglie di periti in naufragi. 
cc. I25 I859, otto I7 - dico I4 
2. « Protocollo del consiglio superiore di sanità nelle Roma­
gne, sezione marina l). 
cc. 6 I859, nov. 2 - dico I4 
Registrazioni dal n. I al 11. 88. Rinvia al s. fase. 1. 

9 .  « Atti e protocollo per la sezione di polizia de' porti passata 
nelle attribuzioni dell'interno nell'Emilia )) (') . 
L Provvidenze generali. Segnaletica marina: assunzioni di 
marinai, prospetti di ricuperi marittimi, spese d'ufficio, reca­
piti diversi. 
cc. I74 I859 , lu. IO - dico 7 

(2) I fasce. 7-9 portano l'annotazione : (( Passati a Modena colla forma­
zione del governo dell'Emilia e a Torino coll'annessione l). 
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2.  « Protocollo per la sezione della polizia marittima )). 
cc. 4 I859, nov. 5 - dico 7 
Registrazioni dal n. I al n, 28. Rinvia al s. fase. I. 

IO. « Posizione stralciata 'dalla sezione interno e rimessa al con­
siglio superiore di sanità marittima e continentale )). 
I. « Sanità marittima continentale, disposizioni diverse » .  

cc. 43 I859, ago 23 - nov. 7 

2. « Consiglio sanitario marittimo continentale. E personale )). 
Organizzazione. Comunicazioni di nomina e onorari al per­
sonale. 
cc. 7I I859, otto 4 - noV. 5 

3. « Sanità pubblica, amministrazioue ». 

cc. 3I I859, lu. 2I - ago 2I 

4· « Cousigli sanitari provinciali e comunali )). Comuuica­
zioni di nomina ai membri. 
cc. I5 

5. « Marina dell'Emilia, 
1859 )). 

I859, otto IO - nov. 8 

affari trattati da quel governo nel 

cc. 57 I859, setto 9 - otto 24 

6. « Suppliche )), per impieghi presso i commissariati di sanità 
delle Romagne. 
cc. 3I I859, ago I8 - otto 24 
7· Quadri del personale sanitario marittimo secondo il sistema, 
del cessato governo e secondo il nuovo impianto in progetto. 
Stati degli impiegati degli uffici di: Cattolica, Cervia, Cese­
natico, Goro, Magnavacca, Pontelagoscuro, Portocorsini, 
Primario, Ravenna, Volano. Estratti dei registri legni ma­
rittimi. Registri di marinai. Regolamento sulle attribuzioni 
dei vari uffici di sanità marittima. Disposizioni sulle avarie 
marittime. 
cc. I94 I859, ago 30 - I860, genn. II e s. d_ 

REGISTRI DI SANITÀ :MARITTIMA E CONTINENTALE 

49 II. « Indice alfabetico della matricola generale degl'impiegati 
di sanità marittima della costa di Romagna )). 
Reg. di cc. I5 S. d. 
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50 12 . « Stato matricolare degli impiegati nei vari uffici marittimi 
di sanità delle provincie romagnole )). 
Reg. di cc. 53 s. d. 

51 13 . « Sanità marittima, registro degli impiegati in attualità di 
servizio in ciascun ufficio ». 

� �  s. L 

52 14. « Ispettorato sanitario marittimo, Ravenna: prospetti dimo­
stranti la situazione del personale e del materiale della ma­
rina delle regie provincie dell'Emilia al 31 dicembre 1859 e il 
movimento della navigazione tanto generale quanto parziale 
di ciascun regio commissariato sanitario nelle provincie di 
cui sopra )l. 
Reg. di cc. 43 s. d. 

53 15 . « Registro delle circolari e disposizioni di massima relative 
alla sanità marittima )). 
cc. 3 I859, otto I5 - I860, febbr. 2I 

54 16. « Regolamento sanitario marittimo )). Regolamento provviso­
rio delle competenze e delle attribuzioni dei vari uffici di 
sanità marittima e polizia di porto per le Romagne e per la 
esecuzione delle leggi sanitarie portuali. 
Reg. di cc. 45 S. d. 

55 17 . « Stati dei capitali immobili e dei mobili appartenenti agli 
uffici di sanità marittima delle Romagne )). 
1. Stati dei capitali immobili appartenenti agli uffici di sanità 
marittima di Bellaria, Cattolica, Cervia, Cesenatico, Goro, 
Magnavacca, Pontelagoscuro, Portocorsini, Primaro, Punta 
Ravenna, Riccione, Rimini, Tosso Ghiaia, Volano. Circolare 
della sezione dell'Interno, II nov. 1859, diretta agli uffici di 
sanità marittima delle Romagne sulla conservazione e tutela 
dei capitali mobili ed immobili di proprietà governativa. 
cc. I8 I859, dico 4 - dico 3I e S. d. 

2. Stati dei capitali mobili appartenenti agli uffici di sanità 
marittima di Bellaria, Cattolica, Cervia, Cesenatico, Goro, 
Magnavacca, Po Morto, Pontelagoscuro, Portocorsini, Pri­
maro, Punta Ravenna, Ravenna, Riccione, Rimini, Volano. 
cc. 47 I859, dico 4 - dico 9 e s. d. 
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56 18. Registro di carico e scarico di oggetti provenienti da ricuperi 
marittimi. 

57 "9 · 

� 7 & d. Le operazioni registrate vanno dal g dico I8S8 al 19 mar. r861. 

« Regolamento per la sanità continentale J) relativo alla di­
rezione e al mantenimento della sanità continentale delle Ro­
ma�e ed alle attribuzioni dei vari uffici ed impiegati sa­
mtan. 
Reg. di cc. I2 S. d. 

SEZIONE, POI MINISTERO, DELLA GUERRA 

CARTE RELATIVE ALLA SEZIONE DELLA GUERRA 

DAL MESE DI GIUGNO AL MESE DI DICEMBRE 

DELL'ANNO 1859 (') 

58 1 . « Ufficiali, proposte di nomine e di promozioni e corrispon­
denze relative e domande )l. Pianta degli ufficiali della divi­
sione Roselli e della brigata Ferrara. Istanze di arruolamento 
e di promozione. Carteggio soprattutto con il comando gene­
rale delle truppe della Lega, con il comando del 2° corpo 
dell'armata italiana dell'Italia centrale, con il comando del 
reggimento cavalleria Vittorio Emanuele, I2a brigata, con 
l'intendenza di Ravenna, con II comando generale divisio­
nario delle colonne mobili, con il comando dei Dragoni. 
cc. 2I6 I859, giu. 2I - I860, genn. IO 

2 .  « Ufficiali, nomine dello Stato Maggiore e corrispondenze re­
lative )l. Elenchi e comunicazioni di nomine. Carteggio so­
prattutto con il comando generale delle truppe della Lega, 
con il comando in 2a dell' esercito della Lega, con il comando 
del 2° corpo dell'armata italiana dell'Italia centrale, con il 
comando della brigata Ferrara, con il comando generale 
divisionario delle colonne mobili. 
cc. 68 I859, giu. 29 - I86o; mar. I2· 

(I) La numerazione dei fasce. è originaria. 
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3 .  « Ufficiali, nomine, confenne e cambiamenti nello Stato Mag­
giore delle Piazze e corrispondenze relative ». Stati nomina­
tivi degli ufficiali in servizio presso i comandi militari delle 
piazze delle Romagne. Comunicazioni di nomina, trasferi­
mento, conferma ai comandi militari delle piazze di Bologna, 
Ravenna, Ferrara, Forlì, Faenza, Cesena, Lugo, all'inten­
denza militare per le quattro legazioni e al deposito dei seden­
tari di Cento. 
cc. 234 I859, giu. 23 - I860, genn. IO 

,59 4.  « Ufficiali, nomine, promozioni nella fanteria di linea e cor­
rispondenze relative ». Richieste di nomina; comunicazioni 
di nomina e di promozioni trasmesse soprattutto ai comandi 
dei reggimenti ZIO e ZZO fanteria. 
cc. 78 I859, giu. I7 - dico 30 

5 .  « Ufficiali, nomine nei volontari per !'indipendenza italiana 
(colonne mobili) e corrispondenze relative ».' Comunicazioni 
di nomina anche a privati. Carteggio soprattutto con il co­
mando generale divisionario delle colonne mobili. 
cc. 78 I859, giu. I7 - ago 2I 

{j .  « Ufficiali, nomine e promozioni nei bersaglieri e corrispon­
denze relative " .  Stati degli ufficiali appartenenti al 30 bat­
taglione bersaglieri. Comunicazioni di nomina e carteggio 
relativo, soprattutto con i! comando generale delle truppe 
della Lega e con il comando del ZO corpo dell'armata italiana 
dell'Italia centrale. 

I859, ago 29 - dico I2 

1 .  « Ufficiali, nomine nella cavalleria e corrispondenze relative ». 
Comunicazioni di nomine anche private. Carteggio con il 
comando del reggimento cavalleria Vittorio Emanuele, 12' 
brigata. 
cc. II I859, giu. I7 - dico 6 

.s .  « Ufficiali, nomine nell'artiglieria e nel treno e corrispondenze 
relative ». Comunicazioni di nomina. Carteggio con i! co-
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mando generale del corpo reale dell'artiglieria e con i! co­
mando del corpo del treno. 
cc. 60 I859, giu. I6 - dico 27 

9 .  « Ufficiali e nomine nel genio e corrispondenze relative ». Pro­
poste e comuIÙcazioni di nomina. Carteggio con il comando 
del corpo del geIÙo militare delle Romagne. 
cc. I7 I859, ago r5 - die. 4 

IO. ({ Ufficiali, nomine nella marina e corrispondenze relative )). 
Comunicazioni di nomina. Istruzioni relative ({ all'ammini­
strazione economica e militare delle due scialnppe armate 
La Fenice ed Il Rimini ». Carteggio con il commissariato di 
sanità e polizia marittima di Rimini. 
cc. 28 I859 , setto 28 - otto I4 

II. " Ufficiali, promozioni nelle diverse armi (fanteria, cavalleria, 
bersaglieri, artiglieria, ecc.) e corrispondenze relative ». Pro­
poste e comuIÙcazioni di promozione. Carteggio soprattutto 
con il comando generale delle truppe della Lega, con il co­
mando del ZO corpo dell'armata italiana dell'Italia centrale, 
con il comando generale divisionario delle colonne mobili, 
con il comando del ZIO reggimento fanteria, con il comando 
del reggimento cavalleria Vittorio Emanuele, 12' brigata. 
cc. 58 I859, giu. Il - dico I9 

IZ. « Ufficiali, corrispondenze per stabilire l'anzianità ». Carteg­
gio con i! comando del ZO corpo dell' armata italiana dell'Italia 
centrale, con il comando del reggimento cavalleria Vittorio 
Emanuele, IZ' brigata, con il comando del Z20 reggimento 
fanteria, brigata Bologna. Istanze di ufficiali per avere il ri­
conoscimento di anzianità di servizio. 
cc. 69 I859, giu. I5 - dico 29 

'3 · « Ufficiali, domande e corrispondenze SIÙ cambiamenti d'arma 
e di destinazione ». Istanze di ufficiali. Carteggio con i! co­
mando del ZO corpo dell'armata italiana dell'Italia centrale, 
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con il comando generale delle truppe della Lega, con il co­
mando del ZIO reggimento fanteria, brigata 'Bologna, con 

il comando del reggimento cavalleria Vittorio Emanuele, 

IZa brigata, con l'intendenza militare per le quattro lega­

zioni, cou la commissione degli alloggi e trasporti militari, 

con ufficiali di varie anni. 

cc. I29 I859, giu. 25 - dico 29 

« Ufficiali, corrispondenze sugli incarichi speciali, sui fogli 

di via accordati agli ufficiali, sulle loro assenze e sulle cause 

relative )). Carteggio con il comando del ZIO reggimento fan­

teria, brigata Vittorio Emanuele, con il comando del reggi­

mento cavalleria Vittorio Emanuele, 12" brigata, con il co­

mando generale divisionario delle colonne mobili, con l'inten­

denza militare per le quattro legazioni, con i comandi mi­

litari delle piazze di Bologna, Ravenna, Cesena, Firen­

ze, ecc. 

cc. 4I 

15 . « Ufficiali, domande di licenza, proroghe di permessi ottenuti, 

cause relative e corrispondenze inerenti )). Carteggio soprat­

tutto con il comando generale delle truppe della Lega, con il 

comando del zo corpo dell'armata italiana dell'Italia centrale, 

con il comando del reggimento cavalleria Vittorio Emanuele, 

12" brigata, con i comandi militari delle piazze di Bologna, 

Faenza, Lugo, con il comando deposito d'arruolamento del­

l'esercito dell'Italia centrale, con il comando della divisione 

alla frontiera delle Marche. 

16. 

cc. I3I I859, ago I3 - die. 28 

« Ufficiali, informazioui personali e corrispondenze relative )). 

Ricerche su ufficiali difficilmente rintracciabili. Carteggio 

con il comando generale delle truppe della Lega, con il co­

mando del 20 corpo dell'armata italiana dell'Italia centrale, 

con il comando generale divisionario delle colonne mobili, 

con i comandi del l0 e 4° reggimento Cacciatori degli Appen­

nini, ecc. 

Cl;" 52 I859, ago I6 - I860, genn. 24 
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17 . {( Ufficiali, reclami contro ufficiali, loro ammolllzlOni, puni­
zioni e corrispondenze relative )). Soprattutto carteggio con 
il comando del zo corpo d'armata italiana dell'Italia centrale, 
con il comando del reggimento cavalleria Vittorio Emanuele,  
IZa brigata, con il comando del 3° battaglione del zoO reg­
gimento fanteria, con la deputazione centrale di casermag­

gIO. 

18 . 

cc. 37 I859, ago 4 - otto 28 

« Ufficiali, domande di congedi, dimissioui e corrispondenze 
relative )). Carteggio con il comando generale delle truppe 
della Lega, con il comando del ZO corpo dell'armata italiana 
dell'Italia centrale, con il comando generale divisionario 
delle colonne mobili, con il comando del reggimento caval­
leria Vittorio Emanuele, IZ" brigata, con il comando del 40 
reggimento dei Cacciatori degli Appennini, con l'intendenza 
militare per le quattro legazioni. 

cc. 89 I859, giu. 25 - die. 8 

19 . « Ufficiali, destituzioni e dispense dal servizio ». Comuuica­
zioni a ufficiali di vari corpi. 
cc. z4 I859, lu. 4 - I860, genn. 4 

zO . « Ufficiali, collocamento a riposo, in disponibilità e morte ». 

Istanze, comunicazioni. 
cc. 62 I859, lu. 2I - I860, mar. 4 

Z I .  « Cappellani, domande di nomina, nomme e competenze 
dovute ai cappellani )). 

Z2 . 

cc. 28 I859, ago 24 - noV. 3 

« Bassa forza, domande di nomina, di promozioni nella fante­
ria di linea e corrispondenze relative. Nomine )). « Estratti » 

dal ruolo matricolare del 4° reggimento della brigata Reggio. 
Istanze di soldati. Carteggio con il comando del l0 batta­
glione del 20° reggimento fanteria, con il comando interinale 
del 21° reggimento fanteria, brigata Vittorio Emanuele, 
con il comando del 24° reggimento di linea, con l'intendenza 
militare per le qnattro legazioni. 
cc. 5I I859, ago 6 - I860, genn. 6 
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« Bassa forza, domande e proposte di nomine; promozioni, 
nomine nei volontari per l'indipendenza italiana e corrispon­
denze relative ». Istanze di arruolamento di privati. Carteg­
gio con il comando deposito dei volontari per la guerra del­
l'indipendenza italiana. 
cc. I3 I859, gù,. 24 - otto 23 

24. « Bassa forza, nomiue, promozioni, proposte nella cavalle­

ria, artiglieria, treno e corrispondenze relative ». Informa­
zioni e note su individui di bassa forza. Carteggio con il co­
mando del reggimento cavalleria Vittorio Emanuele, 12a 
brigata, con il comando del corpo del treno, con il Comando 
della compagnia artificieri, con il comando della la batteria 
da campo, ecc. 
CC. 20 I859, giu. 20 - dico 24 . 

25 . {( Bassa forza, nomine, promozioni, proposte, surrogazioni 
nei gendarmi (Stato maggiore della piazza) e corrispondenze 
relative ». Carteggio con i comandi militari di piazza di Ce­
sena, Imola, Fort'Urbano e con il comando deposito di S. Lo­
dovico. 
cc. 30 I859, lu. II - setto 28 

26.  « Bassa forza, arruolamenti, assenti, domande relative accet­
tate o respinte e corrispondenze inerenti » ,  Carteggio con il 
comando generale delle truppe della Lega, con il comando 
del ZO Corpo dell'armata italiana dell'Italia centrale, con il 
comando del 2IO reggimento fanteria, brigata Vittorio Ema­
nuele, con il comando superiore del corpo del genio militare 
delle Romagne, con il comando del ZZO reggimento fanteria, 
brigata Bologna, con la commissione d'arruolamento dei 
volontari per la guerra d'indipendenza, con il comando de­
posito di S. Lodovico, con il comando militare della piazza 
di Bologna, con privati. 

cc. 92 I859 , gùt. I6 - dico 28 

61 27. « Bassa forza, passaggio da un'arma ad un'altra, domande e 
proposte relative; cambiamenti di destinazione e corrispon­
denze relative ». Carteggio con il comando del ZO corpo del­
l'armata italiana dell'Italia centrale, con il comando del ZIO 
reggimento fanteria, brigata Vittorio Emanuele, con il co-
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mando del reggimento cavalleria Vittorio Emanuele, IZa bri­

gata, con il comando del deposito di S. Lodovico; con il co­
mando della divisione alla frontiera delle Marche, con il co­
mando generale divisionario delle colonne mobili, con il co­
mando dei carabinieri reali delle Romagne. 

cc. 458 I859, lu. I - I860, genn. 3 

28 . « Bassa forza, rimpatri, assenze, incarichi speciali, fogli di 
via pei militari di bassa forza e corrispondenze relative ». 
Carteggio con il comando del ZZO reggimento fanteria bri­
gata Bologna, con il comando del deposito di S. Lodovico, 
con il comando della compagnia dei sedentari di Cento, con 
il comando militare della piazza di Bologna. 

cc. 50 I859, giu . II - nov. 2 

29.  « Bassa forza, licenze, permessi, proroghe domandate o re­
spinte e corrispondenze relative ». Istanze di soldati. Car­
teggio con il comando del 2° corpo dell'armata italiana del­

l'Italia centrale, con il comando del ZIO reggimento fanteria, 
brigata Bologna, con il comando del reggimento cavalleria 
Vittorio Emanuele, IZ' brigata, con il comando della divi­
sione alla frontiera delle Marche, con il comando superiore 

del corpo del genio militare delle Romagne, con il comando 
militare della piazza di Bologna, ecc. 

cc. I29 I859, lu. I3 - dico 3I 

30. « Bassa forza, gratificazioni, lodi, encomi, tributati ai mili­
tari che si sono segnalati nello spegnere incendi, nell'arrestare 
ladri e nel respingere proposte di corruzione, e corrispondenze 
relative ». Carteggio con il comando del 2° corpo dell'armata 
italiana dell'Italia centrale e con il comando del reggimento 
di cavalleria Vittorio Emanuele, 12a brigata. 

cc. 30 I859, sett, 5 - nov. 5 

31 . ({ Bassa forza, informazioni personali e corrispondenze re­
lative ». Attestazioni di servizio rilasciate dall'incaricato al 
reclutamento dei volontari al comando della colonna Za­
nardi di Piacenza. Richieste di informazioni su militari di 
vari corpi. Carteggio soprattutto con il comando del 2° corpo 
dell'armata italiana dell'Italia centrale, con il comando del 
reggimento di cavalleria Vittorio Emanuele, IZ" brigata, 
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con il comando dello stato maggiore generale dell'esercito 
italiano, IIa divisione, con l'amministrazione del deposito 
di S. Lodovico, con il comando militare della piazza di Bo-
logna. 

. 

cc. 79 I859, giu. 2I - dico 26 

32 . «( Bassa forz2., arresti, pumzlOni e condanne che non sono 
di competenza né dell'uditorato, né del consiglio di guerra, 
ma dei relativi comandi e corrispondenza relativa n. Carteg­
gio con il comando del ZO corpo dell'armata italiana dell'Ita­
lia centrale, con il comando del ZIO reggimento fanteria, 
brigata Bologna, con l'amministrazione del deposito di 
S. Lodovico, con i comandi militari delle piazze di Bologna, 
Ravenna, Imola, Faenza. 
cc. 90 I859, giu. I4 - dico 29 

62 33 . « Bassa forza, corrispondenze relative al personale dei tam­
buri, trombe e concerti n. Carteggio soprattutto con il co­
mando del ZO corpo dell'armata italiana dell'Italia centrale, 
con il comando del deposito dei tamburi, con il comando del 
corpo del genio di Bologna, con il comando generale divi­
sionario delle colonne mobili, con il comando del ZIO

' 
reggi­

mento fanteria, brigata Bologna, con il comando del depo­
sito di S. Lodovico, con il comando del 400 reggimento fan­
teria, brigata Bologna. 
cc. 58 I859, giu. 9 - I860, genn. 4 

34 . « Bassa forza, corrispondenze relative al personale dei se­
dentari isolati del deposito di S. Lodovico di Cento n. Car­
teggio con il comando del deposito di S. Lodovico. 
cc. I76 I859, giu. 27 - otto 23 

35 . « Bassa forza, ruolini e corrispondenze relative n. Stati no­
minativi della compagnia deposito del ZIO reggimento di 
linea, della la batteria da campo, dello squadrone « Guide 
Garibaldi n, del comando militare della piazza di Bologna. 
cc. 30 I859, giu. I6 - nov. 29 

36 . « Bassa forza, disertori e corrispondenze relative n. Rapporti 
informativi su disertori dei vari corpi. Carteggio con il co­
mando generale delle truppe della Lega, con il comando del 

37 · 

63 38 . 

39 · 
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2 0  corpo dell'armata italiana dell'Italia centrale, con il co­
mando del reggimento cavalieria Vittorio Emanuele, 12" bri­
gata, con il comando del 22° reggimento fanteria, brigata 
Bologna, con il comando militare della piazza di Bologna, 
con il comando della divisione alla frontiera delle Marche, 
con il comando dei carabinieri delle Romagne, con l'inten­
denza di Bologna, ecc. 
cc. 2I5 I859, giu. 16 - dico 3I 

" Bassa forza, domande e proposte di congedo assoluto per 
fisiche indisposizioni, per motivi di famiglia, per mancanza 
di disciplina e corrispondenze relative n. 

I. « Congedati e riformati per causa di fisiche indisposizioni ". 

cc. 67 I859, 11$. I6 - otto 26 
Z. « Congedati per motivi di famiglia n .  

cc. I42 I859, giu. 24 - nov. 2 
3. « Congedati ed espulsi e consegnati alla polizia per causa 
d'insubordinazione n. 

cc. 72 I859, giu. 24 - otto I9 
4. « Congedati per motivi di famiglia ". 
cc. I74 I859, setto I - I860, genn. I 

« Giustizia militare, composizione dei consigli di guerra, tri­
bunali militari, loro personale e corrispondenze relative ". 
Carteggio con il comando del reggimento cavalleria Vittorio 
Emanuele, 12" brigata, con il comando del ZIO reggimento 
fanteria, brigata Bologna, con il comando generale divisio­
nario delle colonn2 mobili, con l'uditorato divisionale di 
guerra di Bologna. 
cc. 44 I859, lu. 23 - dico I6 

« Giustizia militare, uditori di guerra, personale addetto e 
corrispondenze relative n. Istanze e comunicazioni di nomina, 
promozione, trasferimento. Carteggio con il comando gene­
rale delle truppe della Lega, con il comando del ZO corpo 
dell' armata italiana dell' Italia centrale, con il comando 
generale divisionario delle colonne mobili, con il comando del 
reggimento cavalleria Vittorio Emannele, 1Z" brigata, con 
l'intendenza militare per le quattro Legazioni, con l'udito­
rato di guerra di Bologna. 
CC. I2Q I859, giu. I7 - I860, febbr. 23 
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({ Giustizia lnilitare, arresti e corrispondenze relative l). CaffiU­
nicazioni di diserzioni, di arresti, di atti di indisciplina. Car­
teggio con il comando del ZIO reggimento fanteria, brigata 
Vittorio Emanuele, con la sezione dell'Interno, con i comandi 
militari delle piazze di Bologna e Imola, con l'udito rata 
ll1ilitare superiore modenese e parmense. 
cc. 26 I859, lu. 29 - dico 3 

« Giustizia militare, procedimenti penali e corrispondenze 
relative ». Rapporti sn arrestati; militari sotto processo; 
istanze di detenuti. Carteggio con la sezione dell'Interno, 
con il comando del ZO corpo dell'armata italiana dell'Italia 
centrale, con l'uditorato militare di Bologna, con i comandi 
militari delle piazze di Bologna e Savignano, con l'uditorato 
di guerra presso il ZO corpo dell' armata italiana, con il co­
mando deposito dei sedentari di Cento, con il comand .. del 
corpo dei veliti di Bologna. 
cc. I89 I859, giu. 20 - I860, genn. 2I 

« Giustizia lh.ilitare, condanne e corrispondenze relative )). 
Comunicazioni d'asseguazioni di luoghi di pena e di condanne 
a morte. C2.rteggio con il comando del ZO corpo dell'armata 
italiana dell' Italia centrale, con il comando generale delle 
truppe della Lega, con il comando generale divisionario 
delle colonne mobili, con il comando militare della piazza di 
Bologna, con il comando dei carabinieri delle Romagne. 
cc. 49 I859, gl:' •. 29 - dico I9 

« Giustizia militare, atti di grazia, di assoluzione, scarcera­
zioni, fughe e corrispondenze relative ». Carteggio soprat­
tutto con il governatore generale delle Rbmague, con il co­
mando del ZO corpo dell'armata italiana dell'Italia centrale, 
con il comando dell' na divisione toscana, con l'uditorato 
militare di guerra, il comando militare della piazza, il co­
mando dei veliti, la direzione di Pubblica sicurezza di Bologna 
cc. 62 I859, giu. 24 - dico 27 

« Giustizia militare, statistica penale e corrispondenze rela­
tive ». Stati dei militari detenuti nei « profossi » di pena di 
Bologna e di processi giudicati e pendenti per reati militari. 
Carteggio soprattutto con il comando del 20 corpo dell'ar-
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mata italiana dell'Italia centrale, con il  comando della divi­
sione Mezzacapo, con l'uditorato militare ed il comando 
militare della piazza di Bologna. 
cc. 59 I859, gù,. I4 - dico ]I 

« Veliti e carabinieri, nomine, promozioni negli ufficiali e cor­
rispondenze relative. Collocazioni, proposte, ecc. n. Istanze 
di ammissione o riammissione al corpo. Infonnazioni sugli 
aspiranti, permessi di licenza concessi a ufficiali di servizio, 
proposte di avanzamento nella carriera. Carteggio soprat­
tutto con la sezione dell'Interno, con il comando generale 
delle truppe della Lega, con il comando del corpo dei veliti, 
poi carabinieri reali, delle Romague. 
cc. I73 . I859, ma.g. I7 - I860, febbr. 20 

« Veliti e carabinieri, domande di arruolamenti, di promo­
zioni nella bassa forza e corrispondenze relative. Congedi, 
permessi di matrimonio, disertori, passaggio da altre armi 
in questa, informazioni, collocazioni ». Carteggio con il co­
mando del ZO corpo dell'armata italiana dell'Italia centrale, 
con il comando del :410 reggimento fanteria, brigata Bologna, 
con il comando dei veliti, poi carabinieri reali, delle Romagne. 
cc. 422 r859, giu. I3 - dico 26 

« Veliti e carabinieri, disposizioni generali, istruzioni, ordini 
sulla formazione del corpo e corrispondenze relative ». Car­
teggio soprattutto con il comando del corpo dei veliti, poi 
carabinieri reali, delle Romagne. 
cc. 40 I859, giu. I6 - dico 3 

« Veliti e carabinieri, corrispondenze sul servizio di pubblica 
sicurezza esercitata dall'anua » ,  Richieste di svolgere servizio 
di polizia ordinaria. Carteggio con la sezione dell'Interno, 
con il comando del 20 corpo dell'armata italiana dell'Italia 
centrale, con il comando del reggimento cavalleria Vittorio 
Emanuele, I2' brigata, con il comando del corpo dei veliti, 
poi carabinieri reali, delle Romagne. 
cc. 85 I859, gi1 •. I6 - otto 25 

« Ve1iti e carabinieri, corrispondenze sull'amministrazione 
dell'arma, sulle competenze al personale, sulla consegna dei 
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cavalli, sulle spese, ecc. )l. Carteggio soprattutto con l'inten­
denza militare per le quattro legazioni e con il comando del 
corpo dei veliti, poi carabinieri reali, delle Romagne. 

cc. 87 I859, giu. I5 - otto 3I 

« Veliti e carabinieri, ruoli e ruolini e corrispondenze relative n. 

Stati nominativi di alcune compagnie di veliti. Istanze di 
impiego di ex gendarmi pontifici. 
cc. 22 I859, giu. I4 - lu. 7 e S. d. 

« Servizio sanitario, domande di ammissione, promozione, 
dimissione nel servizio sanitario (medici, farmacisti, vete­
rinari, ecc.) e corrispondenze relative )l. Carteggio con le 
sezioni dell'Interno e di Pubblica istruzione, beneficenza e 
belle arti, con il comando del 20 corpo dell'armata italiana 
dell'Italia centrale, con il comando centrale divisionario 
delle colonne mobili, con il comando del ZIO reggimento 
fanteria, brigata Vittorio Emanuele, con l'intendenza di 
Forli. 
cc. 66 I859, giu. 2I - .dic. I3 

« Servizio sanitario, nomine di medici, chirurgi, veterinari, 
direttori d'ospedale e corrispondenze relative )l. Carteggio 
con la sezione di Istruzione, pubblica beneficenza e belle 
arti, con il comando generale delle truppe della Lega, con 
il comando del ZO corpo dell'armata italiana dell'Italia 
centrale, con il comando della divisione alla frontiera delle 
Marche, con il comando del 21° reggimento cavalleria Vit­
torio Emanuele, 12' brigata, con il comando dei sedentari di 
Cento, con il comando dei veliti, poi carabinieri reali, delle 
Romagne. 

cc. I34 I859, giu. I7 - dico 29 

« Servizio sanitario, richieste di medici, visite mediche, paga­
menti cure malati, medicinali, ricoveri negli ospedali e corri­
spondenze relative )l. Carteggio soprattutto con la sezione 
dell'Interno, con il comando del 2° corpo dell'armata ita­

liana dell'Italia centrale, con l'amministrazione del deposito 
di S. Lodovico, con l'intendenza di Bologna, con la commis-
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sione d'arruolamento dei volontari per la guerra d'indipen­
denza, con i comandi militari delle piazze di Bologna, Fer­

rara, Faenza. 
cc. 9I I859, giu. I6 - nov. 9 

« Ruoli e ruolini degli arrolati in Romagna per la guerra del­
l'indipendenza italiana e corrispondenze relative degli otli­
dali del 190, 200, 21°, 2ZOt 23°, 240 reggimento fanteria ». 

I. « Posizione volontari )l. Provvedimenti per l'organizza­
zione dei volontari e prospetti della commissione di arruo­
lamento. 
cc. I29 I859, giu. I5 - ago 6 
2. « Ruolini degli utliciali del 190 e 20° reggimento fanteria 
divenuti 370 e 38° brigata Ravenna )l .  

cc. I3 I859, ago 8 - ago I8 e s. d. 
3. « Ruolini degli utliciali del 21° e 22° reggimento fanteria 

e delle compagnie del 210 divenuti 39° e 40° brigata Bologna )l. 
cc. 26 I859 , ago 8 - ago II e s. d. 
4. « Ruolino degli utliciali del 23° e 24° reggimento fanteria 
divenuti 43' e 44' brigata Forlì )l. 

cc. 4 I859, ago 8 

« Ruoli e ruolini delle colonne mobili 2 della brigata Vittorio 
Emanuele e corrispondenze relative degli utliciali dello stato 
maggiore generale, delle piazze, dell'artiglieria e della caval­
leria Vittorio Emanuele )l. 
I. « Stati nominativi delle due colonne dei volontari delle 
Romagne )l. Carteggio con il comando generale divisionario 
delle colonne mobili, con il comando del 2"° reggimento fan­
teria, brigata Vittorio Emannele, con il comando del reg­
gimento cavalleria Vittorio Emanuele, 12' brigata, con il 
comando dei veliti di Bologna. 
cc. I30 I859, giu. 29 - otto 30 e s. d. 
2. « Ruolini degli utliciali dello stato maggiore generale )l. 

cc. 3 I859, ago 8 - ago I8 
3. « Ruolino dello stato maggiore delle piazze )l di Bologna, 
Ravenna, Ferrara, Forlì, Lugo, Imola, Cesena, Fort'Urbano. 
cc. IO I859, ago I8 - setto 6 
4. « Ruolini degli utliciali d'artiglieria )l. 

cc. 5 I859, ago Z - nov. 9 
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5. « Ruolino degli ufficiali di cavalleria >. 

cc. 3 r8S9, ago 8 - otto r8 

56 . « Ruoli e ruolini del 30 battaglione bersaglieri delle Roma­
gne e corrispondenze relative, degli ufficiali dell' Ilo batta­
glione bersaglieri l). 
I. Terzo battaglione bersaglieri : quadro d'impianto del bat­
taglione, stati nominativi degli ufficiali e dei bersaglieri con­
gedati; trasferimenti. 
cc. 34 r8S9, ago r8 - dico I 

2 .  « Ruolini degli ufficiali dell'Ilo battaglione bersaglieri ». 
cc. 2 r8S9, ago 8 - ago I8 
3. « Riunione dei Ministeri della Guerra delle provincie par­
mensi, modenesi e romagnole in Bologna ». 
cc. 6 I8S9, dico 20 - dico 27 

57 . « Ruoli e ruolini (miscellanea) di varie armi (fucilieri, gra­
natieri, dragoni, genio, artiglieria, ecc.), di medici e cappel­
lani, ecc., 

-
e corrispondenze relative l). 

I .  COllllmicazioni di nomina ed arruolati nelle varie armi. 
Nomine di ufficiali « istruttori " del corpo volontari. Stati 
nominativi delle truppe stanziate a Ravenna, degli individui 
impiegati presso il deposito di S. Lodovico, degli impiegati 
del comando di piazza di Bologna. Notizie sugli stati nomi­
nativi di impiegati dei comandi di piazza di Ravenna, Fer­
rara, Forlì, Rimini, Faenza, Cesena, Lugo, Imola. 
cc. 98 I8S9, giu. rs - otto 30 
Z. « Ruolini vari: dei sottotenenti brigata Ferrara, degli ufficiali 
a disposizione, del corpo sanitario, dell'ambulanza, del Com­
missariato di guerra ed intendenza, dell'uditorato militare » 
cc. 8 r8S9, ago 8 - nov. 8 e S. d. 
3. « Ruolino di ufficiali proposti per la promozione ". 
cc. 4 r8S9, ago 8 
4. « Ruolini degli ufficiali e bassa forza della compagnia dei 
zappatori del genio ». 
cc. 27 r8S9, ago 8 - setto I e S. d. 

67 58 . « Ruoli e ruolini, delle medaglie commemorative 1848-1849 
chieste o accordate, proposte, ecc. e corrispondenze rela­
tive »: soprattutto istanze di privati. 
cc. 304 r8S9, gù,. 19 - r860, genn. II e s. d. 
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59 . « Disposizioni generali per le truppe, istruzioni ed ordini 
generali sul casermaggio, sui soprassoldi, sulle paghe, sul 
passaggio di truppe, ecc. Proclami, relazioni, lodi ai reggi­
menti e corrispondenze relative l). 
I. Provvedimenti e istruzioni per l'organizzazione di vari 
corpi. Trasmissioni di proclami e circolari ad autorità poli­
tiche e militari. Rapporti su vari reggimenti. Istanze di pas­
saggio di grado per anzianità. 
cc. r6s r8S9, git.,. r6 - nov. I3 
z. Carteggio coi generali Mezzacapo e Fanti. 
cc. II I8S9, lu. 28 - nov. 20 
3. « Ordini del giorno del generale in capo », Fanti. 
cc. 66 I8S9, setto 26 - dico 30 
4. Paghe e soprassoldi ai soldati. 

cc. 7 I8S9, gitt. 28 - lu. 23 
5. « Irregolarità ed abusi sull'arruolamento di disertori nei 

carabinieri, e sortita degli artiglieri di notte tempo ». 

cc. S r8S9, dico 7 - dico 9 

.60 . « Disposizioni generali per le truppe, itinerari prescritti, 
ordini e corrispondenze relative >l. 

I .  « Movimento delle due divisioni Mezzacapo e Roselli ». 

cc. 8 I8S9, setto r6 - setto 22 
Z. « Movimento Mezzacapo ». Dislocazione e equipaggiamento 
della divisione Mezzacapo. 
cc. 37 r8S9, lu. 28 - ago IO 
3.  Comunicazione di notizie e disposizioni al generale Mez­
zacapo. 
cc. 8 I8S9, giu. 7 - otto 22 
4. « 1\tluvin1ento del 21° e 22° reggimento fanteria ». 

cc. 37 
. 

I8S9, setto I4 - otto IO 
5. « 3° battaglione bersaglieri », sua destinazione. 
cc. S I8S9, otto 20 - otto 26 
6. « Dispacci riservati ». Istruzioni per il maggiore Gherci 
incaricato del comando provvisorio della città di Rimini. 
cc. 2 S. d. 
7. « Artiglieria, marcia sopra Forlì dell'artiglieria con 6 pezzi 
e 50 dragoni Vittorio Emanuele ». 
cc. S I8S9, ago IO - ago I3 
8. Carteggio con la sezione dell'Interno, con il comando 
militare della piazza e l'intendenza di Ferrara relativamente 
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all'abbandono dell'ex forte S. Agostino in Comacchio per il 
ntiro dei sedentari in Cento. 
cc. 25 1859, ago 18 - setto 7 
9. Cartegg'io con il comando divisionario delle colonne mo­
bili. Disposizioni per « posti avanzati )) tra Sant' Aquilina 
e Monte Tauro. Partenza per Forlì del 2° battaglione del 
l° reggimento fanteria. Trasporto del qnartier generale da 
Faenza a Forlì. 
cc. 9 1859, lu. IO - setto 2 

IO. Carteggio con il comando del 2° corpo dell'annata ita­
liana dell'Italia centrale e con il comando generale delle 
truppe della Lega relativamente agli spostamenti della divi­
sione Mezzacapo, del battaglione di deposito del 19° reg­
gimento fanteria e del 19° reggimento fanteria. Nuova dispo­
sizione delle truppe alla frontiera delle Marche. 
cc. 2I I859, lu. 3 - nov. 25 

II. Movimenti di truppe che interessano il comando militare 
di Fort'Urbano. 
cc. IO I859, giu. 28 - setto I2 
12. Richieste di forze militari. Itinerari prescritti, compiuti 
o mutati. Spostamenti in genere di truppe, comunicazioni, 
di disposizioni e notizie. 
cc. 68 I859, giu. 16 - dico 12 

68 61.  « Disposizioni generali per le truppe, formazione, fusione, 
scioglimento di corpi e corrispondenze relative )). 

I.  Organizzazione di vari corpi. 
cc. I2 1859, tu. 3 - otto 19 
2. « Istruzioni date al maggior Melenchini, al comandante 

della piazza di Forlì ed al capitano Caccia, d'ordine del co­
mandante in capo, riflettenti i battaglioni bersaglieri in for­
mazione ll, 
cc. 5 I859, otto 14 - dico I5 
3. Disposizioni per la fonnazione di nuovi battaglioni bersa­
glieri della divisione RoseIli e dello squadrone dei Dragoni. 
cc. IO 1859, giu. 16 - otto 25 
4. « Nuovi battaglioni bersaglieri, plotoni di guide )). 
cc. 7 1859, otto 6 - otto I5 
5. « ZO battaglione bersaglieri )), 
cc. I4 

sua organizzazione. 
I859, otto I7 - otto 25 

62. 
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6. Consisteuza del 3° battaglione bersaglieri. 

cc. 4 I859, nov. 27 - nov. 28 
7. « Guide a piedi e a cavallo del generale Garibaldi e depo­

sito del 3° battaglione bersaglieri )). 

cc. 2I I859, nov. 3 - dico 6-
8. Scioglimento del 3° battaglione bersaglieri. 
cc. 2 r860, mar. 22 
9. « 4° battaglione bersaglieri )), sua formazione. 
cc. 3 1859, otto 24 - otto 28 
IO. « Corrispondenza del sigu, generale Fanti, duce della 
lega italiana )) con il generale Roselli. 
cc. 3 I859, otto r 
II. « Organizzazione delle due compagnie zappatori del ge­
nio l). 
cc. 20 1859, giu. 30 - setto 25 
12. « Completamento delle due compagnie zappatori del ge­
nio l). 
cc. 4 1859, nov. 26 - dico 2 
13. « Proposte per avanzamenti e fonnazione delle compa­
gnie di deposito )) trasmesse a Fanti e Mezzacapo. 
cc. 4 1859, nov. II - nov. 14 
14. Organizzazione del corpo dei dragoni. 

C. I 
15. « Sulla fusione del corpo dragoni 
torio Emanuele »). 

1859, gin. 17 
nel reggimento Vit-

cc. I7 1859, lu. 20 - ago 7 
r6. Formazione di uno {( squadrone di guide l), 

cc. 8 1859, setto 21 - setto 26 
17 . « Organizzazione di due squadroni di guerra )1. 

cc. 14 1859, ago 29 - setto 16 
18. Formazione del l° reggimento di fanteria della divisione 
Roselli. 
cc. 2 r859 , lu. 9 - lu. 12 
19. « Fusione del 23° e 24° reggimento nel 19° e ZOO reggi­
m:ento l). 
cc. 3 1859, ago 27 - setto 9 
20. « Fusione della la batteria da campo nella batteria sarda ". 
cc. 25 1859, Z". 20 - ago 8 

" Disposizioni generali per le truppe, designazioni delle stanze 
dei corpi e corrispondenze relative )). Carteggio con il comando-
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generale delle truppe della Lega, con il comando del reggi­
mento cavalleria Vittorio Emanuele, 12" brigata, con il co­
mando del corpo dei dragoni, con il comando militare di 
Fort'Urbano. 
cc. I7 I859, gi". 24 - dico IO 

« Disposizioni generali per le truppe, informazioni e disposi­
zioni sui movimenti del nemico, sulle rnene dei reazionari e 
corrispondenze relative )). Circolari riservate. Carteggio con la 
sezione dell'Interno, con il comando generale divisionario 
delle colonne mobili, con il comando militare di piazza e 
l'intendenza di Ferrara. 
cc. 36 I859, Z". IO - dico 20 

« Amministrazione, domande d'impieghl nell'amministra­
zione militare e corrispondenze relative )): soprattutto istanze 
di privati. 
cc. 5I I859, Z". I9 - I860, genn. I3 

« Amministrazione, nomine; prospetti del personale d'im­
piegati nella sezione delle armi (Ministero della Gnerra) e 
corrispondenze relative » .  Comunicazioni di nomina trasmes.se 
anche dalla giunta di Bologna a impiegati di quella sezione. 
cc. 32 I859, giu. I5 - dico I2 e S. d. 

« Amministrazione, domande e nomine d'intendenti militari, 
commissari di guerra e personale relativo. Direttori di conti, 
loro garanzie e corrispondenze relative » .  Istanze di privati. 
Proposte e comunicazioni di nomina al comando del 20 corpo 
dell' armata italiana dell'Italia centrale, al comando della 
divisione alla frontiera delle Marche, al comando divisiona­
rio delle colonne mobili, all'intendenza militare per le qnat­
tro Legazioni, ai comandi militari delle piazze di Forlì e 
Cesena, ecc. 
cc. I56 I859, gi". I5 - dico 27 

( Amnlinistrazione, protocollo, prontuario, registro e memo­
rie di carte presentate e di domande d'impieghi )). 
cc. 36 I859, ago 6 - nov. 5 e S. d. 

68.  « Amministrazione, inventari ed elenchi del materiale di 
guerra, di armi, mnnizioni, ecc., di oggetti di vestiario e di 
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buffetteria, ecc. Verbali di consegna di amministrazione e 
corrispondenze relative ». Carteggio soprattutto con il co­
mando militare della piazza di Ferrara e con l'intendenza 
militare per le quattro legazioni. 

cc. 74 I859, Z". I - dico 5 

« Annninistrazione, preventivi di spese militari e corrispon­
denze relative )). Preventivi presentati dall'intendenza mili­
tare per le quattro legazioni; prospetti di paga e militari in 
servizio. 
cc. 99 I859, giu. 20 - dico 22 

« Amministrazione, contratti e progetti di contratti per for­
niture militari e corrispondenze relative )). Carteggio con la 
sezione dell'Interno, con l'intendenza militare per le qnattro 
legazioni e con privati. 
cc. I62 I859, giu. I3 - dico 20 

« Amministrazione, corrispondenze relative alle domande, 
consegne e trasporti di fucili, pistole, daghe e buffetterie )). 
Carteggio soprattutto con il comando generale divisionario 
delle colonne mobili, con l'intendenza militare per le quattro 
legazioni, con la giunta provvisoria di governo, il comando 
militare della piazza e il comando in capo della guardia prov­
visoria di Bologna, con la commissione d'arruolamento dei 
volontari per la guerra d'indipendenza, con la ginnta prov­
visoria di governo di Ravenna, con i comImi di Bagnaca­
vallo, Castelfranco, Lugo. 
cc. 226 I859, giu. I5 - ott. I5 

« Amministrazione, corrispondenze relative alle domande, 
consegne e trasporti munizioni da guerra (polvere, palle, 
capsule, ecc.) )). Carteggio soprattutto con il comando del 
20 corpo dell'armata italiana dell'Italia centrale, con l'inten­
denza militare per le quattro legazioni, con il comando mili­
tare della piazza e il comando in capo della Guardia provvi­
soria di Bologna. 
cc. 46 I859, giu. I5 - otto 3I 

73 . « Amministrazione, corrispondenze relative aIl'acqnisto, for­
nitura di materiale d'artiglieria e sua consegna )). Carteggio 
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soprattutto con l'intendenza militare per le quattro legazioni e 
con il comando della la batteria da campo, con la direzione 
generale di polizia di Bologna, con la gimlta provvisoria di 
governo di Rimini. 
cc. 42 I859, giu. 30 - otto 4 

74. « Amministrazione, corrispondenze relative alle provviste 
di armi e finimenti per la cavalleria )). Carteggio con il coman­
do del reggimento cavalleria Vittorio Emannele, IZ' brigata . 
cc. 3 .r859 , ago 4 - ago 27 

75 . ({ Anlministrazione, sOlllministrazione di viveri, legna, pa­
glia per le truppe e corrispondenze relative ". Carteggio so­
prattntto con il comando generale delle truppe della Lega, 
con il comando del 2° corpo dell'armata italiana dell'Italia 
centrale, con l'intendenza militare per le quattro legazioni. 

76 . 
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cc. 4I I859, giu. I8 - dico 5 

« Amministrazione, alloggi degli ufficiali e disposizioni sul­
l'indennità d'alloggio ai medesimi, e corrispondenze relative l). 
Carteggio soprattutto con la sezione dell'Interno, con il co� 
mando generale delle truppe della Lega, con il comando del 
210 reggimento fanteria, brigata Bologna, con !'intendenza 
di Bologna, con il comando del corpo dei veliti e con il com­
missariato di Ferrara. 
cc. 35 I859, giu. 22 - dico 7 e S. d .  

« Amministrazione, provviste di oggetti, di vestiario, di eqni­
paggiamento, di stampe, codici e regolamenti stampati, di 
oggetti di cancelleria, ecc. e corrispondenze relative )). Car­
teggio soprattutto con il comando del 20 corpo dell'armata 
italiana dell'Italia centrale, con il comando divisionario delle 
colonne mobili, con il comando del reggimento cavalleria. 
Vittorio Emannele, 12" brigata, con il comando dei dragoni 
delle quattro Legazioni, con la commissione d'arruolamento 
dei volontari per la gnerra d'indipendenza, con l'intendenza 
di  Ferrara, con le giunte provvisorie di governo di Ferrara, 
Forli, Imola, ecc. 
cc. I86 I859, giu. I7 - dico 29 

79 · 

80. 

81 . 
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« Amministrazione, indicazione dei fondi avuti in consegna 

dall'Intendente generale, domande ed ordini di pagamento, 

di forniture militari, regalie d'ingaggio, contabilità, ecc. )). 

cc. I23 I859, giu. I5 - dico 29 

« Amministrazione, trasporti d'oggetti militari lungo le mar­

cie, alla dogana, ecc.; trasporti di ufficiali con vetture; tra­

sporti di truppe in ferrovia, su carri, ecc. e corrispondenze 

relative )). Carteggio soprattutto con il comando del 2° corpo 

dell'armata italiana dell'Italia centrale, con il comando gene­

rale divisionario delle colonne mobili, con il comando del 

reggimento cavalleria Vittorio Emanuele, 12' brigata, con 

l'intendenza di Bologna, con il commissariato delle strade 

ferrate, con la sovraintendenza alle dogane, dazi di consmno 

e diritti mliti di Bologna, con il comando militare della piazza 

di Bologna. 
cc. I20 I859, giu. 28 - otto 30 

« Amministrazione, deputazione di case=ggio incaricata 
clella vigilanza delle caserme. Sgombri e puliture di caSerme. 
Entrate delle truppe. Altri luoghi ad uso caserme occupati 
dalle truppe (conventi, ecc.) e corrispondenze relative )). Car­
teggio soprattutto con l'intendenza militare per le qnattro 
legazioni, con il comando del reggimento cavalleria Vitto­
rio Emannele, 12" brigata, con la deputazione centrale di 
casermaggio per le truppe estere, con il comando del deposito 
d'artiglieria, con il comando militare della piazza e il coman­
do in capo della gnardia provvisoria di Bologna. 
cc. 96 I859, giu. I5 - setto 29 

« Amministrazione, rimonta cavalli, trattamento cavalli ad 
uso artiglieria, cavalleria; consegna di cavalli ad ufficiali; 
compensi ai disertori papalini per aver condotto seco i ca­
valli; corrispondenze relative )). Carteggio con il comando 
del 20 corpo d'armata italiana dell'Italia centrale, con il co­
mando del reggimento cavalleria Vittorio Emannele, 12" bri­
gata, con !'intendenza militare per le quattro legazioni, 
con il comando del corpo dei dragoni, con l'intendenza e il 
comando militare della piazza di Forli. 
cc. I58 I859, giu. I9 - dico 3I 
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82 . « Amministrazione, formazione della Commissione e comitati 
di arruolamento e reclutamento; operazioni relative e cor­
rispondenze annesse ll. Organizzazione dei volontari; accet­

tazione o rifiuto d'arruolamento da parte degli aspiranti 
volontari nelle provincie di Bologna, Ravenna, Ferrara, Forlì. 
Formazione, attività, scioglimento della commissione cen­
trale d'arruolamento e rapporti tra questa e comitati d'ar­
ruolamento delle Romagne. 

cc. 2I5 I859, giu. I3 - dico 28 

'12 83 . « Amministrazione, servizi di pubblica sicurezza esegniti 
dalle truppe; pattuglie, arresti, tutela dell' ordine, ecc. e 
corrispondenze relative ll. Carteggio soprattutto con il co­
mando del 20 corpo dell'armata italiana dell'Italia centrale, 
con la sezione dell'Interno, con il comando generale di Forte 
Urbano, con il comando militare della piazza di Bologna. 

85 · 

cc. 7I I859, giu. 30 - nov. 5 

« Amministrazione, corrispondenze sui piccoli movimenti di 

compagnie, di squadre, ecc. ll. Carteggio con il comando del 
ZO corpo dell'armata italiana dell'Italia centrale, con l'inten" 

denza militare per le quattro legazioni, con il comando del 
corpo dei dragoni, con il comando del reggimento caval­
leria Vittorio Emanuele, IZ' brigata, con l' amministrazione 

del deposito di S. Lodovico, con il comando generale di 

Fort'Ubano. 
cc. 72 I859, giu. I8 - otto I2 

« Amministrazione, corrispondenze sulle nomine degli uffi­
ciali; richieste di documenti; spedizioni; uso di uniforme; 
competenze di campagna ad ufficiali; pagamento dei loro 
debiti ll. Carteggio con il comando del ZO corpo dell' armata 

italiana dell'Italia centrale, con il comando del 30 batta­
glione bersaglieri, con il comando del reggimento cavalleria 

Vittorio Emanuele, IZ' brigata, con il comando generale 
divisionario delle colonne mobili, con il comando della divi­

sione alla frontiera delle Marche, con l'intendenza militare 
per le quattro legazioni. 
cc. 4I I859, lu. I6 - I860, genn. I9 

73 

86. 
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« Amministrazione, corrispondenze sull'impianto di matri­

cole di ufficiali; stati, variazioni, elenchi, libri mastri ». So­

prattutto carteggio con il comando del 20 corpo dell'�rmata 

italiana dell'Italia centrale, con il comando del reggImento 

cavalleria Vittorio Emanuele, IZ" brigata, con il comando 

del ZIO reggimento fanteria, brigata Vittorio Emanuele, con 

il comando generale divisionario delle colonne mobili, con 

il comando del corpo dei dragoni, con i comandi militari delle 

piazze di Bologna, Ferrara, Forlì, Rimini, Faenza. 

cc. 67 I859, lu. 20 - dico I9 

87 . « Amministrazione, pensioni e sussidi di richieste da vedove 
di ufficiali e da mogli di soldati ll. 
cc. 30 I859, ago 39 - I860, genn. IO 

88.  « Amministrazione ll, domande di ammissione alla scuola mi­
litare di Modena e risposte relative. 
cc. 50 I859, mar. 26 - dico 24 

89 · 

90 . 

9Z . 

« Amministrazione, corrispondenze sugli atti d'insubordina­

zione ed ammutinamento delle truppe; reclami contro di 

esse; disordini; provvedimenti presi ll. Soprattutto carteggio 

con il comando generale delle truppe della Lega, con il co­

mando del ZO corpo dell'armata italiana dell'Italia centrale, 

con il comando generale divisionario delle colonne mobili, 

con il comando del reggimento cavalleria Vittorio Emanuele, 

IZ" brigata, con l'intendenza, il comando militare della piaz­

za e la direzione di pubblica sicurezza di Bologna. . 

cc.' 84 I859, Z". I3 - dico 24 

« Amministrazione, serVIZIO di piazza (gIrardie e piantoni) 
corrispondenze relative ll. Carteggio con i comandi militari 
di piazza di Bologna, Ravenna, Rimini, Imola. 
cc. 37 I859, giu. I5 - I860, genn. I6 

« Amministrazione, esercitazioni militari; orari l). 

cc. 2 I859, Zu. 29 e s. d. 

« Amministrazione, corrispondenze sni corpi musicali, tam­
buri trombettieri; istruzioni relative, strumenti, ecc. ; richie­
ste ili concerti ». Carteggio con il comando generale divisio-
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nario delle colonne mobili, con il comando del reggimento 
cavalleria Vittorio Emannele, 12" brigata, con il comando 
del 20 corpo dell'armata italiana dell'Italia centrale, con il 
comando militare della piazza di Bologna. 
cc. 70 I859, giu. 22 - I860, genn. I9 

« Amministrazione, corrispondenze sulla situazione delle 
forze ". Carteggio con il comando generale divisionario delle 
colonne mobili, con il comando del reggimento cavalleria 
Vittorio Emanuele, 12" brigata, con il comando militare della 
piazza e con il comando del corpo dei veliti di Bologna, con 
il comando del deposito di S. Lodovico, con il comando della 
compagnia sedentaria di Cento. 
cc. I07 I859, giu. 20 - dico 5 

« Amministrazione, corrispondenze sulla parola ". Lettere 
di trasmissione della parola d'ordine alla sezione dell'Interno, 
al comando del Zo corpo dell'armata italiana dell'Italia cen­
trale, al comando della divisione Mezzacapo, al comando 
generale divisionario delle colonne mobili, al comando del 
21:" reggimento fanteria, brigata Vittorio Emanuele, al co­
mando dei dragoni, alle intendenze e ai comandi militari di 
piazza di Bologna, Ravenna, Ferrara, Forli e al comando 
militare di piazza di Fort'Urbano. 

. 

cc. 48 I859, giu. I9 - dico 30 

« Ammiillstrazione, corrispondenze sulle feste civili, religiose, 
spettacoli teatrali, dimostrazioni patriottiche ". 
I. Carteggio con la sezione dell'Interno, con il comando del 
deposito centrale di casermaggio, con l'intendenza e il co­
mando militare della piazza di Bologna, con il comando mi­
litare della piazza di Fort'Urbano. 
cc. 3I I859, giu. 26 - I860, genn. 6 
Z. « Sottoscrizioni alla società nazionale italiana pel milione 
di fucili ". 
cc. 3 I859, nov. IO - nov. I2 

« Amministrazione, costruzioni e demolizioni di fortifica­
zioni ", relativamente alla cittadella di Ferrara. 
cc. 5 I8.59, lu. 3 - setto I7 

97 ·  

99 · 

100. 

ROl\lAGNE (AS TORINO), 73 137 

« Amministrazione, servizio interno della gnardia provviso­

ria " a Bologna, Imola, Sogliano. 
cc. I9 I859, lu. I4 - dico I5 

« Amministrazione, servizio postale e telegrafico a favore 
delle truppe ". 
cc. I4 I859, giu. 2I - otto 23 

« Amministrazione, inviti per recarsi alla g-erenza della guerra, 
ecc. ". Inviti a portarsi alla sede della sezione della Guerra. 
cc. II I859, giu. I9 - dico 30 

« Amministrazione, corrispondenze che non trovano posto 
sotto le speciali denominazioni precedenti ". 
I. Lettere al governatore generale !Ìelle Romagne, Cipriani, 
relativamente a trasmissioni di documenti. 
cc. 2 I859, setto I4 - setto I5 
z. Carteggio con le sezioni dell'Interno e delle Finanze, 
relativamente a provvedimenti da prendere. 
cc. 4 I859, lu. 7 - nov. 8 
3. Carteggio con il comando militare delle piazze di Bologna, 
Forli, Lugo e con il comando delle guardie nrbane di Bologna, 
relativamente a disposizioni prese. 
cc. 9 I8S9, giu. I7 - otto I7 

4. Lettere al generale Mezzacapo riguardanti l'invio di una 
pianta della bassa Romagna e la presentazione di Gualandi, 
aiutante in campo del generale Roselli. 
cc. 3 I8S9, lu. IO - ago 29 
5. Carteggio con il generale Fanti relativamente a trasmis­
sione di lettere, plichi e richieste di pareri. 
cc. 6 I8S9, setto 24 - dico 4 
6. Lettera della direzione di polizia di Bologna riguardante 
Alfonso Barbetti, soprannominato « Montecristo ". 
cc. 2 I859, lu. 2 
7. Lettera al comando del corpo dei Dragoni per richiedere 
un parere. 
c. I I859, ago IO 
8. Lettera al generale Roselli relativamente alla manomis­
sione di un dispaccio e il rilascio di congedo assoluto a due 
individui. 
cc. 2 I859, lu. 3 - ago 27 
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9. Lettera all'intendenza di Bologna rignardante un bet­
toliere. 

c. I I859, giu. 28 
IO. Situazione particolare a Castelmaggiore. 
cc. 3 I859, giu. 29 - giu. 30 
II. Lettere, telegrammi, appunti riguardanti ringIaziamenti 
per favori ottenuti, comunicazioni di notizie relative a mi­
litari, dispacci da spedire, individui trattenuti nella fortezza 
di Firenze, situazioni particolari di alcuni reggimenti, ecc. 
cc. 3I I859, giu. 20 - dico 4 
12. Istanze diverse. 

cc. 8 I859, otto I6 - otto 20 e s. d. 

IOl . « Elenco dei titoli di classificazione col loro numero progres­
sivo scritti sopra ciascun fascicolo contenente le carte del 
Governo provvisorio delle Romagne, Ministero della Guerra, 
dal mese di giugno al dicembre dell'anno 1859 )) (2). 
cc. 8 S. d. 

74 I02 . « Protocollo, 1859 )). Le registrazioni sono disposte nel se­
gnente ordine: dal 15 giugno al 2 luglio: « Commissariato 
straordinario per le Romagne )), nn. 1-353; dal 28 gmgno al 
16 luglio: « Giunta provvisoria di governo )), nn. 257-827; dal 
15 giugno al 27 giugno: « Giunta provvisoria di governo )), 
nn. 1-256; dal 25 giugno al 17 settembre: « Commissariato 
straordinario per le Romagne)), nn. 1018-2408; dal 17 settembre 
al 31 dicembre : « Governo delle Romagne )), nn. 2409-4478. 
cc. 369 
Rinvia alla serie (( Carte relative alla Sezione della guerra dal mese di 
giugno al mese di dicembre dell'anno 1859 » (bb. 58-73), il cui ordi­
namento attuale non riflette più la collocazione che esse avevano 
secondo il protocollo (3). 

75 I03 . « Registro delle nomine emanate dalla Giunta di governo 
provvisorio dal giorno della sua istallazione fino al . . .  )). 

cc. I9 I859, giu. I5 - ago II 
Registrazioni dal n. I al n. 125. Contiene le seguenti voci : « numero 
d'ordine, cognomi e nomi, posizione anteriore, grado e qualifica 
a cui fu nominato, data della nomina, -destinazione, variazione ». 

(2) Cfr. Introduzione, p. 50. 
(3) Cfr. Introduzione, pp. 50-SI. 
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76 104. Istanze dirette alla giunta provvisoria di governo, alla se­
zione Armi poi ministero della Guerra, al commissario straor­
dinario e al governatore generale delle Romagne, alla com­
sione d'arruolamento per la gnerra d'indipendenza, per arruo­
lamenti nei vari corpi militari, per impieghi nell'annuini­
strazione civile e militare, per trasferimenti di posto e di 
sede (4). 
cc. 76I I859, giu. I5 - I859, otto 3I 

77 105. Registro di presentatori di istanze. 
cc. 28 I859, giu. I6 - I860, apro I5 
Le istanze sono numerate dal n. I al n. 984. Si trovano, incomplete� 
nella b. 76. 

78 I06. « Fogli di capitolazione )) per arruolamenti presso la compa­
gnia d'artificio. 

79 

cc. 205 I859, setto 23 - I860, febbr. I9 

COLONNE MOBILI 

« Divisione Roselli, I a colonna Masi formatasi in Bologna 
il l° luglio 1859, I e II battaglione compagnia cacciatori, 

3° trimestre 1859 )). 

I .  « Fogli di chiamata )), nomine di ufficiali e soldati, situazioni 
delle forze, comunicazioni e ordini del giorno di arruolamento, 
trasferimento, promozione, congedo. 
I. « Piccolo stato maggiore )). 
cc. 23 I859, g'u. 29 - otto 20 (5) 

(4) Si collocano sotto la sezione, poi ministero, della Guerra perché la mag­
gior parte delle istanze, pur dirette in un primo momento ad autorità diverse, 
risultano poi trasmesse a quell'ufficio. 

(5) Sulla copertina si legge,: (( Questa compagnia si è formata a Bologna 
li l 0 luglio; in marcia per Faenza li 3 detto, giuntavi li 4 detto; in marcia per 
Cesena li 14; giuntavi li 15 detto; per S. Arcangelo li 17, giuntavi detto giorno; 
per. Verrucchio Ii 30 luglio, giuntavi detto giorno; per Savignano li 14 agosto, 
giuntavi detto giorno e colà rimasta a tutto 23 settembre; per Rimini li 24 
agosto, giuntavi detto giorno l). 
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2. « I e n battaglione )). 

cc. 32 I859, giu. 24 - ago I2 (') 
3. « I battaglione, la compagnia ». 

cc. IZ6 I859, lu. 3 - dico 30 (') 
4. « I battaglione, na compagnia )). 
cc. 75 I859, lu. 2 - setto 25 (8) 
5 .  « I battaglione, IIIa compagnia )). 
cc. 72 I859. lu. 2 - otto 2 (.) 
6. « I battaglione, IV' compagnia ». 
cc. 63 I859, lu. 9 - otto 2I ('0) 

(6) Sulla copertina si legge: ({ Stato maggiore, è stato formato a Bologna 
1i l° luglio, in marcia per Faenza li 3 luglio, giuntavi li 4 detto; in marcia per 
<Cesena li 14 luglio, giuntavi li 15 detto; in marcia per S. Arcangelo li 1 7  luglio� 
.giuntavi li 17 detto; in marcia per Verrucchio li 30 luglio, giuntavi li 30 detto; 
in marcia per Savignano li 14 agosto, giuntavi li 14 agosto; in marcia per Ri­
mini li 24 settembre, giuntavi li 24 settembre e colà rimasto a tutto settem­
bre ) ,  

(7) Sulla copertina si legge: « Questa compagnia si è formata a Bologna 
li lo luglio; in marcia per Faenza li 3 detto, giuntavi li 4 detto; in marcia per 
'Cesena li 14 detto, giuntavi li 15 detto; in marcia per S. Arcangelo li 1 7  detto, 
-giuntavi li 17 detto; in marcia per Verrucchio li 30 luglio, giuntavi Ii 30 detto; 
in marcia per Savignano li 24 agosto giuntavi li 14 agosto; in marcia per San 
Mauro li 18 agosto, giuntavi li 18 detto; in marcia per Rimini li 24 settembre, 
giuntavi li 24 settembre e colà rimasta a tutto settembre )}. 

(8) Sulla copertina si legge: « Questa compagnia si è formata a Bologna 
li l° luglio, in marcia per Faenza li 3 detto, giuntavi li 4 detto; in marcia per 
'Cesena li 14 detto, giuntavi li 15 detto; in marcia per S. Arcangelo il 17 detto 
giorno, giuntavi li 17 detto; in marcia per Verrucchio li 30 detto, giuntavi li 
30 detto; in marcia per Savignano li 14 agosto giuntavi li 14 agosto, in marcia 
-per Rimini li 24 settembre, giuntavi li 24 settembre e colà rimasta a tutto set­
tembre ». 

(9) Sulla copertina si legge : ({ Questa compagnia si è formata a Bologna 
il l° luglio; in marcia per Faenza li 3 luglio, giuntavi li 4 detto; in marcia per 
Cesena li 14 luglio, giuntavi li 15 detto; in marcia per S. Arcangelo li 1 7  luglio, 
giuntavi li 17 detto; in marcia per Verucchio li 30 luglioJ giuntavi li 30 detto; 
in marcia per Savignano li 17 agosto, giuntavi li 17 agosto; in marcia per 
Gatteo li 1 8  agosto, giuntavi li 18 agosto; in marcia per Rimini li 24 settembre, 
.giuntavi li 24 settembre e colà rimasta a tutto settembre ». 

(IO) Sulla copertina si legge: « Questa compagnia si è formata a Bologna 
il l0 luglio; in marcia per Faenza li 3 detto, giuntavi li 4 detto; in marcia per 
.cesena li 14 detto, giuntavi li 15 detto; in marcia per S. Arcangelo li 17 detto, 
giuntavi li 17 detto; in marcia per Verucchio e sue adiacenze li 30 luglio; in 
marcia per Gatteo li 14 agosto, giuntavi li 14 agosto; in marcia per Rimini li 
-24 settembre, giuntavi li 24 settembre; e là rimasta fino a tutto settembre li. 
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2 .  Id. 
I. « II battaglione, la compagnia ». 
cc. 64 I859, tu. 2 - dico I (") 
2. « II battaglione, II' compagnia )). 

cc. 82 I859, lu. 7 - die. 5 (12) 
3.  « II battaglione, III' compagnia ». 
cc. I03 I859, lu. 5 - otto 28 (13) 
4. « II battaglione, IV' compagnia )l. 

85 l 8 d,·c. I2 (14) cc. 92 I 9, u. 
5. « Compagnia cacciatori ». 
cc. 67 I859, lu. I5 - otto I (15) 

(II) Sulla copertina si legge: « Questa compagnia è stata formata in Imola 
li 6 luglio; in marcia per Faenza li 6 luglio, giuntavi li 6 luglio; in ma�a per 
Cesena li 14 luglio, giuntavi li 14 luglio; in marcia per S. Arcangelo li 17 lu­
glio, giuntavi li 17 luglio; in marcia per Corpolo li 30 luglio, giuntavi li 30 lu­
glio; in marcia per Savignano li 30 agosto, giuntavi li 30 agost� ; in ma�ci� �e� 
S. Arcangelo li I I  settembre, giuntavi li I I  settembre; in marCia per RimlID 11 
2 2  settembre, giuntavi li 22 settembre; e colà rimasta distaccata l). 

(12) Sulla copertina si legge: « Questa compagnia è stata formata a Faenza 
li 8 luglio; in marcia per Cesena li 14 luglio, giuntavi li 14 luglio; in marcia per 
S. Arcangelo li 17 luglio, giuntavi li 17 luglio; in marcia per Villa di Verucchio 
li 30 luglio, giuntavi li 30 luglio; in marcia per Savignano li 30 agosto, giuntavi 
li 30 agosto; in marcia per S. Arcangelo li I I  settembre, giuntavi li I I  se�em­
bre; in marcia per Rimini li 22 settembre, giuntavi li 22 settembre e colà nma­
sta a tutto settembre l). 

(I3) Sulla copertina si legge: « Questa compagnia è stata formata
.
a Faen�a 

li 6 e 7 luglio; in marcia per Cesena li 14 luglio, giuntavi li 14 detto; ili marCIa 
per S. Arcangelo li 17 luglio, giuntavi li 17 detto; in marcia per �rpolo

. 
� 30 

luglio, giuntavi li 30 detto; in marcia per Savignano li 30 agosto, g1Unt�Vl 11 30 
detto; in marcia per S. Arcangelo li II set�embre, giuntavi li II detto; 1U mar­
-eia per Rimini li 22 settembre, giuntavi il 22 settembre e colà rimasta a tutto 
settembre l). 

(I4) Sulla copertina si legge: « Questa compagnia è stata formata a Faenza 
li 7 luglio; in marcia per Cesena li 14 luglio, giuntavi li 14 luglio; in -r:narcia �er 
S. Arcangelo li 17 luglio, giuntavi li 17 luglio; in marcia per Corpolo h 30 luglio, 
.giuntavi li"30 luglio; in marcia per Savignano li IO agosto, giuntavi li IO ago­
sto; in marcia per S. Arcangelo li I I  settembre, giuntavi li I I  settembre; in 
marcia per Rimini li 22 settembre, giuntavi li 22 settembre e colà rimasta a 
tutto settembre ». 

(15) Sulla copertina si legge: ({ Questa compagnia è stata formata a S. Ar� 
cangelo li 17 luglio; in marcia per Verucchio li 30 luglio, giuntavi li 30 luglio; 
in marcia per S. Arcangelo li IO agosto, giuntavi li IO agosto e rimasta colà a 
tutto settembre D. 
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6. « Detenuti nelle carceri del S. Arcangelo )). Spese d'ufficio 
e di servizio relative alla rocca di S. Arcangelo e ai suoi de­
tenuti. 
cc. II I859, setto 8 - dico I2 
7. Stati riassuntivi delle « giornate d'ospedale )) di soldati del 
I battaglione (la, II', IIIa, IVa compagnia) e II battaglione 
(la, Ila, IIIa, IVa compagnia). 
cc. IO I859, setto 30 - dico I9 e d. s. 
8. « Riassuntivi di spese, III trimestre 1859 )). Prospetti di 
spese d'ufficio, di indennità di via agli ufficiali e ai congedati, 
di equipaggiamenti e rifornimenti in genere. 
cc. 55 I859, lu. 6 - I863, ago 22 

80 « Divisione Roselli, I colonna Masi divenuta al l0 ottobre 
1859 25° reggimento delle Romagne, I, II III battaglione, 
4° trimestre 1859 )). 

3 .  Stati riassuntivi delle « giornate d'ospedale )) e di invididui 
arruolati e disertati. Comunicazioni e ordini del giorno di 
arruolamento, nomina, promozione, trasferimento, licenza, 
congedo, I battaglione. 
L « Piccolo stato maggiore )). 
cc. I9 I859, otto 8 - dico 25 
2. « la compagnia )}, 
cc. 77 I859, otto I - I860, genn. I8 
3. « Ila compagnia )). 
cc. 90 I859, otto 4 - dico 3I 
4- « IIIa compagnia )). 
cc. 8z I859, setto I5 - I860, genn. 3' 
5. « IVa compagnia )), 
cc. 60 

4 .  Id., III battaglione. 
I. « Va compagnia ». 
cc. 79 
z. « VIa compagnia l). 

cc. 47 
3. « VII' compagnia )). 
cc. 63 
4. « VIlla compagnia )). 
cc. 44 

I859, setto I7 - dico 3I 

I859, otto 5 - I860, genn. 5 

I859, otto I - I860, apro 7 

I859, otto I - dico 3I 

I859, otto II - dico 3I 
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5. Id., III battaglione. 
L « IX- compagnia )). 
cc. 94 
2. « Xa compagnia )). 
cc. 9I 
3. « Xla compagnia )). 
cc. 67 

I859, nov. 4 - I860, genn. 4 

I859, otto 7 - dico 29 e S. d. 

I859, nov. 2 - I860, genn. I 
4. « XII' compagnia )). 
cc. 60 I859, nov. I - I860, genn. I 
5. Elenco di nomi. 
cc. I4 s. d. (16) 

6 .  « Riassunti di spese, 4° trimestre 1859 )). 
L Riassunti di spese per acquisto « ,di effetti di massa )). Ri­
chieste di pagamento, ricevute, note spese. 
cc. 65 I859, otto 27 - I860, mar. I3 
2. Id. per riparazioni di scarpe. Note spese, ricevute di paga­
mento. 
cc. 28 I859, setto 24 - I860, genn. 28 
3. Id. per soldo e per effetti militari. Ricevute di pagamento. 
Contratti. 
cc. 2I I859, lu. I - dico 3I 
4. Id. per « gratificazioni d'entrata in campagna )). Dichia­
razioni di aver ricevuto la gratifica. 
cc. 32 I859, otto I6 - dico 3I 
5. Id. per « foraggi in contanti )). Ricevute di pagamento. 
cc. IO I859, dico I9 - I860, lebbr. 2I 
6. Id. per soldo agli ufficiali in aspettativa. Dichiarazioni di 
aver ricevuto il soldo. 
cc. 5 I859, nov. 29 - I860, genn. 25 
7. Id. per graficazioni agli ufficiali congedati. Dichiarazioni 
di aver ricevuto la gratifica. 
cc. 5 
8. Riassunti di spese 
pagamento. 
cc. 73 

I859, otto I6 - dico 3I e S. d. 
d'impianto. Note spese e ricevute di 

I859, ago 5 - I860, genn. I2 e s. d. 

(16) I nomi hanno vicino un numero che probabilmente è quello della pra­
tica relativa; ma non si è potuto individuare a quali carte si faccia riferimento. 
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9. Id. per indennità di via. Dichiarazioni di aver ricevuto 
l'indennità. 
cc. 8 1859, setto 27 - dico 31 
IO. Id. per buffetteria. 

cc. 13 1859, nov. 13 - 1860, febbr. I 
II. Id. per « culto divino ll. 

cc. 2 1859, otto 18 - dico 31 
I2. Id. per « tumulazione ll. Ricevute di pagamento. 
cc. 6 1859, otto 31 - dico 31 
I3. Id. per casermaggio. Ricevute di pagamento. 
cc. 15 1859, otto 21 - dico 31 
q. Id. per manutenzione di tamburi e trombe. Note spese e 
ricevute di pagamento. 
cc. 25 
I5. Id. per soprassoldo 
ricevuto il soprassoldo. 
cc. IO 

1859, otto 4 - dico 31 
agli scrivani. Dichiarazioni di aver 

I6. Riassunti di spese straordinarie. 
di pagamento. 

1859, otto 20 - dic. 3I 
Note spese e ricevute 

cc. 24 
I7. Id. per medicinali. 
cc. 42 

1859, otto 15 - 1860, febbr. 18 
Note spese. 

1859, nov. 8 - 1860, genn. 25 e s.d. 

UFFICIO STRALCIO IN FIRENZE: ATTI DEL CESSATO 

MINISTERO DELLA GUERRA DI BOLOGNA 

I .  Norme per regolare il sistema di contabilità presso i diversi 
corpi. 
cc. 4 1859, ago 18 - ag.20 

2 .  Equipaggiamento delle truppe. 
I. Carteggio soprattutto con la sezione dell'Interno, con il 
comando generale del 2° corpo dell'armata italiana dell'Ita­
lia centrale, con il comando generale divisionario delle co­
lonne mobili, con il comando del corpo dei veliti, con l'inten-
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denza militare per le Romagne, con i connnissariati di Forli. 
e Ravenna relativamente al rifornimento di vestiario e di 
equipaggiamento in genere della truppa. 
cc. 154 1859, tu. I - setto 18 
2. « Missione del signor capitano Mariani dei regi veliti; cara­
binieri ed uniformi l). 
cc. 4 
3 .  « Commissione per !'incetta 

1859, ago 9 - ago 13 
di panni ll. 

cc. 2 1859, ago 19' 
4. « Vestiario, divisione Mezzacapo ll. 

cc. 15 1859, ago 5 - setto 3 
5.  « Generale Roselli, domande di vestiario II e relative n­
sposte. 

cc. 63 1859, tu. 6 - ago I] 

3 .  Provvedimenti relativi a indennità di campagna, razioni di 
pane, razioni di viveri in genere. Circolare riguardante la 
regolarizzazione del soldo all' esercito e la distinzione dei 
corpi in stato di guerra da quelli in stato di pace. 

cc. 14 1859, ago I - nov. 18 

4 .  Militari ricoverati negli ospedali. 
cc. 5 1859, ago 31 - setto 13 

5 .  I. Richieste di gratificazioni. 
cc. II 
2. Carteggio con la sezione 
menti di spese. 

1859, ago 8 - setto 20 
delle Finanze relativo a paga-

cc. 12 1859, ago 2 - setto 9 
3 .  Spese diverse. Richieste, anche private, di rimborso spese 
e di emissioni di ·mandati di pagamento. 
cc. 47 1859, tu. 16 - setto 15 
4. Carteggio con !'intendenza militare delle Romagne rela­
tivamente ad affari amministrativi e contabili connessi al­
l'organizzazione ,delr esercito. 
cc. 21 1859, tu. 27 - ago 3I 
5. Norme, preventivi, richieste di fondi, istanze, relative 
alla distribuzione del soldo alle truppe. 

cc. I86 ' 1859, apro 24 - setto 17 
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6 .  « Regalia del municipio d'Imola ai volontari imolesi che 
entrano nell'armata romagnola ». 
cc. I7 I859, ago 2I - nav. 30 

7 .  I .  Rifornimenti e somministrazioni diverse alle truppe. Con­
tratti e forniture. 
Cc. 22 I859, lu. 23 - setto 20 
2. « Marcia da Firenze a Bologna della divisione Mezzacapo; 
pagamenti di diverse contabilità, cioè trasporti, beveraggi, 
fuoco )). 
cc. I8 I859, tu. 20 - ago 27 

il .  Casermaggio e alloggiamento di truppe. 
cc. 70 I859, lu. I9 - die. I9 

9 .  I .  « Domande di fondi e proposte del modo di trasmetterli del 
comandante le truppe alla frontiera delle Marche ». 
cc. II I859, die. 2I - die. 25 
2. « Fondo di massa, e indennità di primo corredo del reggi­
mento Vittorio Emanuele cavalleria ». 
cc. I6 I859, setto 3 - dico I6 

IO . « Degli alloggi ed ospedali militari in Castelfranco del I bat­
taglione del 200 reggimento fanteria e del 3Io delle truppe 
toscane l). 

I I .  

12 . 

cc. I4 I859, ago I4 - die. 28 

Organizzazione dei carabinieri delle Romagne. 
cc. I9 I859, ago 3I - dico I8 

Scuola militare di Modena; circolare ai comandanti di piazza, 
ai commissari di gnerra, all'intendenza militare delle Ro­
magne. 
cc. IO I859, setto 26 - att. I7 

13. I. Equipaggiamento delle truppe. Effetti di vestiario. 

cc. I45 I8S9, setto II - dico I5 
2. « Distribuzione d'oggetti ai depositi delle brigate Ravenna 
e Forli ». 
cc. 7 I8S9, att. 3I - nav. 9 
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3. « Oggetti di vestiario acqnistati dal generale Garibaldi 

per bersaglieri ». 
cc. 2 I859, nav. 4 - nav. 6 

14· Istanze di pagamento e di rimborso spese. Richieste di fondi. 
Conti di cassa e conti di spese sostenute anche da privati. 
Emissioni di mandati di pagamento. 

11 

15 · 

16.  

17 · 

cc. II3 I8S9, ago 30 - nav. 4 

Forniture e somministrazioni diverse per le truppe. 
cc. 83 I859, ago 3I - nav. 28 

I. Casermaggio e alloggiamento di truppe. 
cc. 94 I859, setto 6 - die. 3I 
2. « Capitolato per la fornitura di viveri dell'esercito mo­
denese }). 
cc. 8 I859, att. 23 - nav. 7 
3. « Lagnanze sul modo che si è contratto 1'appalto dei tra­
sporti militari dei signori Gatti, Grazia e Facchini ». 
cc. I4 I8S9, nav. I - nav. 27 
4. « Servizio della paglia ai soldati )). 
cc. 20 I859, nav. 8 - die. 9 
5. « Consegna del commissariato di guerra in Cesena al signor 
Ludovisi e proibizione di somministrar fondi ai volontari 
che si avviano a Rimini )l. 

cc. 4 I8S9, nav. I - nav. 8 

I. « Spedizione di 2000 giubbe al generale Mezzacapo )). 

cc. 3 I8S9, nav. 4 - nav. 7 
2. « Dimande di effetti della brigata Ferrara )). 
cc. 22 I859, att. 7 - nav. 25 

18 . Rimonta di cavalli assegnati alla 12& brigata reggimento 
cavalleria Vittorio Emanuele. 
cc. 6I I859, att. 3 - 'die. IS 

19 . I. Organizzazione dell'ospedale militare in Rimini; nomine 
del personale. 
cc. 9I I8S9, setto I4 - dico 27 
2. « Sull'assicurazione e garanzia degli effetti che i militari 
recano all' ospedale di Rimini ». 
cc. 3 I859, nav. IO - dico IO 
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3. " Servizi negli ospedali in Bologna, lamentanze ». 

cc. I2 I859, otto I8 - dico 2 
4. " Malattie sviluppate nella brigata Ferrara ». 

cc. 4 I85Q, nov. 9 - nov. II 
5. " Istanza del sergente furiere Valentini », impiegato presso 
l'ospedale militare degli Abbandonati di Bologna. 
cc. 3 I859, nov. IO - nov. II 
6. " Ospedale militare in Fori;" ;  sua organizzazione. 
cc. IO I859, nov. IO - noV. 23 

20. I. « Entrata in campagna al tenente colonnello Quintini ». 

cc. 3 I859, otto 9 - nov. 26 
z. ( Competenze ai vice uditori di guerra ». 
cc. IO I859, nov. I - die. I5 
3. " Osservazioni sul preventivo riguardo la compagnia Ado­
lescenti e il cappellano don Verna ». 
cc. 5 I859, nov. 2 - nov. 9 
4. " Assegno per le spese di cancelleria al corpo del genio ». 
cc. I2 I859, nov. II - die. 28 
5. " Competenze alloggi agli ufficiali ». 
cc. 22 I859, setto 2I - dico 20 

83 21. " Consegna fatta dal cav. col. Pinelli all'intendente di nu­
mero cinque bollette ». 

22 . 

C. I 

Richiesta di nuovi regolamenti disciplinari avanzata al mi­
nistero della Guerra di Torino. Circolare relativa alla neces­
sità di " mettere in attività il regolamento. sardo I aprile 1859 
per la truppa in campagna ». Richieste di fondi. 
cc. 9 I859, dico 22 - dico 28 

23. " Spese sostenute dal vice uditore generale per trasporto di 
detenuti ». 
cc. 5 I859, dico 2 - dico 6 

24. Istanze e concessioni di gratificazioni per meriti diversi. Ri­
chieste di pagamento di crediti. Provvedimenti del comune 
di Ravenna a favore delle truppe ivi stanziate. 
cc. I05 I859, lu. 2I - dico 3I 
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25 . Trattative con l'ospedale maggiore di Bologna perché serva 
all'« ospitazione militare l). 
cc. 49 I859, lu. 2 - ago 23 

26. Richieste di soprassoldo. " Ammissione in servizio col sno 
grado del già sergente Bruni Giulio ». 

cc. I7 I859, dico 20 - dico 30 

27 . Individui del deposito sedentari ed isolati di Bologna scelti 
come " ordinanze fisse » presso il comando del corpo del genio. 
Richiesta di rimborso spese sostenute dal comando militare 
della piazza di Imola. Invio di ufficiali e soldati alla scuola 
militare di Modena. 
cc. I7 I859, nov. 2I - dico 27 

28. Consegna delle caserme di Bologna a un nuovo appaltatore. 

cc. 8 I859, dico 22 - dico 3I 

29 . Trasporti militari. Somministrazioni di viveri alla truppa. 
Forniture di foraggi per cavalli. 

cc. 88 I859, giu. I9 - dic. 30 

30 . Richieste e concessioni di indumenti, scarpe, effetti militari 
diversi e oggetti di corredo in genere. Carteggio relativo so­
prattutto con !'intendenza militare delle Romagne. 
cc. I22 I859, otto I3 - I860, genn. 2 

31 . Acquisti di cavalli. 
cc. I2 I859, nov. IO - dico 28 

32 . Funzionamento di ospedali. Personale ad essi addetto. Ri­
chieste di locali da adibire ad ospedali. Rapporti su malattie. 
Istanze di pagamento di medicinali. 
cc. 55 r859, otto 26 - dico 26 

33 . Contabilità in genere. Richieste di pagamento di conti in 
sospeso, di fondi e di soprassoldo. Concessioni di gratifica­
zioni. Contratti. Indennità diverse, preventivi. 

cc. 208 r859, giu. 24 - dico 3I 
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34. (<IZ" brigata, ZIO reggimento fanteria; prospetto degli pre­
ventivi averi del suddetto reggimento per le paghe dei me­
si di agosto, settembre, ottobre per i battaglioni attivi di 
quattro compagnie complete )); carteggio relativo. Prospetto 
degli averi della 12" brigata, reggimento cavalleria Vittorio 
Emanuele. 
cc. 33 I8S9, lu. I8 - nov. I 

35. « Relazione intorno all'amministrazione del corpo del gene­
rale Mezzacapo dalla sua origine verso i primi di maggio al 
15 maggio 1859 presentata dal ff. di intendente, maggiore 
Luigi Torelli )). 
cc. 23 s. d. 

36. « Magazzino generale merci per le Romagne; prospetto di 
tutti gli effetti di corredo militare somministrati all'armata 
delle Romagne dalli 26 luglio a tutto li 31 ottobre 1859 )). 
Stati di consistenza del magazzino. 
cc. IS I8S9, tu. I8 - nov. 8 

APPENDICE 

NOTIZIE SU ALTRE CARTE RELATIVE ALLE ROMAGNE 



CARTE PEPOLI (*). 

Nelle Carte Pepoli, conservate nel Museo del Risorgimento di Bo­
logna, è compreso un fascicolo dal titolo « Documenti riflettenti l'opera 
patriottica di G. N. Pepoli, 1859 ». Delle carte conservate in esso senza 
un ordine preciso, si segnalano le segnenti, da noi elencate cronologi­
camente, contrassegnandole con un numero che ha la sola funzione di 

permettere i rinvii interni. 

1 .  « Processo verbale », originale, fumato dal principe Astorre Herco­
lani, dal marchese Ercole Cocapanni Imperiali e dal marchese Lo­
renzo Ginori Lisci con il quale sono confrontate e scambiate le rati­
fiche della convenzione per la Lega, stipulata a Modena il IO ago­
sto, e dell'atto di accessione del Governo delle Romagne ad essa. 
c. r Firenze, r8S9, ago r3 

:2 .  Lettera del segretario generale del Governo della Toscana, Cele­
stino Bianchi, per prospettare la convenienza di riunire le « depu­
tazioni » dei quattro Stati dell'Italia centrale in una sola « deputa­
zione ». r8S9, ago 29 
AlI. copia di un dispaccio inviato dalGov. toscanoa Farini:cc. 6 (1859. ago 25). 

3 .  Lettera dell'intendente di Ferrara, Gio. Antonio Migliorati, a 
Cipriani, con la quale si assicura sul trattamento usato al capo 
squadrone del genio, conte di Courville, e si fa presente che la 
formazione militare austriaca tiene (( indebitamente » il {{ passo )j 

sulla sponda veneta presso Pontelagoscuro. r8S9, setto r3 

4 .  Copia di lettera di Pepoli al ministro degli esteri sardo, Dabor­
mida, con cui si presenta Rodolfo Audinot quale « incaricato offi­
cioso » di Cipriani. r8S9, setto r4 

5 .  Minuta di lettera di Pepoli a Dabormida, con la quale si chiede 
che venga accordato ai viaggiatori cittadini delle Romagne il 
passaporto sardo. r8S9, setto rs 

6 .  Minuta di lettera di Pepoli a Farini per trasmettere copia della 
lettera dell'intendente di Ferrara, Migliorati (cfr. n. 3), «affinché sia 
noto lo stato attuale dei nostri rapporti col Veneto ». r8S9, setto r6 

(*) Notizia a cura di Isabella Zanni Rosiello. 
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7 .  Lettera di Dabonnida a Pepoli: annuncia di avere avuto dal­
l'Audinot la lettera che lo infonnava dell'opportunità di accor­
darsi preventivamente circa « il modo e le fonne con cui i voti 
solennemente dichiarati dall' Assemblea dei Popoli delle Romagne 
sarebbero presentati a S. M. )l, e comunica che l'Audinot riferirà 
in proposito « verbalmente )l. I859, setto I7 

8 .  Minuta di lettera di Pepoli al conte Giovanni Bentivoglio, al 
prof. Antonio Alessandrini, al marchese Luigi Tanari, al capi­
tano Achille Laderchi, al marchese Rodolfo Varanol dei duchi di 
Camerino, al conte Vincenzo Salvoni, con la quale si comunica 
la nomina a membri delle deputazione incaricata di portare al re 

il voto d'annessione del governo delle Romagne. I859, setto I8 

9 .  Lettera di Dabormida a Pepoli con la quale si rifiuta la richiesta 
di cui alla lettera del I5 settembre (cfr. n. 5) .  I859, setto I9 

IO . Telegramma di Angelo Marescotti a Pepoli annunciante la favore­
vole accoglienza avuta a Milano dalla deputazione incaricata di 
portare al re il voto d'annessione del governo delle Romagne. 

I859, setto 23 

II .  Lettera di Cipriani a Ricasoli, con la quale si approva l'abolizione 
dei passaporti e si chiede se le dogane possano essere soppresse a 
partire dal IO ottobre (') . I859, setto 23 

I2 . Lettera del console generale del re di Sardegna in Toscana a Ci­
priani, con la quale SI chiede l'autorizzazione ad aiutare alcuni 
romagnoli poveri. I859, setto 23 

I3 . Lettera di Cipriani a Ricasoli sull'abolizione delle dogane. 
I859, setto 24 

I4 . Lettera di Dabormida a Pepoli: si accusa ricevuta di un dispaccio 
del 22 settembre e si assicura di aver fissato per i componenti 
la depntazione delle Romagne un'udienza col re. I859, setto 27 

I5 . Lettera del ministro degli Affari esteri del Governo toscano, Co­
simo Ridolfì, a Pepoli: si chiede che il governo delle Romagne 
voglia esentare i militari della Lega, stanziati nelle Romagne, da 
qualsiasi tassa per le lettere loro dirette. I859, setto 28 

(1) Ed. in Carteggi di Bettino Ricasoli a cura di Mario Nobili e Sergio> 
Camerani, IX, IO agosto I8S9-JO settembre I8S9, Roma I951, p. 333. 
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I6. Lettera di Angelo Marescotti a Pepoli, con la quale si inviano gli 
indirizzi augnrali presentati a Milano da varie deputazioni. 

I859, setto 30 
�4J1. indrnzzi augurali: cc. 8 (1859, setto 24 - setto 25). 

I7. Telegramma di Ricasoli a Pepoli, annunciante l'affissione di un 
proclama con il quale si dichiara che il Governo toscano eserciterà. 
d'ora in poi i suoi poteri « in nome di S, M. Vittorio Emanuele 
Re eletto )l. I859, setto 30 

I8 . Minuta di lettera di Pepoli a Ridolfi: si accoglie la richiesta avan-
zata con la lettera del 28 settembre (cfr. n. I5). I859, otto I 

Ig. Lettera « confidenziale )l di Dabormida a Pepoli, comunicante che 
il governo sardo ha chiesto la riunione di un congresso europeo· 
« per riconoscere il cambiamento succeduto nel diritto pubblico di 
codeste Provincie )l. I859, otto I 
AlI. copia del dispaccio circolare inviato da Dabormida alle legazioni sarde 
a Londra, Parigi, Pietroburgo, Berlino: cc. 7 (r859, setto 28). 

20. Lettera di Ridolfi a Pepoli: si ringrazia per il consenso alla ri-
chiesta del 28 settembre (cfr. n. I8). I859, otto " 

2I. Lettera dell'intendente di Forlì, Carlo Mayr, a Pepoli: si comu­
nica di avere ricevuto copia del memorandum spedito dal governo 
delle Romagne alle potenze europee il 3 ottobre. I859, otto IO 

22 . Minuta di lettera di Pepoli al ministro delle Finanze del governo 
delle Romagne: si chiede che venga rilasciato un buono di L. 500 
all'ordine del console generale del re di Sardegna, da erogare in 
sussidio di romagnoli poveri. I859, otto II 

23· Lettera di Mayr a Pepoli: si assicura di avere richiesto ai sotto­
intendenti di Cesena e Rimini « il numero esatto dei volontari 
partiti dai comuni soggetti ai rispettivi distretti )l. I859, otto 20 

24· Minuta di lettera di Pepoli a Mayr: si chiede in quale data i forli­
vesi presentarono al municipio la petizione a Vittorio Emanuele 
e in quale data le truppe del papa e il delegato apostolico lascia­
rono la città. I859, otto 25 
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:25 . Lettera di Mayr a Pepoli, con la quale si precisa che la petizione 
fu presentata il I5 giugno e che le truppe del papa e il delegato 
apostolico lasciarono la città il giorno I7 giugno. r859, otto 26 

28 . 

29 · 

« Ruolo degli impiegati addetti al ministero degli Affari esteri 
col rispettivo assegnamento in corso al novembre I859 ", 
cc. 2 r859, "oV. 3 

Minuta di lettera di Pepoli al dotto Luigi Frisciotti, con la quale si 
comuuica che con decreto 3 novembre è stato confermato « col­
laboratore al Ministero degli Affari Esteri ". r859, "ov. 3 

Minuta di lettera di Pepoli a Enrico Mazzoui e Ercole Ottaui, con 
la quale si comuuica che con decreto 3 novembre sono stati con­
fermati « scrittori al Ministero degli Affari Esteri ". r859, "ov. 3 

Minuta di lettera di Pepoli a Giulio Greuier e al dotto Gaetano 
Tanari, con la quale si comunica che con decreto 3 novembre sono 
stati confermati segretari presso il ministero degli Affari esteri. 

r859, .. ov. 3 

30 . Lettera con cui l'intendente di Forlì, Mayr, invia a Pepoli un pro­
spetto dei volontari dei vari comuui della provincia. 

r859, .. ov. 4 

3I .  Lettera del presidente della camera di commercio, arti e manifat­
ture di Bologna (firmata, per il presidente, da Luigi Reggiani) a 
Pepoli: ringrazia di essere stato interpellato sulla possibilità di 
modificare la tariffa daziaria sarda. r859, .. ov. r2 

32.  

33 ·  

Lettera della « Congregazione municipale della regia città di  Mi­
lano " al « Governo delle Romagne residente in Bologna", con la 
quale si ringrazia per !'invio di copie del conto amministrative 
del governo delle Romagne dal giorno dell'autonomia di queste 
ultime. r859, n(}'lJ. 26 

Promemoria del gerente il ministero della Guerra, Ferdinando Pi­
nelli, al ministro dell'Interno del governo delle Romagne, con il 
quale si comunicano alcune notizie relative all' organizzazione 
della forza militare nelle Romagne. S. d. 

RACCOLTA AZEGLIANA C") 

Presso il Museo centrale del Risorgimento in Roma è conservata 
una raccolta di documenti descritta da E. Morelli, I fondi archivistici 
del Museo centrale del Risorgimento, VII, La Raccolta azegliana, in 
Rassegna storica del Risorgimento, XXVI (I939), pp. 35I-53 (') . La mag­
gior parte delle carte delìa raccolta si riferisce agli anui I849-I852. 
Ve ne sono tuttavia anche di altri periodi, e in particolare dei giorni 
(II lugliO-IO agosto I859) in cui D'Azeglio fu commissario nelle Ro­
magne. Si tratta di documenti di carattere ufficiale, ufficioso e privato, 

. non sempre chiaramente distinguibili gli nni dagli altri, schedati con 
il sistema del Museo centrale del Risorgimento, sul quale rimandiamo 
a quanto diremo a proposito delle carte Farini (2) . 

Diamo qui sommaria notizia dei documenti che sono sembrati 
più da vicino attinenti alla carica brevemente esercitata dal d'Azeglio 
nelle Romagne. 

b. 562 (3) 
fasc. I8. Tre lettere di Falicon a D'Azeglio, da Bologna, 20, 26, 28 

lu. I859. 
Lettere private di argomento politico, di mittenti vari, anche 
del periodo del commissario in Romagna. 

fasc. 9. Minute di lettere di D'Azeglio a varie persone, anche durante 
il commissariato nelle Romagne. 

(*) Notizia a cura di Claudio Pavone 
(I) Cfr. anche, per i problemi connessi alle carte D'Azeglio, A. M. GHISAL­

BERTI, Un epistolario da mccogliere (con lettere di Massimo D'Azeglio). in Rasse­
gna storica del Risorgimento, XXX (I943), pp. 389-406 . .  

(2) Cfr., in questo stesso volume, l'Appendice 3 alla sezione dedicata alle 
Provincie dell'Emilia. 

(3) Il numero delle buste è dato secondo l'ordinamento generale del Museo. 
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b. 566 

fase. ZIo Lettera a La Mannora, 30 lu. 1859, con cui D'Azeglio si di­
mette da generale di brigata, grado conferitogli in occasione 
della sua nomina a commissario nelle Romagne (').  
Copie di lettere di D'Azeglio a varie persone anche durante 
il commissariato nelle Romagne. 

fase. 3. Copia del decreto con cni il 19 genn. 1860 il governatore delle 
Provincie dell'Emilia, Farini, e il presidente del Consiglio 
dei ministri della Toscana, Ricasoli, nominano conginnta­
mente D'Azeglio « rappresentante a Parigi delle qnattro Pro­
vincie di Toscana, di Romagna, di Parma e di Modena al­
l'oggetto di procurare per parte delle Grandi Potenze di Eu­
ropa il riconoscimento dei voti emessi dalle rispettive Assem­
blee nazionali )l. 

b. 568 

fasc. 16. « Carte rignardanti il Commissariato in Romagna di Massimo 
D'Azeglio )l (') . 

nn. 3 e 4. Dne rapporti a D'Azeglio, a Torino, di « Curletti, 
Delegato )l, da Bologna, Z2 e 26 gin. 1859, snll'ordine e lo 
spirito pnbblico bolognesi. cc. 5 

n. 5. Copia « per sunto )l del decreto luogotenenziale 28 giu. 
1859 con cui si uomina D'Azeglio « Commissario straordina­
rio di S.M. nelle Romagne )l. 

(4) Copia « per sunto conforme D del decreto di nomina a generale di bri­
gata, 15 giu. 1859. in b. 567. fase. 2, dove è conservata anche la risposta di La 

Marmora, Torino, 7 ago 1859, che comunica a D'Azeglio il collocamento in 
disponibilità senza assegni. In b. 567, fase. 3. copia de] relativo decreto, pure 
del 7 agosto. 

(s) Titolo, come quello del successivo fase. 17. posto a cura del Museo cen­
trale del Risorgimento. I un. I e 2 (22 febbr. e 30 maT. 1859) si riferiscono però 
alla missione di D'Azeglio a Roma. 
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n. 6. Lettera di Cavour a D 'Azeglio, da Torino a Torino, 
5 lu. 1859, con cni lo si invita ad assistere il Bon Compagni 
nel breve soggiorno che farà in Toscana. 

n. 7. « Istruzioni pel Regio Commissario nelle 
originale a firma Cavour, Torino, 5 lu. 1859. 

Romagne ll: 

cc. 8 

n. 8. Lettera di Cavour a D'Azeglio, da Torino a Firenze, 
7 lu. 1859, con cui sollecita il suo arrivo a Bologna. 

n. 9· Telegramma di Pepoli « per la Giunta )l a D'Azeglio, 
da Bologna a Firenze, IO lu. 1859, con cui gli dà il benvenuto. 

nn. IO e II. Due lettere dei rappresentanti delle giunte prov­
visorie provinciali a D'Azeglio, da Bologna a Bologna, IZ 
Iug. 1859, con cui esprimono il voto che il commissario ac­
centri in sé il potere eliminando sia la giunta centrale che 
quelle provinciali delle Romagne. cc. 4 

n. 12. Telegramma di Eugenio di Savoia Carignano a D'Aze­
glio a Bologna, 15 In. 1859, con il quale si ordina che il com­
missario, le autorità civili e militari e le trnppe lascino le 
Romagne al più presto. 

n.  13· Minuta di lettera di congedo di D'Azeglio (( Ai Signori 
Gerenti le Sezioni amministrative della Commissaria Straor­
dinaria, Bologna )l, Torino, 19 lug 1859. cc. 5 

n .  14 (( Circolare confidenziale )l del miuistro degli Esteri, 
Dabormida, a D'Azeglio, da Torino a Torino, 21 lu. 1859, 
che autorizza gli uffìciali piemontesi a restare con i corpi 
di volontari. 

n.  15. Lettera di Dabormida a D'Azeglio, Torino, 21 lu. 1859, 
con cni si comunica l'ordine di richiamo dalle Romagne del 
regio commissario e delle truppe regolari piemontesi. 

n .  18. Minuta del proclama di D'Azeglio ai « Popoli delle Ro­
magne )l, Torino, 28 lu. 1859. cc. 4 

n. 19. Telegramma di Falicon a D'Azeglio, da Bologna a 
Torino, z8 lu. 1859, con cui annunzia l'adozione nelle 
Romagne del codice Napoleone. 
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n. ZO. « Nota di alcune persone che oggi in Romagna sono 
fuori di ogni ufficio politico, ma che potrebbero utilmente 
essere consultate ed adoperate », senza data. cc. 2 

n. ZIo Appunto, s. d., di D'Azeglio sui compiti da svolgere 
nelle Romagne. 

f I7 « Carte rignardanti il commissariato di D'Azeglio in Ro-asco . 
magna l). 

nn. I-3. Minute, S. d., di due proclami e di un decreto di 
D'Azeglio come regio commissario nelle Romagne. cc. IO 

n. 4. Carteggio relativo all'uditorato di guerra presso la bri­
gata Vittorio Emanuele, dal 26 lu. all'8 ago I8S9) (6) cc. Z 

GOVERNO DELLE ROMAGNE, 1859 (*). 

Presso il Museo del Risorgimento di Bologna è conservato un 
fascicolo che, sotto il nome suddetto, raccoglie minute o copie di de­
creti emanati da organi di governo delle Romagne, relativi soprattutto 
a nomine di funzionari ed impiegati della pubblica amministrazione. 
La maggior parte di essi non è pubblicata né nella Raccolta, né nella 
Collezione, nelle quali se ne da però il titolo. Sono 36I carte dal 
IZ giugno I8S9 - I6 marzo I860. 

(6) Ulteriori carte del fase. 17 si riferiscono ad altri argomenti. 
(*) Notizia a cura di Isabella Zanni Rosiello. 

MANOSCRITTI MONTANARI (*) 

Sotto questo titolo sono conservati presso la Biblioteca comunale 
di Bologna 7 cartoni, ordinati da Albano Sorbelli, che ne pubblicò 
anche l'inventario (cfr. Notizie intorno ad Antonio Montanari e ai ma­
noscritti che si conservano nella Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio, 
in Archiginnasio, Bullettino della Biblioteca Comunale di Bologna, III 
(Ig08), pp. zr-34). Sorbelli ha distribuito il materiale in tre categorie: 
I « Scritti di storia e politica » (cartoni I-Z) ; II « Scritti rignardanti 
interessi pubblici e privati » (cartone 3) ; III « Carteggio » (cartoni 
4-7)· 

Si segnalano i documenti seguenti: 

cart. 3 « Scritti riguardanti iuteressi pubblici e 
privati )). 

fasc. 6 .  « Schema di una lega militare fra Modena, Bologna 
Firenze )l. Copia del trattato della Lega tra la To­
scana e Modena e tra la Toscana, Modena e Bologna. 
Lettere di Cipriani a Montanari sull'avvenuta con­
clusione delle trattative per la Lega. 
cc. 20 I859, lu. 26 - ago 9 

cart. 4 (Carteggio), r. 

fasc. 76. Lettera con la quale C. Bon Compagni mette a dispo­
sizione della giunta provvisoria di governo di Bolo­
gna il '  generale Pietro Roselli, il colonnello Luigi 
Amadei, il colonnello Luigi Masi. I859, giu. 27 

(*) Notizia a cura di Isabella Zanni Rosiello. 
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fase. IZ3 . Telegramma di Cavour alla giunta provvisoria di 
governo di Bologna, con il quale si annuncia il pro­
babile invio di D'Azeglio. I859, giu. I3 

fase. IZ4. Telegramma di CavouL a G. N. Pepoli, col quale si 
sollecita l'invio della deputazione « delle città pro­
nunciate )). I859, giu. I4 

fase. IZ5 . Lettera di Cavour alla giunta provvisoria di go­
verno di Bologna, con la quale si ringrazia a nome 
del re dell'indirizzo inviato dalle popolazioni delle 
Romagne. I859, giu. 28 
AlI. 2 copie di minute dell'indirizzo e Vittorio Emanuele II. 

cart. 5 (Carteggio, z). 

fase. 3 .  Lettera di D'Azeglio al « presidente )) della giunta 
provvisoria di governo di Bologna sull'arrivo a 
Bologna del ZIO reggimento di linea. I859, giu. 22 

fase. 4 .  Lettera di D'Azeglio alla giunta centrale di go­
verno di Bologna annunciante il suo prossimo arrivo 
nella città. I859, lu. 9 

fase. 5 .  Lettera di D'Azeglio « ai gerenti le sezioni ammini­
strative della commissione straordinaria )) per ren­
dere pubblici i motivi del proprio operato durante 
la permanenza a Bologna. I859 , lu. I9 

fase. 17 . Lettera di Falicon al « consiglio dei gerenti il go­
verno delle Romagne )), con la quale rassegna il po­
tere di cni era investito. I859, ago I 
AlI. copia ms. del proclama di D'Azeglio ai popoli delle 
Romagne, 28 Iu. r859. 

fase. 18 . Lettera di Farini a Montanari: 
Castelfranco mezzo battaglione 
ziate a Modena (1). 

rifiuto di inviare a 
delle truppe stan­

I859, ago 2 

(r) Ed. in Epistolario di Luigi Carlo Fm'ini, per cura di Luigi Rava, IV, 
I852-59, Bologna 1935, p. 285. 

12 
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cart. 6 (Carteggio, 3) . 

fase. z9.  Lettera di L. Mezzacapo alla giunta centrale di 
governo di Bologna, con la quale accetta la nomina 
a generale di divisione e comandante in capo delle 
truppe regolari. I859, giu. 30 
AlI. « Situazione della forza della sesta divisione italiana )} 
al 2 lu. r859. 

cart. 7 (Carteggio, 4). 

fase. zz . Lettera del ministro degli esteri toscano, C. Ridolfì, 
a Montanari, con la quale si chiede se tre batta­
glioni dell'esercito toscano, che si trovano a Mo­
dena, possano passare, per ritornare in Toscana, 
attraverso il territorio delle legazioni. I859, ago 4 



C A R T E  B O R G A T T I  (*) 

Presso ]' Archivio centralè dello Stato si conservano 2 buste di 
carte Borgatti. Il fasc. II (ultimo della b. 2) è indicato nell'inventario 
dell'Archivio centrale, non del tutto esattamente, come Governo delle 
Romagl1e. Esso è suddiviso in 4 sottofascicoli distinti con lettere 
dell'alfabeto, di cui si dà qui di seguito notizia. 

a) 
Contiene soltanto una lettera di A. Marazio, su carta intestata 

« Direzione del Diritto », datata Torino 27 agosto x859, e indirizzata 
al delegato di pubblica sicurezza per la città e provincia di Modena, 
Michele Miani. La lettera denuncia i maneggi bonapartisti nell'Italia 
centrale. 

b) 
Carte dell'intendenza di Ferrara (x859-x860). 

c) 

x .  Minuta di lettera del governatore generale delle Romagne, 

Cipriani, al cardinale arcivescovo di Bologna, Viale Prelà, per 

protesta contro un discorso antipatriottico tenuto dal pergamo 

dal parroco di Stiatico (') . 
c. I I859, giu. I8 

(*) Notizia a cura di Claudio Pavone. 
(I) Per il carteggio svoltosi fra i nuovi governanti bolognesi e le locali au­

torità ecclesiastiche, si veda R. FANTINI, Il clero bolognese nella cj'isi del I8S9-
r860 che utilizza documenti dell'archivio arcivescovile di Bologna (in Bollet­
tino del l'vluseo del Risorgimento dì Bologna, III (1959), pp. 109-61). 
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2. Lettere di protesta, di raccomandazione, di informazioni varie e 
promemoria indirizzati a Borgatti. 
CC. 20 

3 .  Petizione inviata dagli abitanti di Galliera al pro-commissario 
Falicon per chiedere che il parroco, tratto da poco in arresto, non 
ritorni mai più in quel comune. 
CC. 2 

4 .  Istanze varie del clero indirizzate a Cipriani, al gerente della se­
zione Interni, Montanari, e a Borgatti. 
cc. I3 I859, ago IO - nov . .  ro 

5 .  Denunzie anonime contro persone, pervenute a Borgatti. 
cc. 7 I859, ago I5 e s. d. 

6 .  Lettere a Borgatti dall'ufficio di Revisione (censura), a firma Cesare 
Cavara. 
cc. 9 I859. setto 2 - setto 2I 
AlI. a una lettera del 20 setto la circolare a stampa del 3 ago con cui 
l'arcivescovo Viale Prelà protesta contro il decreto del 26 Iu., che pone 
tutti gli istituti di beneficenza sotto il potere governativo. 

7 .  Scambio di lettere fra Cipriani e l'arcivescovo Viale Prelà, intorno 
alla censura governativa sulle stampe ecclesiastiche. È unita una 
lettera riservata, s. d., del pro vice-gerente Giacomo Ratta a Bor­
gatti sullo stesso argomento. 
cc. I2 I859, setto 24 - otto 27 
AlI. alla lettera dell'arcivescovo del I otto 5 preghiere a stampa (1832, 
1849, 1850, 1859, s. d.), di complessive cc. IO. 

8 .  Lettera di Nicola Mazza (Verona, 26 settembre I859) al canonico 
Solfieri di Bologna, trasmessa dallo Stato maggiore generale della 
II" divisione dell' esercito italiano al gerente della sezione Interni, 
Montanari, perché ritenuta di interesse politico. 
cc. 3 I859, otto 9 

9 .  Scambio di lettere tra Cipriani e l'arcivescovo Viale Prelà, intorno 
a un incidente avvenuto il 23 otto nella chiesa del suburbio di 
S. Lazzaro in Bologna e intorno alla partecipazione del clero :ilie 
manifestazioni . patriottiche. 
cc. 6 r859, otto 25 - nov. 3 
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IO,  Minuta di lettera, confidenziale e riservata, di Cipriani agli inten­
denti di Ferrara e di Ravenna, con la quale si denunzia l'attività, 
da reprimere, di due deputati della Bassa Romagna per ottenere 
la riconvocazione dell' Assemblea nazionale. 
cc. 2 

I I .  Decreto originale di Cipriani, che nomma Montanari reggente 
dell'università di Bologna. 
cc. 2 I859, nov. 2 

d) 
I .  Lettera con cni Montanari comunica a Farini l'arresto di Leopoldo 

Spini, « già segretario di Mazzini ». 
cc. 2 I859, ago I2 

2 .  Lettera con cui Cipriani comunica a Farini di aver ordinato il 
rilascio di Lamenza, arrestato per sospetti politici. 

C; I  I859, ago 2I 

3.  Lettera con cui Onofrio Baldrati, pittore, chiede, da Lugo, a Fa­
rini nn impiego per benemerenze politiche. 
cc. 2 I8S9, dico I6 

4 .  Lettera a Farini con informazioni politiche del confidente Gri­
scelli. 
cc. 2 S. d. 

5 .  Copia del verbale del consiglio di Guerra convocato in Massa 
il 26 mago I859 dal generale Ribotti di Molières, comandante le 
truppe dei Ducati, per giudicare don Rocco Ballero accusato di 
spionaggio. 
cc. 3 s. d. 
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I n t r o d u z i o n e  

I 

IL GOVERNO DELLE REGIE PROVINCIE DELL'EMILIA 

I. LE DUE FASI DELL'UNIFICAZIONE 

L'istituzione a Modena del governo unito delle Provincie dell'Emi­
lia a decorrere dall'8 dicembre I8S9, si configurò come la sauzione, di 
carattere prevalentemente istituzionale e amministrativo, di un evento 
i cui presupposti politici erano in atto ormai da tempo: quanto meno 
fin dal 9 novembre, quando L. C. Farini riunì nella propria persona la 
somma del potere esecutivo dell'intera regione. Ne consegue che 
l'inquadratura storica, per così dire, delle poche notizie che seguono 
va ricercata nelle singole introduzioui relative ai tre gruppi di pro­
vincie che vennero a costituire la nuova compagine amministrativa: 
Provincie Parmensi, Provincie Modenesi e Romagne (1). 

D'altro canto, se l'uuificazione politica precedette di almeno un 
mese l'unificazione amministrativa, quest'ultima dovette attendere 
altrettanto prima di potersi dire un fatto veramente compiuto, non 
solo, ma di concretare altresì la propria fisionomia in quell'insieme di 
unità provinciali indifferenziate che è oggi per noi l'Emilia. L'espres­
sione « Provincie dell'Emilia ", infatti, o più esattamente « Regie Pro­
vincie dell'Emilia ", non figura nelle intestazioni ufficiali fino al IO gen­
naio I860, e non s'incontra per la prima volta se non nel decreto dit-

(I) Per il significato che Farini attribuiva alla unificazione dell'Emilia si 
può comunque ricordare una sua lettera da Modena, del novembre 1859: « Ho 
fatto il colpo. Ho cacciato giù i campanili e costituito un governo solo. Ad anno 
nuovo, da Piacenza a Cattolica, tutte le leggi, i regolamenti, i nomi, ed anche gli 
spropositi, saranno piemontesi l, (cit. da B. CROCE, Storia d'Italia dal I87I al 
19I5, 4a ediz., Bari 1929, p. 46). 


